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PARTE _UFF.ICIALE

disce un concorso nazionale a premi fra le associa-
zioni mutue.di þroprietari e agricoltori che esercitano
l'ashieuražione contro i danni derivanti dalla mortalità
deFbestiame agrario ;

°

Riconosciuté la necessita di prorogaro la sondenza
del detto concorso e di modificarno le condizioni di
ammissione allo scopo di consentire la partecipazione
al concorso stesso a quelle associazioni che non ab-
biano ancora conseguito la vesto legale a norma delli
legge 7 higlio 1907, n. 520 ;
Su ýŒoþosta del Nostroministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al concorso bandito con il R. decreto 10 aprile 1910,

n. 186, fra le associazioni mutue di proprietari ed
agricoltori che esercitano l'assicurazione contro i danni
derivanti dalla mortalità del bestiame agrario, sono
ammesse anche le assöoiazioni di fatto,. purch& si ob-
blighino nella domanda di partecipazione al concorso
a chiedere in seguito il riconoscimento giuridico a
norma' delle leggi Vigenti. Qualora cið non facessero,
non sarà effettuato il pagamento del premio che evou-
taalmente ad esse fosse assegnato. .

' Art. 2. '

11 termine utile per la presentazione delle domande
documentate, a norma dei nn. 2 e 3 dell'art. 4 del
R. decreto 10 aprile 1910, n. I86, per la partecipazions
al concorso, di cui al precedente articolo, ò prorogaio
,
al 1° aprile 1912.

LEGCS-I 'El DIOÒ¾¾TI de o o in re ilrtpo e lna radcecæl inale dde le I g
a numero 1888 dena raccoua utilegale deue leggi e dei decreu é del decreti del Regno d'Italia, mandahdo a chiunque

del Regno conuene a seguente decreto: spetti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addl 17 dicembre 1911.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione VITTORIO EMANUELE.
' RB D'ITALIA Nrrrr.

Veduto il R. decreto 10 aprile -1910, n. ‡83, che, ban- Visto, n guarassiguit: Faosamuno-APRU .
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o

V11TORIO EMANUELE III

por grazia di Dío e per volontà della Nazione *

RE DTTAUA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Damere di commercip e industria;
Visto l'art. 1 regolamento per l'attuazione della 6

legge predettä, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 28 giugno 1906, n. COLVIII (parte

supplementare) che approva la tabella delle sezioni
elettorili della Cämera di commercio ed arti di Ales- 8

sandria;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 20
febbraio 1911;
Sulla propoA‡a del Nostro ministro, segretario di Stato 9

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ; 10
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e
11

industria di Alessandr,ia sono stabilite dalla unita ta¯
12

bella vista, d'ordine Nostro, .dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 28 giugno 1906, 13

n. CCLVIII (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato <della esecuzione

14
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addì 29 ottoþre 1911.
lo

VITTORIO EMA19UELE.
Nrm.

TABELLA dello sozioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Alessandria.
17

o
Sede

Comuni che la compongono
della sezione 18

1 Acqui

2 Alessandria

Acqui - Alice,BeL Colle « Bistagno:- ab-
bio - Carpeneto - Cartqsio - Castelletto
d'Erro- Castelnuovo Borniidä - Castet
Itocchqro - Davptore - Cessolo Cre-
molmo - Grognarclo - Melazzo- Mona-
stero Bormida - Montabone -- Montaldo
Bormida -.Morbello - Morsasco - Or- ig
sara Bormida - Ponzone -Prasco -Ri-
caldone - Rivalta Bormida - Sessame -
Strevi - Terzo - Trisobbio - Vesime -
Visone.

Alessandria - Borgoratt;p Alessandrino 20
Bosco Marengo - Cassinë - Fraseuro -
Fresonara - Frugarolo - Ganistero -
Masio - Oviglio, 21

3 Arquata Scrivia Arquata Scrivia.

4 Asti Asti - Azzano d'Asti - Castagnole Lanze -
Castell'Alfero - Castiglione d'Asti - Coago g
zolo - Costigliolo d'Asti - Isola d'Asti"
- Mongardino - Portacomaro - Re-
vigliasco d' Asti - Rocca d' Arazzo -
Rocchetta Tanaro - San Marzanotto -

Scurzolengo - Serravalle d'Asti - Ses-
sant - Vigliano d'Asti.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

Baldichieri Baldichieri - Cantarana - Castellero -
Cortandone - Marett'd-Monale - Roatto
- Tigliole - Villat'ranca d'Asti.

Bassignana BassÏgnan - AlluvionT Cambib - Monteca-
stello - Pavone d'Aless ndria - Pietra
Marizzi :- Rivaroni.

Canelli i Canelli- Calosso - Cassinasco-Loazzolo-
Moasca - Rocchetta Palafea - San Mar-
zano Oliveto.

Casale Monfer- Casale Monferrato - Balzola - Borgo San
rato Martino - Bozzole- Cellamonte-Fras-

sinato Po - Morano Sul Po - Ozzano
Monferrato -- Pomaro Monferrato - Jto-
signano Monferrato - .SAn Giorgio Mon,
ferrato - Ticineto - Treville- Valmacca
-- Villanova Monferrato.

Castell. Bormida Castellazzo Bormida - Casal Cermelli.

Castelnuovo df Castelnuovo d'Asti - Albagnano - Berzano
Asti " di San Pietro - Buttigliera d'Asti - Mon-

cucco Torinese -.Mondonio- Pino d'Asti
- Primoglio - Schierano.

Ca steln uo vo Castelnuovo Scrivia - Alzano - Molino dei
Scrivia Torti.

Cocconato Coccongto - Aramengo - Cerreto d'Asti -
Marmorito - Moransengo - Passerano -
Robella Tonengo.

Felizzano Felizzano - Castello d'Annone - Cerro Ta-
naro - Quargnento - Quattordio - Re-
francore - Solero.

Gabiano Gabiano - Cerrina - Mombello Monferrato-
Moncestino - Montalero - Odalengo
Granda - Rosingo - Serralunga di Crea
-Solonghello - Varengo - Villamiroglio.

Gavi Gavi - Carrosio - Fiaccone - Parodi Ligure
- San Cristoforo - Vóltaggio.

Mombaruzzo Mombaruzzo - Bruno Qarentino - Castelletto
Molina - Fontanile - Maranzana- Qua-
ranti.

Mombercelli Mombercelli - Ägliano- Belveglio-Castel-
nuovo Calcea - Montaldo Scarampi -
Montegresso d'Asti - Viilchio.

Moncalvo Moncalvo -- Alflano Natta. - Calliano - Ca-
stelletto Merli - Castelvero - Cereseto
- Colcavagno dortet%nzo --- Cunico ---
Grazzano - Montiglio - Murisengo -
Odalengo - Piccolo -. Penaagi fon-
zano Monferrato - .Rindo , Sa ue -
Sala Monterrato -- Scandehizza -- Íonco
- Villadeati.

Montechiaro di Montechiaro d'Asti - Camerano Casasco -
Asti Chiusano d'Asti -- Cinaglio - Corsione-

Cortanze - abitazz¾m -¯Cossombrato --
Frinto - Plea - Piovà ASettime- So-
glio - Viale -- Villa San Secondo.

Montemagno Montemagno- CastagnoleMonferrato-Grana
- Viarigi.

Nizza Monfer. Nizza >Ionferrato - Bergamasco - Calaman-
rato drana - Castel Boglione - Incisa Bolbo

- Cortiglione - Castelnuovo Belbo -- Va-
glio Serra.

Novi Ligure Novi Ligure - Albera Ligure - Basaluzzo -
Cabella Ligure - Cantalupo Ligure - Ca-
priata d'Orba - Carrega - Francavilla
Eisio -- Mongiardino Ligare - Pasturana
- Pozzolo Formigaro - Roccalorte Ligure
- Rocchetta Ligure - Tassatolo.
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o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

23 Occimiano

24 Ovada

I

25 Pontestura

26 Sale

27 San Damiano di
Asti

28 San Salvatore
Monferrato

29 Serravalle Scri-
Vla

30 Sezzè

31 Spigno Monfer-
rato

32 Tortona

33 Valenza

34 Vignale

35 Vignole Borbera

36 Villanovad'Asti

Occimiano - Consano - Giarole - Mirabelli
Monferrato - Terruggia.

Ovada
.

- Belforte Monferrato - Casaleggio
Boiro - Cassinelle - Cgstelletto d'Orba
- Lerma -- Molare - Montaldeo- Mor-
nese - Rocca Grimalda - Silvano d'Orba
- Tagliolo Monferrato.

.
Pontestura - Brusaschetto - Camino - Ca-

stel San Pietro Monferrato - Coniolo -
Quarti.

Sale - Guazzora - Isola Sant'Antonio - Pio-
vera.

San Damiano d'Asti- Antignano- Colle Eno-
mondo - Cisterna d'Asti - San Martino
Alfleri - Vaglierano.

San Salvatore Monferrato - Castelletto Scaz-
zoso -- Lu.

Serravalle Scrivia - Borgbetto di Borbera -
Castel dei Ratti - Grondona - Molo di
Borbera - Stazzano - Torre dei Ratti.

Sezzé - Castelspina - Predosa.

Spigno Monferrato - Denice - Malvicino -
Merana - Mombaldone -- Montechiaro di
Acqui - Olmo Gentile - Pareto - Ponti
- Roccaverano - San Giorgio Scarampi
- Serole.

Tortona - Avolasca - Bersano di Tortona -
Carbonara Scrivia - Carezzano Inferiore
- Carezzano Superiore - Casasco - Cas-
sano Spinola -- Castellania --- Castellar
Guidobono - Cerreto Grue - Costa Ve-
scovato - Cuquello -- Garbagna - Ga-
vazzana - Malvino - Paderna - Ponte-
curone - Sant'AgataFossili-Sardigliano
- Sarezzano - Sorli - Spineto - Vargo
- Viguzzolo - Villalvernia - Villaroma-
gnano - Volpeglino.

Valenza - Pecetto di Valenza - Villabella.

Vignale - Altavilla Monferrato - Fubine -
Olivola -- Ottiglio - Camagna - Casorzo
- Cuccaro Monferrato - FrassinelloMon-
ferrato.

Vignole Borbera.

Villanova d'Asti - Bagnasco d'Asti - Capri-
glio - Cellarengo - Dusino - Ferrere-
Monta fia- San Michele d'Asti--- San Paolo
della Valle - Solbrito -- Valfenera.

37 Volpedo Volpedo - Brignano Curone-Casalnoeetto--
Dernice - Fabbrica Curone - Forotondo
- Frascata -- Gremiasco - Groppo -
Momperone - Monleale - Moutacuto -
Montegioco -- Montemarzino - Pozzol
Groppa - San Sebastiano Curone.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NlTTI,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l' ordinamento delle Camere di commercio e indu-
stria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245 ;
Visto il R. decreto 23 luglio 1890, n. CCCCII (parte

. supplementare), che approva la tabella delle sezioni
elettorali della Camera di commercio ed arti di An-

cona;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 10

ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio o

industria di Apcona sono stabilite dall'unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 23 luglio 1896, nu-
mero CCCCII (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale del Regno d'Italia.
Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commerclo e 10-
dustria di Ancona.

o

o Sede
Comuni che la compongono

delle sezione

1 Ancona Ancona - Camerano.

2 Arcevia Arcevia - Barbara - Castelleone di Suasa-
Serra dei Conti.

3 Chiaravalle Chiaravalle - Camerata Picena - Falconara
Marittima - Montemarciano - Monte San
Vito - Paterno d'Ancona.

4 Cupramontana Cupramontana - Cast'elbellino - Majolati -
Monte Roberto - San Paolo di Jesi -
Staffolo - Poggio San Marcello - Ro-
sora.

5 Fabriano Fabriano -- Cerreto d'Esi - Genga - Sasso-
ferrato -- Serra San Quirico.

6 Jesi Jesi - Belvedere Ostrense - Monsano -
Morro d'Alba - San Marcello - .Santa
Maria Nuova - Castelplanio - Monteca-
rotto.

7 Loreto Loreto - Numana - Sirolo.

8 Osimo Osimo - Agugliano - Castelfidardo - Filot-
trano - Montesicuro - Offagna -· Pol-
verig1.

9 Senigallia Senigallia - Corinaldo -Monterado - Ostra
- Ostra Vetere - Ripe - Tomba di Seni-
gallia.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

11 ministro d'agricoltura, industria e commcrcio

NITTI.
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VITTOllIO EMANUELE 111

þer gi•aiÍA Ñ Í)lo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della leggo 20 marzo 1910, n. 121, sul-
Tordinamento delle Camere di commercio e industria;
Visto l'art. 17 del regolamento per I'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1875, n. 2758, (serie 23)

clie approva la tabella delle sezioni elettorali della Ca-
anera di commercio ed arti di Roma ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria cho ha sede nella predotta città, in data 17

novembre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I comuni di Anzio o di Nettuno .sono distaccati dalla
sezione elettorale di Albano Laziale e costituiti in se-

zione autonoma con sede in Nettuno.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del prosente decreto che entrerà in vigore dalla sua

data o sarà pubblicato nella Gazzetta ufßciale del Re-

gno d'Italia.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

N1TTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pct volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della .legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu-

stria;
Visto 1 art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 8 settembre 1907, n. CCCC (parte

supplementare) che approva la tabella delle sezioni

elettorali della Camera di commercio cd arti di A-

quila ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio

e industria che ha sede nella predetta città, in data

5 ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo tinico.

Lo sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Aquila sono stabilite dalla unita tabella,

vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 8 settembre 1907,
n. OCCC (parte supplementare) è abrogata.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

seita ufficiale del Regno d' Italia.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Aquila.
o
a Sede
e Comuni che la compongono

( della sezione

1 Aquila

2 Montereale

3 San Demetrio
nei Vestini

4 Sulmona

5 Popoli

6 Castel di, San-
gro

7 Avezzano

8 Cittaducale

9 Pescina

Aquila - Bagno - Ocre- Roio - Rocca di C.
Paganica - Camarda - Sassa- Tornim-

parte - Lucoli - Preturo - Scoppito -
Pizzoli - Arischia - Batete - Cagnano
Amitterno - Rocca di Mezzo - Pogg10

Picenze.

Montereala - Campotosto - Capitignano -
Accumoli - Amatrice - Borbona - Cit-
tareale - Leonessa - Posta.

San Demetrio ne' Vestini - Fontecchio -
Prata d'Ansidonia - Sant'Eusanio For-
conese - Tione - Fagnano Alto - Villa
Sant'Angelo - Fossa - Barisciano - San
Pio delle Camere - Santo Stefano di Ses-
sanio - Castel del Monte - Calascio -

Carapelle Calvisio - Castelvecebio Cal-

VISIO.

Sulmona - Anversa - Bugnara - Introdae-
qua - Pratola Peligna - Pacentro -
Campo di Giove - Cansano - Pettorano
sul Gizio - Prezza - Rajano - Rocca.
Pia - Scanno - Villalago - Castelvec-
chio Subequo - Acciano - Goriano Si-

coli - Molina Aterno - Secinaro - Ga-

gliano Aterno - Castel di Ieri.

Popoli - Roccacasale - Bussi di Tirino - Vit-
torito - Capestrano - Navelli -Colle-
pietro - Ofena - Caporciano- Pentima.

Castel di Sangro - Alfedena - Ateleta -
Barrea - Civitella Alfedena - Pescoco-
stanzo - Rivisondoli - Roccaraso -
Scontrone - Villetta Barrea - Pescas-
seroli - Opi.

Avezzano - Capistrello-Magliano de'Marsi-
Massa d'Albe - Scurcola - Balsorano -
Civita d'Antino - Civitella Roveto - Mc-
rino - Canistro -- San Vincenzo Valle
Roveto - Luco ne'Marsi - Carsoli-Pe-
reto - Oricola - Rocca di Botte - Ta-
gliacozzo - Cappadocia - Sante Marie
- Trasacco - Collelongo - Villa Valle-
longa - Celano - Ovindoli - Ajelli -
Norgocollefegato - Pescorocchiano - CA-
stellaflume.

Cittaducale - Cantalice - Lugnano di Villa
Trojana - Antrodoco - Borgo Velino -
Castel Sant'Angelo -- Micigliano - Fia-

mignano - Petrella Salto.

Peseina -- Bisegna - Collarmele - Coen lo
- Cerchio - Ortona de' Marsi - Giu is
de'Marsi - Lecce ne' Marsi-Ortucchio.

Visto, d' ordine di Sua Maeslå :

Il ministro d' agricoltura, indust is e commercio

NlTTI.
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Sede , .
-

VITTORIO EMANUELE 'IIÌ 'della sezione
comuni che la coinpongono

por griziò di'Blo e pet Ydfonth dellä Ndzione
'RE D'ITKLIA 13 Loro Cinftenna Loro Cinfenna.,

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 141Ò, n. 121, du). 14

l'ordinamentó delle Cambre di ' ämerció e fàdántria ;
Visto l'art. 17 dél·rególámentö'þef I'àttuazione della ,15

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data 16

19 febbraio 1911, n. 245; - 17
Visio ß li.'decreio 12 lettembre 1900, . 00CfLVI la

che approva la tabella delle sezioni elettorali della 19
Camera di commercio ed arti di Arezzo;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e 20

industria che ha sede nella predetta citth' in data 6

maggio 1911;
Sulla proposta delNostroministro segretario di Stato

per l'agricoltura, "I'industria e il doinmèiwio ;
., . ,, -ogAbbiamo decretato e decretiamo :

,

~

25
Articolo unico.

Monte San NSa- Monte San Savino - Civitella della Chiana.
vmo

Monterarchi Montevarchi.

Monterchi
. Monterchi - Monte Santa Maria Tiberina.

Pergine Pergino - Castiglion Fibocchi - Latërina.
Plan di Sob Pian di Scò - Castelfranco di Sopra.
Pieve San Ste- Pieve San Stefano - Badia Tedalda -- Sesti-
fono no .- Caprese.

Poppi
,

Poppi - Ortignano - Reggiolo.
#ratovenchio Piatovecchio.

Sansepoloro Sansepolero.
Stia Stia.

Sabbiano Subbiano - Capolona.
Soci in Casen- Soci in casentino (fraziono del comune di Bib-
tino blena).

Le sezioni elettorali della Camera di comInercÌo e

Ïndtistria di Arezzo sono stabilite dalla unita tabëlla,.
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle seziofii elettoi•ali Wella Cárheia pre-

detta, approvata con il R. décì·eto 12 settò'mbre-iŠ09,
n. CCCILVI ò abrogata.
E Iñinistro proþonente ò incaricatò della' esècuzi'one

del presente decreto, che sarà-ptibblicato nella*Gaz-
osettaoffleiale del Regno Íi'Italia.

Dato a San Rossore, addi 27 ottobre 1911.

VITTORIO ElfANUELE.

NIrrr.

TABELLÁ delle sezioni elettarali della Camera di commercio e ind
dustria di Arezzo.

.
.

o Sede
e

,

Comuni che la compongono
,de)1a sezione

i 1 Anghiari Anghiari.
2 Arezzo Arezzo.

3 Bibbiena Bibbiena - Chiusi in Casentino.

4 Buoine Bucine.

5 Castel Focogna- Castel Focognano - Chitignano - Talla,
no

6 Castiglion Fio- Castiglion Fiorentino.
rentino

7 Castel San Nio- Castel San Niccolò - Monte Mignajo.
coló

.26 TerranovaBrao. Terranova Bracciolini.
ciolini

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
.

E ministro d'agricoltura, industria e commercio
NITTL

VITTORIO ElfANUËLÈ III
por grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Gamere di commercio e l'adu:-
stria; ·

'Visto l'art. 17 del regolamento per,Tattuazione dellg
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245 ;
Visto $1 Ë. decreto 2 agosto 1902 n. 0001III (parte

supplementare) ohe approva la tabella delle sezidrii
elettorali della. Gamera di commercio ed arti di Ascoli
Piceno;
Vista la deliberazione della Camera di commercio'

e industria che ha sede nella predetta città, in data 9
marzo 1911;

- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
'·Abbiamo decretato e -deoretiamo :

Articolo unico
8 Cavriglia Cavriglia.
9 Cortona Cortona

10 Foiano de11a Foiano della Chiana - Marciano.
Chiana

Il San Giovanni San Giovanni Valdarno.
Valdarno

12 Lucignano Lucignano.

Le sezioni elettorali della Camera di comniei•òIo à
industria di Ascoli Pioeno sono stabilite dalla unita
'tabellä, Ýista, ' d'oi•din'eNostro, dal ininiotro Noponente.
"Là tabella dollä éeiionÌ elettoi•ali dèlla Camera pre-
detta, aþpródafa 'con il R. deo'reto 2 ágósto 1902, nu--
iiero' 000ËII (parti siipþ1emeittai•e} a ' abrogata.
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Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Nirrr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Ascoli Piceno.

o

o Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Ascoli Piceno Ascoli Piceno - Folignano - Maltignano -
Palmiano - Rocca del Fluvione - Vena-
rotta.

2 Amandola Amandola - Comunanza - Montefortino -
Montemonaco.

3 Ar q uat a d el Arquata del Tronto - Montegallo - Acqua-
Tronto santa.

4 Montalto delle Montalto delle Marche - Carassai - Casti-
Marhe guano - Force-Montedinove- Rotella.

5 Offida Offida - Appignano del Tronto - Castel di
Lama - Castorano - Colli del Tronto -
Spinetoli.

6 S. Benedetto del S. Benedetto del Tronto - Acquaviva Picena
Tronto - Monsampolo del Tronto - Montepran-

done.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro di agricoltura,industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE.III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n.121, sul-

l'ordinamento delle Camere di commercio e industria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911 n. 245 ;

Visto il R. decreto 6 giugno 1907, n. CCLXX (parte
supplementare), che approva la tabella delle sezioni

elettorali della Camera di commercio ed arti di Avel-

Jino ;

Vista la deliberazione della Comera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 26

agosto 1911;
Sulla proposta del Nostro ministroy segretario di Stato

per l'agric oltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di .AYellino sono stabilita dalla unita tabella,

vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 6 giugno 1907, nu-
mero CCLXX (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente <iecreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta

ufßciale del Regno d'Italia.
Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nitti.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Avellino.

o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Accadia Accadia.

2 AltavillaIrpina Altavilla Irpina - Grottolella.

3 Andretta Andretta - Morra Irpina - Cadrano.

4 Aquilonia Aquilonia.

5 Ariano di Puglia Ariano di Puglia.

6 Atripalda Atripalda - ' Ajello del Sabato - Cesinali -
Montefredane - Santo Stefano del Sole -
Tavernola San Felico

7 Avellino Avellino - Bellizzi.

8 Bagnoli Irpino Bagnoli Irpino.

g Bajano Bajano - Avella - Mugnano del Cardinale-
Quadrelle -- Sirignano - Sperone.

10 Bisaccia Bisaccia.

11 Bonito Bonito - Grottaminarda - Melito Valle Bo-
nito.

12 Calabritto Calabritto - Caposele - Quaglietta - Se-
merchia.

13 Calitri Calitri.

14 Castelbaronia Castelbaronia - Carife - San Nicola Baronia
- Flumeri.

15 Montemarano Montemarano - Castelvetere di Calore - Ca-
stelfranci.

16 Cervinara Cervinara - Rotondi- San Martino Valle Cau-
dina.

17 Lapio Lapio - Chiusano di San Domenico- San Po-
tito Ultra.

18 Forino Forino - Contrada,

19 Frigento Frigento - Sturno - Villamaina.

20 Gesualdo Gesualdo.

21 Greci Greci.

22 Guardia Lom- Guardia Lombardi.
bardi

23 Lacedonia Lacedonia.

24 Lauro Lauro - Domicella - Marzano di Nola - Mo-
schiano - Pago del Vallo di Lauro -

| Quindici - Taurano.

25 Lioni Lioni.

26 Mercogliano Mercogliano - Capriglia - Ospedaletto d'Al-
pinolo - Summonto.

27 Mirabello Ecla- Mirabello Eclano.
no
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Sede
Comuni che la compongono

della bezione " '

28 Montecalvo Ir-
pmo

2Ô Monteleone di

30 Monteforte Ir-
Pino

31 Monteitsoo

& Montella

§,8 gontamiletto
34 Monteverde

$5 ' Montoro Infe-
riore

86 Nusco

Ñ .
.Ora di Pu-

88 San Mango sul
Calore '

39 Sant'Angelo al-
J'Esca .

40 Pietradefusi

41 Pietrastornina

42 Pratola Serra

43 Rocchetta San-
t'Antonio ·

44 Sant'Aigelo de'
Lombardt

gi San þossio
40 Savignano di

Puglia,
47 Serino

48 Solofra

"49 T'aurasi
Teora

51 Torellade' Lom-
bardi

42 Tato

63 Vallata

54 Volturara Irpi,
' na

Mon IV I in - Casalbore-Sánt'Arcan-

Monteleone di Puglia - Anzano degli Irpini.

Monteforte Irpino.

Montefasco - Chianche - Chianchietega a
Petruro - Santa Pàolina=San Pietbo In•
delfoäto - Torrioni

Montena - Cassano Irpino.
Montemiletto - Torre le Nocelle.

Moiteverdò.
Montoro Inferiore - Montoro Superiòre.

Nasco.

Orsara #i Puglia - Norttagato.

San a enl Calore - Partenopoli - L 0-

Sant'Angelo all'Esca.

Pietradefusi.

Pietrastornina - Sant'Angelo a Scala - Roo•
cabaseerana.

Pratola Serra - Montefalcione.

Rocchet‡a Sant'Antonio.

Sant'Angelo de' Lombardi - Rocoi San Fe-
lice.

San Sossio.

Savignano di Puglia.

Serino - San Michele di Serino- Santa Lucia
L - di Serino.

Solofra - Sant'Agata di Sotto

Taurasi - Fontanarosa.

Teora - Sant'Andrea di Conza- Conza de
Campania.

Torella de' Lombardi.

Tuto - Prata di Principato -111]m

VaUata - Trevico.

Voltu a IrpinÀ - Salzâ I a - Sorbo di
Serpico. '

55 Zungoli Zungoli - Viuanog gl Batt
yhto, d'ordino di Sua Maestà:

18 ministro di agricpitura, induttf(a.e commercio
LTITTI.

. ,VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per'voloath ,della .Nazione
i ßE D'lTAi.IA i

to l'art. 21 della legge 20 myygo gi , n. 121, sul-
ordinamente dello damerg di epmmggig g..industrig;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge prËâetta, rqvaiolon Nostro dedì•ëtô In diita
19 febbraio 1911, n. 2459
Visto il R. decreto .Q.gingao :L90i, n. .GIDVII (parto

supplementare), che approva la tabella delle sezioni
elettorali della" Camera di coniriteûlo ed ai•ti -di Ï3ak ;
Vista la deliberazidne della Camera di coinniercio e

industria che ha sede hella predetta città, in data.26
settembre 1911; •

Sulla prgpo ta del Nostro minisko, segretarlo di Stato
per Yaÿ•icòltãì•a, Piriðààtria e"il' ädmpterció ;

¯

Abbiamo decrètato e decretiamo:

Articolo tmico.

Le sezioni elettorali délla daniera di cominercio e

industria di Bari sono staþilite dalla unita tdbe]Ia,
vista, d'ordine Nostro, dal minintro proponenste.
La tabella,delle sezioni elettorali delÏâ C.amera pre-

detta, approvata con il R. "decr'eto 9 kliiþio 1901,
n. GICVII (parte supplementare), è abrogata.
R ministro proponente ò incaricàto della esecuzione

del p.resente decreto, che sarà pubblicato nella Gå'skeûa
tifficiate del Re°gno d'Iblia. '

Dato a San Rossore, addi 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nrra.

TABELLA deRe sezioni elettorali deHa Camera di commercio e in-
dustria di Bari.

. Bede
Comuni che la compongono

ella sezione

1 AoFonuviva deBe Aegnaviva deHe Fonti - Cassano delle xurge.

2 A1beiobeRo Alberobello - Cisternino - Locorotogdo -

3 Altamura Altamura - Santeramo in Colle.

4 Andrá Andria.

5 BÍirl Bari.

6 Barletta Barletta.

7 -Biseeglie Bisceglie.

8 Bitonto Bitonto,

9 Canosa di Pu- Canosa di Puglia.

10 Casamassima Casamassima -- Canneto di Bari - Montrone
- Ban Michele di Bari - TurL -

11 CasteBana Castellana.

12 Conversano Conversano.

13. Corató Cðrato.

14 Fasano Fasano.

15 Gioja del CoHe Gioja del Coue.

10 Giovinazzo Giovinazzo.

17 Gravina di Pu- Gravina di Pugua.
• glia,
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o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

18 Minervino Mur- Minervino Murge.
ge

19 Modugno Modugno - Bitetto - Bitritto.
20 Mola di Bari Mola di Bari.

21 Molfetta Molfetta.

22 Monopoli Monopoli.
23 Noicattaro Noicattaro - Capurso - Rutigliano - Trig-

glano.

24 Palo del Colle Palo del Colle - Binetto - Grumo Appula
- Toritto.

25 Polignano a Ma- Polignano a Mare.
re

26 hutignano Putignano.
27 Ruvo di Puglia Ruvo di Puglia.
28 Spinazzola Spinazzola.
29 Terlizzi Terlizzi.

30 Trani Trani.

31 Valenzano Valenzano - Carbonara di Bari - Ceglie del
Campo - Cellammare - (Loseto - San
Nicandro di Bari.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Camere di commercio e in-
dustria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 29 novembre 1896, n. CCCCXXI

(parte supplementare) che approva la tabella delle se-
zioni elettorali della Camera di commercio ed arti di
Belluno;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 8 feb-
braio 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Belluno sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 29 novembre 1896,
n. CCCCXXI (p. s.) ò abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufßciale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Belluno.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Agordo Agordo - Gosaldo - La Valle - Rivamonte
- Taibon - Voltago.

2 Alleghe Alleghe - Rocca Pietore - Selva di Cadore.

3 Arsiè Arsië.

4 Auronzo Auronzo.

5 Belluno Belluno - Limana - Ponte nelle Alpi - Se-
dico - Sospirolo.

6 Borca Borea - San Vito - Vodo.

7 Cencenighe Cencenighe - San Tomaso Vallada.

8 Comelico Supe. Comelico Superiore - Danta - San Nicolò di
riore Comelico.

9 Domegge Domegge - Calalzo.
10 Feltre Feltre - Pedavena - Seren.

11 Fonzaso Fonzaso.

12 Forno di Canale Forno di Canale - Falcade.

13 Forno di Zoldo Forno di Zoldo - Zoldo Alto - Zoppè.
14 Lamon Lamon.

15 Longarone Longarone - Castellavazzo - Ospitale - So-
verzene.

16 Lozzo Cadore Lozzo Cadore - Lorenzago - Vigo.
17 Mel Mel - Lentiai - Trichiana.

18 Pieve d'Alpago Pieve d'Alpago - Chies d'Alpago.
19 Pieve di Cadore Pieve di Cadore - Valle di Cadore - Cibiana

- Perarolo.

20 Puos d'Alpago Puos d'Alpago - Farra d'Alpago - Tambre
d'Alpago.

21 Quero Quero - Alano di Piave - Vas.

22 Santa Giustina Santa Giustina - Cesio Maggiore - San Gre-
gorio nelle Alpi.

23 Santo Stefano di Santo Stefano di Cadore- San Pietro Cadore.
Cadore

24 Sappada Sappada.
25 Sovramonte Sovramonte.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, 80
l'ordinamento delle Camere di commercio e indùstru
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Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione. della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1902, n. CCCCLXXV

(P. S.), che approva la tabella delle sezioni elettorali
della Camera di commercio ed arti di Benevento;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città in data
5 ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Benevento sono stabilite dalla unita ta-

bella, vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvato con R. decreto 28
.

dicembre 1902,
n. CCCCLXXV, ò abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßciale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE
Narrr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Benevento.

.o I
Sede

Comuni che la compongono
della sezione !

I Benevento

2 Cerreto Sannita

3 Colle Sannita

4 Montesarchio

Benevento - Apice - Arpaise - Buonalber-
go - Ceppaloni -- Fragneto l'Abate -
Fragneto - Monforte - Paduli - Pago
Vejano - Pescolamazza - Pietra Eleina
- San Giorgio la Montagna - San Leucio
- San Martino Saunita - San Nazzaro e
Calvi - San Nicola Manfredi - Sant'An-
gelo a Onpolo.

Cerreto Sannita - Amorosi - Campolattaro
- Casalduni - Castelvenere - Cusano
Mutri - Faicchio - Frasso Telesino -
Guardia Sanframondi ---- Melizzano - Mor-
cone - Pietraroja - Ponte Landolfo -
Sassinoro - San Lorenzello - San Lo-
renzo Maggiore - San Lupo - Salopaca
- San Salvatore Telesino.

Colle Sannita - Baselice - Castelfranco in
Miscano --- Costelpagano - Castelvetere
in Val Fortore - Ginestra de Schiavoni
- Molinark - Montefalcone di Val For-
tore - Reino - San Bartolomeo in Galdo
- Santa Croce del Sannio - San Giorgio
la Molara - San Marco dei Cavoti - Cer-
cemaggiore - Circello - Fojano di Val
Fortore.

Montesarchio - Airola - Apollosa - Arpata
- Bonea - Bucciano - Campoli del Monte
- Taburno - Castelpoto - Cantano -

Durazzano - Foglianise - Forchia - Li-
matola - Mojano - Pannarano - Pao-
lise - Paupisi - Sant'Agata de' Goti -
Tocco Gaudio - Torrecuso - Vitulano.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
I'ordinamento delle Camere di commercio ;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1911, che approva la

tabella delle sezioni elettorali della Camera di com-
mercio e industria di Benevento ;
Riconosciuta l'opportunità di sdoppiare la sezione

elettorale di Colle Sannita, per agevolare agli elettori
dei singoli comuni in essa compresi la partecipazione
alle elezioni commerciali;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nella tabella delle seziöni elettorali della Camera di
commercio di Benevento, approvata con R. decreto 27
ottobre 1911, la sezione di Colle Sannita è sdoppiata
nelle due sezioni di Colle Sennita e di San Bartolo-

meo in Galdo, giusta l'unita tabella, vista, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che entrerà in vigore dalla sua

data e sarà pubblicato nella Gazzetta utgciale del Re-
gno d'Italia.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

ÑITTI.

TABELLA dei comuni che compongono le sezioni elettorali commer-
ciali di Colle Sannita e di San Bartolomeo in Galdo.

o

e Sede
Comuni che la compongono

della sezione

I Colle Sannita Colle Sannita - Baselice Castelpagano -
Castelvetere in Val Fortore Cercemag-
giore - Circello - Molinara - Reino -
Santa Croce del Sannio - San Giorgio la
Molara - San Marco dei Cavoti.

2 San Bartolomeo San Bartolomeo in Galdo - Castelfranco in
in Galdo Miscano - Fojano di Val Fortore - Gi-

nestra de' Schiavoni - Montefalcone di
Val Fortore.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.
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VITTORIO EliANUELE III della sezione

par grazia di Dio e per yolontidella Nazione
RE D'lTAm 10 Castelfranco

gg'Emilig

,
Ti? O -l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-

Tordinamento delle Dame e di commercio e industria ;
Visto l'art.17 del regolamento per Tattuazione della

legge predetta, approvato con Nóstro decreto in data
19 febbraio 19fi, n. 245;
Ýisto il R. decreto 5 settgmbre 1886, n.MMCOLIVIII,

se ie 32 (parte sttyplernentäré), mpdiligto dál R. dei
oreto 19 agosto, 1991, n. 00XOVIII harte supplemen-
tare), che Apprová la tabella delle šëžionijettorali
della Camera di commgroio ed Jtrgi di Bologna;

istä la deliberazioge dãlla Calliera di comutercio e

industria chi lia sede Áeila preQt1Á tt ata là
ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato

per l'agficoltura, l'industéia e Ïl commercio;
bbiamo decretato e decretiamo :

Artico.lo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria dÏ Bologna sonà stal lite lalÍå irriita tÀbella
istä, d'ärdine Nostro, dal niÍniitro þröþoriáÀte.
La tabella delle sežioni elettorali della Câmera pre-

dõtta, approiata con i RR. decréti seffonilke 1886,
ii. MafDOLXVIII, serie Sa (parte âiipþfemenlafe) e 19

gösto 1891, b. CCXOTHI (liárte sixþplenferítarú), è .

abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della eseonzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaza

zeMa ufficialfÄiÏ ÈegÀ d'Itália.

11 Castello d' Ar-
gile

12 CastelMaggiore
13 Grevalcore

14 Galliera

15 Granarolo del-
l'Emilia

16 Lojano
17 Minerbio

18 Molinella

19 Monghidoro

20 Monterenzio

21 Monte San Pje-
tro

22 Monzuno

23 Ozzano dell'E-
' niilia

24 Piandro

25 Praduro e Sasso

26 San Giorgio di
Piano

27 San Giovanni in
Persiceto

28 San Lazzaro di
Savena

29 San etro in
casale

30 Sant'Agata Bo-
lognese

31 Savigno

32 Imola

Comuni ohe la compongono

Castelfranco dell'Emilia.

Castello d'Argile.

Castel Maggiore.

Crevalcore.

Galliera.

Granarolo dell'Emilia

Lojano.
Minerbio.

Molinella.

Monghidoro.

Monferenzio·

Monte San ,Pietro.

Monzuno.

Opano ll'Emilja.

Pianoro.

Praduro e Bassó.

San Gior di Piano --- Ärálato.

San Giovanni in Persiceto - Sala Bolognese

San Lazzaro di Savena.

San Pietro in Casale.

Sant'Agata Bolognese.

Savigno - Castello di Serraválle.

Imola.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1911. 33 c a s a I Fiuma- casal Flumanese.

TITTONO EMANUELE. 34 Ca t Guelfo di Castel Guelfo di Bologna.

Nitti. 5 Ca Sadn i Castel San Pietro dell'Emilia.

ABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in- milia

dustria di Bologna- 36 Dozza Dozza.

o
,

37 Fontana Elice Fonûna Elice - Castel de1Rio - Tossignano.
Sede

Comuni che la compongono 38 Medicina Medicina.
della sezione

39 Mordano Mordano.

1 Bologa Bologna.
2 Anzola dell'2- Anzola dell'Emilia.

Ynilia

3 SAripeRa Baricella - Malalbergo.
4 Bazzano Bazzano - Crespellano - Monteveglio.
5 Bentivoglio Bentivoglio.

6 Borgo Panigale Borgo Panigap.
7 Budrio Budrio - Castenaso.

8 C a lder a ra di Calderara di Reno.
Reno

9 Casalecchio di Cas41ecchio di Reno - Zola Predosa.
Reno

40 Vergato Vergato -- Castel d'Ajano - Giizzana.
41 Bagni della Por- Bagni della Porretta - Castel di Gasio -

retta Gaggio Montano.

42 Castiglione de' Cas¶glione de' Pepoli - Camugnano.
Pepoh

43 Granaglione Granaglione.
44 Lizzano in Bel- Lizzano in Belvedere.

veŒere
45 Marzabotto Marzabotto.

I 46 Piano del Vo- Piano ,del Voglio.
glio

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.
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VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l' ordinamento delle Camere di commercio e indu-

stria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione,della
egge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19Aebbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1907, -n, COCOLVI

(parte supplementare) che approva la tabella delle

sezioni elettorali della Camera di commercio ed arti di
Brescia ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 20

Juglio 1910 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, liindustria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Brescia sono stabilite dalla unita tabella,
vista, diordine 3oatro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera ,pre-

detta, approvata con il R. decreto 17 ottobre 1907,
n.i QCCOLVI (parte supplementare) è abrogata.
Il ministro proponente. è incaricato dalla esecuzione

del presente,decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

ge#a ufficiale demegno d'Italia.
Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Nixor.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Brescia.

o Sedo
Comuni che la compongono

della sezione

1 Brescia la, 28, 3* Brescia - Bovezzo - Cellatica - Collebeato
- Concesio - Gussago - Nave- Ronca-
delle - Sant'Eufemia della Fonto - San

Virgilio - San Zeno Naviglio.

4 Rezzato Rezzato - Borgosatollo - Castenedolo - Ci-
vilerghe - Mazzano - Nuvolento - Nu-
volera - Virle Treponti.

g Bagnolo Mella Bagnolo Mena - Azzano Mella - Egrbariga
Brandico - Capriano de10ollo - Castel

Mella - Corticelle Pieve- Flero- Ghedi
- Longhena - Mairano - Montirone -
Poncarale.

6 Ospitaletto Ospitaletto - Berlingo - Camignone - Ca-
stegnato - Comezzano - Corzano - Cos-
strano - Lograto - Ome - Paderno -

Franciacorta - Rodengo - Sajano- Tor-
bole -Casaglio- Travagliato-Trenzano.

¶ Gardone V a,1 Gardone yal Trompia - Caroina - Inzino -
Trompia Polaveno - Sarezzo - Villa Cogozzo.

o

e Sede
O Comuni che la compongono

della sezione

8 Bovegno

9 Iseo

10 Lonato >

11 Montichiari

12 Chiari

13 Rovato

14 Adro

15 Orzinuovi

16 Breno

17 Pisogne

18 Edolo

19 Salb

20 Gargnano

21 Vestone

2d Bagolino
23 Preseglie

24 Verolanuova

.25 Leno

26 Desenzano su 1
Lago

27 Gavardo

28, Toscolano

Bovegno - Brozzo - Cimmo - Collio-Mar-
mentino - Pezzaze - Pezzoro.

Iseo - Marone - Aionticello Brusati - Pil-
zone - Provagho d'Ibeo - Pbovezzè -
Sale Mgranino - Sulzano - Zone.

Lonato - Bedizzole - Calvagese - .Carzago.
Montichiari - Acquafredda - Calcinato -

Calyisano - Carpenedolo - Isorella -
Remedello Sopra - Remedello Sotto -
Vlsäno.

Chiari - Castalcovati - Castrezzato - Ru-
,diano - Urago d'Oglio.

Rovato - Coccaglio - Cologne.
Adro - Bornato - Calino - Capriolo - Òaz-

sago San,Martino - Colombaro - Erþu-
sco - Paratico - Passirano.

Orzinuovi - Acqualunga - ßorgo San Gia-
conio - Crerneha'no - Gefolahtiofá -
Ludriano -.Oriano - Orzivecchi - Pe-
derghaga - Pompiano - Roccafranca -
Scarpizzolo - Villachiara,

Breno - Borno -, Capo di Portte - Cividate,
Camuno - Esine - Malegno - Ösiiûiio
- Bienno. ,

Pisogne - Artogne - Darfo - Gorzone -
Piano Camuno.

Edolo - Cevo - Grevo - Mù - Temú -
Vezza .d'Oglio - Vione.

Saló - Campoverde (già Caccavero) Rega
gna - Gaí·done' Rividi's - Maierbo
Pólpenazzò - Portese - Rafs SarrFe-
lice di Scovolo - Vobarno - Volciano.

Gargnano - Limorte sul Garda - Tignale-
Tremosine.

Vestone -• Anfo - Idro - Lavenone -Mura
- Nozza.

Bagolino.

Preseglie - Agnosino - Barghe - Bioné -
Odolo - Sabbio Chiese.

Verolanuova -- Alflanello- Bassano Bresciano
Cadfgnano - Cignano - Fayerpano -

Offlaga - Pontevico-Quinzáno d'oglio -
San Gervasio Bresciano - Seniga - Ve-
rolavecebia.

Leno - Cigole - Fiesse -- Gáinbara - Got-
tolengo - Milzänello - Pavone del Mella
- Pórzano - Pralboino.

Desenzano sul Lago - PÅzzolengo - Rivol-
tëlla - Sermione.

Gavardo - Goglione Sopra - Gogliong Sotto
- Paitone - lšoprapónte - Vallio- Vil-
lanuóva aúl Clisi.

Toscolano - Maderno.

29 Lumezzane S. Lumezzane Sant'Apollonio- Lumezzano Pleve
Apollonio

30 Palazzolo sul- Palazzolo sull'Oglio)- Pontoglio.
l'Oglio

31 Manerbio Manerbio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro d'agricoltura; industria e commercio

NITTI.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e industria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911,.n. 245;
Visto il R. decreto 13 novembre 1862, n. 971, che

approva la tabella delle sezionielettorali della Camera
di commercio ed arti di Caltanissetta ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 23

gennaio 191i ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il colamercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Caltanissetta sono stabilite dall'unita ta-

bella, vísta, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 13 novembre 1862,
n. 971, è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gas-

zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San R,ossore, addì 27 ottobre 19H.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Caltanissetta.

o
e Sede
5 Comuni che Is compongono

della sezione

i Caltanissetta Caltanissetta - Acquaviva Platani - Campo-
franco Delia - Marianopo.'i - Montedoro
-Mussomeli - Resuttan·o- San Cataldo
- Santa Caterina Villarmosa - Serradi-
falco - Sommatino - Sutera - Valle-
lunga Pratameno - Villalba.

2 Piazza Arme- Piazza Armerina - Aidone - Barra franca -
rma Pietraperzia - Valguarnera Caropepe.

3 Castrogiovanni Castrogiovanni - Villarosa - Calascibe&ta

4 Terranova di Terranova di Sicilia - Butera -Mazzarino.-
Sicilia Niscemi -- Riesi.

. Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ministro d agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Camere di commercio e in-

dustria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R decreto 4 agosto 1902, n. COCLXIV (parte

supplementare) che approva la tabella delle sezioni

elettorali della Camera di commercio ed arti di Car-

rara;

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in
'

data 17

gennaio 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Carrara sono stabilite dall'unita tabella
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con R. decreto 4 agosto 1902, nu-
mero CCCLXIV (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta

ufßciale del Regno d'Italia.
1)ato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrt.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Carrara.

o

o Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Aulla Aulla - Calice al Cornoviglio - Licciana - Po-
de,9zana - Rocchetta di Vara - Tre-

sana,

2 Bagnone Bagnone - Filattiera - Villafranca in Luni-
glana.

3 Camporgiano di Camporgiano dí Garfagnand - Careggine -
Garfagnana Giuncugnano - Minucciano - Piaz

Serchio - San Romano - Sillano -
Sotto.

4 Canevara Canevara - Forno (frazioni del comune di

Massa).

5 Carrara Carrara - Fosdinovo.

6 Castelnuovo di Castelnuovo di Garlagnana - Castiglione di
Carfagnana Garfagnana - Fosciandora - Pieve Fo-

sciana - Villa Collemandina.

7 Fivizzano Fivizzano - Casola in Lunigiana.
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o o

8 Sede Sede
5 Comuni che la compongono y Comuni che la. compongono

j della sezione g della sezione

3 Belpasso Belpasso - Gravina di Catania - Mascalucia
8 Gallicano Gallicano - Molazzana - Trassilico - Ver-

_ Santa Maria di Licodia.
gemoli.

4 Biancavilla Biancavilla --- Aderno.
9 Marina di Car- Marina di Carrara - Avenza (frazioni del co-

rara mune di Carrara)· 5 Bronte Bronte.

10 Massa Massa - Montignoso• 6 Caltagirone Caltagirone.
11 Mulazzo Mulazzo.

12 Pontremoli Pontremoli - Zeri.

Visto, d' ordine di Sua Maestä:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITT1.

7 Castiglione di Castiglione di Sicilia.
Sicha

8 Catania la Catania (gli elettori di Catania dalla lettera
A alla lettera .C inclusa, e cioè. dal n. I
al n. 248).

9 Catania 2a Gli elettori di Catania dalla lettera M inclusa
alla fine - Misterbianco - Motta Santa
Anastasia.

VITTORIO EMANUELE III 10 Giarre Giarre - Calatabiano.

ger grazia di Dio e per volonth della Naziono 11 Grammichele Grammichele.

RE D'ITALIA 12 Leonforte Leonforte - Assoro.

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 12i, 13 Linguaglossa Linguaglossa - Piedimonte Etneo.

sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu-
11 Militello in Val Militello in Val di Catania - Mineo - Pala-

stria ; di catania gonia -- scordia.

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della 15 Mirabella Im- Mirabella Imbaccari.

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data baccari

19 febbraio 1911, n. 245 ; 16 Nicosia Nicosia.

Visto il R. decreto 24 novembre 1904, n. CCCCXCVIII

(parte supplementare), che approva la tabella delle

sezioni elettorali della Camera di commercio ed arti di

Catania;
Vista la deliberazione deFa Camera di commercio

e industria che ha sede nella predetta città, in data

25 ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

17 Paternó

18 Randazzo

19 Riposto
20 San Michele di

Ganzaria

21 Regalbuto
22 Trecastagni

23 Troina

Paterno.

Randazzo.

Riposto.
San Mic11ele di Ganzaria - San Cono.

Regalbuto - Rammacca - Raddusa.

Trecastagni - Pedara - Viagrande -- Zaffe-
rana Etnea.

Troina -- Cerami.

24 Vizzini Vizzini - Licodia Eubea.
Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Catania sono stabilite dalla unita tabella,

vista, d'ordino Nostro, dal ministro proponente.
La tabella dello sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvato con R. decreto 24 novembre 1904,
n. CCCCXCVIII (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufßciale del Regno d'Italia.
Dato a Roma, addl 12 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Catania.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO E3LGUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121 sul-
Pordinamento delle Camero di commercio e industria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1875, n. 2758 (serie 22)

sed°
comuni che la compongono

che approva la tabella delle sezioni elettorali della Ca-

della sezione mera di cotumercio ed arti di Como;

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

1 Ag-eale Acireale - Aci Catena - Aci Sant'Antonio. industria che ha sede nella predetta città, in data 5

2 Agira Agira -- Catenanuova-Gagliano Castelferrato.
settembre 1011;
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Bulla proposla del Nottro ministro, segråtario d Stato
Sede

Comuni che la comporigono

por Tagricoltura, l'industria ed il commercio; Ë della sezione

Abbiamo dödt'etato e dedrátiamo :
7 : Dongo Dongo - Consiglio di Rumo- Cremia - Gaz-

Articólo uniõO. zeno - Germasino -- Musso - Pianello
döl Lario - Rezzonico - Sant'Abbondio

Le sezioni elettorali della Cantera di commercio e - saa siro - stazzona.

industria di Como sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro pröponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, 'aplirováta con R. dedreto 15 ottobre 1875, n. 1758

(serie 2 è abrogata.
Il mimetto þí'oýdziente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufßciale del Regno d'Italia.
Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

TABELLA delle sezioni olettorali della Camera di commercio ed in-

dustria di Como.

o

a Sede
'

Comuni che la compongono
della sezione

I Como 1°
,
Como.

2 Como 2° Albate - Blevio - Breccia - Brienno -
Brunate - Camnago Volta - Capiago -
Gatató Larió QAvailasca - Cernobbio
- Civiglio - Laglio - Lemna - Lipomo
- Maslianico - Molina - Moltrasio -
Moritorfano - Palanzo - Piazza Santo
Stefano - Pognan4 - Ponzate - Itebbio
- Rõ†etina; - Solzago - Tavernerio -
Torrid Urio - Vergosa - Albiolo -
Asnego - Bernate di Como - Bizzarone
- Efëgilano - Éulgorello - Cagno -
Camnago Faloppia - Casanova Lanza -
Casnate - Cassina Rizzardi - Caversac-
cio - Cermenate - Civello - Drezzo -
Fino lWotnado - Gaggino - Gironico -
Grandaté - Lúcino - Lúisago - Lurate
Abbatö - Maccio - Minoprio -Montano
Comasco - Paré - Rodero - Ronago -
Revellasca - Trevano - Uggiate - Ver-
ternáte.

3 Bellagio Bellago - Careno - Civenna - Lezzeno -
Limonta - Nesso - Vassena - Veleso-
Zelbio.

4 Menaggio Menaggio - Bene Lario - Breglia - Colonno
- Croce - Grandola - Griante - Gro-
na - Lemno - Loveno - Mezzegra -
Ossuccio - Plesio - Sala Connacina -
Tremezzo.

i C£stiglioiled'ib- Castigliorie d'Intelvi-Argegno-Blessagno-
télvi Campione - Gasasco difratelvi - Cerano

d'Intelvi - Dizzasco -
.
Laino - Lanzo

d'Intelvi - PelÏio di Sopra - Pigra -
Ponna - Ramponio - San Fedele -
Searia - Schigilano - Verna.

6 Poilezza Porlezza - Albogasio - Byggiolo - Carlazzo
Valsolda - Castello Valeolda - C4var-
«tla - Cima -

.
Claino con Ostetm -

Corrido - Cressogno i Cusíno - Dasio
- Drano - Gottro - Piatio Porlezza --
PuHa - San Hartolomeo Val Cavarnia -
San Nazzaro Val cavarnia - Seghebbia
-- Travordo.

8 Gravedona Gravedona - Bugiallo - Domaso - Dosso
del Liro - Gera - Livo -- Montemezzo
- Peglio - Sorico - Traversa - Trez-
zone - Vercana;

9 Bellano Bellano - Colico - Corenno Plinio - Dervio
- Dorio - Esino Inferiore - Esino Su-
periore - Introzzo - Perledo -- Sueglio
- Tremenico - Varenna - Vendrogno
- Vestreno.

10 Erba Erba - Incino - Albese - Alserio - Anzano
del Parco - Arcellasco - Buccinigo -
Caroano - Casletto - Cassano Albese -
Costa Masnaga - Crevenna - Fabbrica
Durini - Lambrugo - Lezza - Lurago
d'Erba - Merone - Mojana - Monguzzo
- Nibionno - Orsenigo - - Parravicino
- Ponte Lambro - Rogono - Villa Al-
bese.

11 Cantù Cantù - Alzato con Verzago - Arosio -
Brenna - Cabiate - Carimate - Carugo
- Cremnago - Cucciago - Figino Se-
renza - Intinciano- Inverigo- Mariano
Comense - Novedrate - Romanó Brianza
- Senna Comasco - Villa Romano.

12 Appiano Appiano - Beregazzo - Binago - Bulgaro-
grasso - Cadorago- Carbonate- Caslino
al Piano - Castelnuovo Bazente - Ciri-
mido - Fenegró - Guanzate - Limido
- Locate Varesino - Lomazzo - Lurago
- Marinone - Mozzate - Olgiato Coma-
seo - Oltrona di San Mamette - Rovello
- Solbiate - Turate - Veniano.

Visto, d'ordine di sua Maesta :

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910
, n. 121,

sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu-

stria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto, in data
19 febbraio 1911, n. 245 ;

Visto il R. decreto 30 agosto 1903, n. CDXXXIX
(parte supplementare) che approva la tabella delle se-
zioni elettorali della Camera di commercio ed arti di

Cremona;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 8
febbraio 1911;
Sula proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato por ?agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Comuni che la compongono
della sezioneLe seziom elettorali della Camera di commercio e

industria di Cremona sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'orditie No ro, dal ministero proponente.

, 11 Robecco
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 30 agosto 1903, nu,
mero CDXXXIX (parte supplementare) è abrogata. 12 soncino
Il ministro proponente è incaricato della espeuzione

del INseliÑ decráto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßciàle del Regno d'Italia. 13 Soresina

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO ËMANUELE.
NITTI. 14 sospiro

TABELLA de11e sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Cremona.

Robecco d'Oglio - Corte de' Frati - Gron-
tardo - Olmeneta -- Pozzaglio - Scan-
dolara Ripa d'Oglio.

Sonoino - Casaletto di sopra - Cumignano
sul Naviglio - Eiesco - Romanengo -
Ticengö - Trigolo.

Soresina - Anniceo - Azzanello - Barza-
giga - Cappella Cantone - Casalmorano
- Castelvisconti - Genivolta (22) - San
Bassano

Sospiro - Colla Dati - Cingia de' Botti -
Derovero - Motta BalufIl - Pieve d'Olmi
-- Pieve S. Giacomo - 8. Daniele Ripa Po.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:o Sede
5 Comuni che la compongono Ïl ministro di agricoltura, industria e commercio

della seziono NITTI.

1 Cremona Cremona - Bonemerse- CA de' Stefani-Car-
paneta Dosimo - Cicognolo - Duomiglia
- Gadesco - Gerre de' Caprioli - Mala-
gnino - Persico - Pieve Delmona - Spi-
nadesco - Stagno Lombardo.

2 Casalbuttano Casalbuttano - Bordolano - Castelverdo -
Corte de' Cortesi - Ossolaro - Paderno
Cremonese - 8. Martino in Beliseto -
Tredossi.

3 Casalmaggiore Casalmaggiore - Castelponzone - Gussola -
Martignana di Po - S. Martino°del Lago
- Scandolara Ravara- Spinoda - Tor-
ricella del Pizzo.

4 Castelleone Castelleone - Formigara - Gombito - fon-
todine - Moscazzano - Ripalta Arpina.

5 Ostiano Ostiano - Binannova - Cappella de' Picenardi
- Gabbioneta - Pescarolo - Pessina
Cremonese - Vescovato - Volongo.

6 Crema Crema - Bagnolo Cremasco - Camisano -
Campagnola Gremasca - Capergnaniet -
Capralba - Casale Cremasco - Casaletto
Ceredano - Casaletto Vaprio - Cagel
Gabbiano - Chieve-- Credera -*Cremo-
sano - Izano - Madignano. - .OffAnengo
- Ombriano - Planengo -- Pieranica -
Quintano - Ricengo - Ripalta Guerina
- Milialta Nuova - Rubbiano -- Salvirola
- S. Bernardino - .8. Maria della .Groce
- Sergaano - Trescore - Vidolaseo -
Zappello.

VÌTTORIO EhÍÁNUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D'ITALIA
Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-

l'ordinamento delle Camere di commercio e industria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245 ;
Visto il R. decreto 1° agosto 1907, n. CCCXLI (parte

supplementare) che approva la tabella delle sezioni elet-
torali della Camera di commercio ed arti di Fernio;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 11
marzo 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiànio 66retato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezio,ni elettorali della Camera di commercio e

industria di Fermo sono stabilite dalla quita tabella,
7 Pandino Pandino - Cassine Gandino - Dovera -

Monte Cremasco - Palazzo Pignano -
Scannabue - Spino d'Adda - Torlino -
Vajano Cremasco.

8 Rivolta d'Adda Rivolta d'Adda - Agnadello - Vailate.

9 Piadena Piadena - Ca d'Andrea - Calvatone - Ca-
. fateldidonea.urizionaa Isola Dovarese
--. S. Giovanni in Croce- Bojarolo -
Rainerio - Tornata - Torre de' Pice-
nardi - Vho - Voltido.

vista, d'ordjne. Nostro, dal ministro proponente.
La tabega .ggile sezioni elettprali della Camorg pro-

detta, approvata con .il R. decreto 1° agosto 1907, nu-
mero CCCXLI, (p. s.), è abrogata.
Il ministro proponente è mcnicäto della esecuzione

del presente decreto, che sará pubblicato viella Gai-
zetta ufficialë del Regflo d'Italia.

Da‡o 4 San Rossore, addl 27 ottobre 1911.
10 Pizzighettone Pizzighettone - Acquanegra Cremonese - VITTORIO EMANGELE,Crotta d'Adda - Grumello Cremonese -

Sesto Cremones
NITTI.
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TABELLA delle sezioni elettorali dellg Camera di commercio e in- Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
dustria di Fermo· del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale del Regno d'Italia.
e Sede
a comuni che la compongono Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.
g della sezione

VITTORIO EMANUELE.

1 Fermo Fermo - Monsampietrangeli - Rapagnano- Nun
Torre San Patrizio. '

2 Grottammare Grottammare - Cupramarittima.
3 Grottazzolina Grottazzolina - Montefalcone Appennino -

Monteleone di Fermo - Montelparo -
Monterinaldo - Monte San Pietro Morico
- Montottone - Ortezzano - Santa Vit-
toria in Matenano.

4 Montegiorgio Montegiorgio - Belmonte Piceno - Falerone
- Francavilla d'Ete - Magliano di Tenna
- Massa Fermana-Montappone- ldonte
Vidon Corrado - Servigliano.

5 - Monterubbiano Monterubbiano - Monte Fiore dell' Aso -
Monte Giberto - Monte Vidon Combatte
- Moresco - Petritoli - Ponzano di
Fermo.

6 Porto S. Giorgio Porl;o San Giorgio - Altidona - Campoûlone
- Lapedona - Pedaso.

7 Ripatransone Ripatransone - Cossignano - Massignano.

8 Sant' Elpidio a Sant'Elpidio a Mare - Montegranaro -Monte
Mare Urano.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Foggia,

e Sede
gi Comuni che la compongono

della sezione

1 Alberona Alberona - Biccari - Roseto Valfortore.

2 Apricena Apricena - Lesina - Poggio Imperiale.
3 Ascoli Satriano Ascoli Satriano.

4 Bovino Bovino - Castelluccio dei Sauri - Deli-
ceto - Panni.

5 Candela Candela - Sant'Agata di Puglia.
6 Carpino Carpino - Cagnano Varano - Ischitella -

Vico del Gargano.
7 Castelnuovo Castelnuovo della Daunia - Casalnuovo Mon-

della Daunia terotaro - Casalvecchio di Puglia --- Pie-
tra Montecorvino.

8 Cerignola Cerignola.

9 Foggia Foggia.
10 Lucera Lucera.

VITTORIO EMANUELE III 11 Manfredonia 'Manfredonia.

Wer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l' ordinamento delle Camere di commercio e indu-

stria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245 ;

Viáto il R. decreto 7 aprile 1898, n. XCVIII (parte
supplementare), che approva la tabella delle sezioni

elettorali della Camera di commercio ed arti di Foggia;
Vista la deliberazione della Camera di commercio

e industria che ha sede nella predetta città, in data

21 agosto 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Foggia sono stabilite dalla unita tabella,

vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 7 aprile 1898,

n. XCVIII.(parte supplementare), è abrogata.

12 Monte Sant'An- Monte Sant'Angelo.
gelo

13 Ortanova Ortanova - Stornara - Stornarella.

14 Rodi Garganico Rodi Garganico - Peschici.

15 San Marco in San Marco in Lamis - San Giovanni Rotondo
Lamis - Rignano Garganico.

16 San Nicandro San Nicandro Garganico.
Garganleo

17 San Severo San Severo.

18 Serracapriola Serracapriola - Chienti.

19 Torre Maggiore Torre Maggiore - San Paolo di Civitate.

20 Trinitapoli Trinitapoli - Margherita di Savoia - San
Ferdinando di Puglia.

21 Troja Troja - Castelluccio Valmaggiore- Celle San
Vito - Faeto.

22 Vieste Vieste.

23 Volturara Ap- Volturara Appala - Carlantino - Celenza
pula Valfortore - Motta Montecorvino - San

, Marco la Catola - Volturino.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro d'agricoltyra, industria e commercio

NITTI.
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VITTORIO EMANUELE III

por gratia di Dio e per volonth della )(axione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 41ella legge 20 marzo 1910,-n. d21, sul-
1'ordinamenijo eße Çamere di commerpio e .industria ;

gisto l'art, 17 del regolamento per l'attuazione della
legge redetta, approvato con Nostro decreto in data

o 1911, n. 245 ;
Visto il R. decreto 17 settembre 1908, n. CCCCII,

che approva la tabella delle sezioni elettorali della Ca-
mera di commercio ed arti di Foligno ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 10

marzo 4911;
' Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di ß‡ato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Foligno sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 17 settembre 1g0ß,
i000CII, è abrogata.
Il ministro proponente ò incaricato della eseenzione

del presente decreto, che sata pbblicato nella Gàs-
zetta s/ßoiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

9 Norcia Norcia - Cascia - Correto di Spoleto -

10 Orvieto Orvieto - Allerona - Baschi - Castelgiorgio
- destelviséardo - Ficulle - Parrano --
Porano.

11 Perugia Perugia - Bastia - Bettona - Corciano -

Deruta - Magione - Torgiano.

12 Poggio Mirteto

13 Rieti

14 Roccasinibalda

15 Spoleto

16 Terni

Poggio Mirteto - Aspra - Cantalupo in Sa-
bina - Casaprota -- Fara Sabina - Farfa
- Poratio"- Frasso Sabillo Mompeo-
Montopolí - Poggio Catino - Poggio
Moiano - Poggio Nativo - Poggio San
Lorenzo - Rocca - Antica - Salisano -
Selei - Scandriglia - Stimigliano -
Toffla.

Rieti - Colle di Labro -- Configni - Conti-
gliano - Cottanello - Greccio - 1(onta-
sola - Mdute San Giovanni -Morro Rea-
tino - Poggiofidoni - Poggio Bustone -
Rivodruti.

Roccasinibalda - Aserea - Belmonte - Ca-
stel di Tora - Collalto Sabino - Colle
Giove - Concerviano - Longone - Mar-
cetelli - Monteleone Sabino - Montenero
- Nespolo - Orvinio - Paganico - Pe-
tesoia - Pozzaglia - Torricella - Varco.

Spoleto - Campello - Castelritaldi - Monte-
leone di Spoleto - Poggiodomo - Santa
Anatolia - Seheggino -- Vallo di Nora.

Terni - Acquasparta - Arrone - Caseia -

Collescipoli - Collestatte - Ferentillo -
Montefranco - Montecastrilli - Papigno
- Plediludo- Polino San Gemini - Stron-
cone - Torre Orsig.

ÝITTORIO EMANUELE. •17 Todi Todi - Collazzone - F;atta Todiaa -- Massa
Martana - Marsciano - Montecastello

NITTI. Vibio - San Venanzo.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in" 18 Gubbio Gubbio - Pietralunga - Seheggia Pascelupo
dustria di Foligno. - Costacciafo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

e Sede Il ministro d'agricoltura, industria, e commercio
Comuni che la compongono NITTI.

della sezione

1 Amelia Amelia - Alviano - Attigliano - Giove -
Guardea - Lugnano.

2 Castiglione del Castiglione del Lago - Lisciano Niccone -
Lago Panicale - Passignano - Tuoro.

3 Città di Castello Città di Castello - Citerna - Montone- San
Giustino - Umbertide.

4 CittàdellaPieve Città della Pieve - Fabro - Montegabbione
- Monteleone d' Orvieto - Paciano -
Piegaro - San Vito in. Monte.

5 Toligno Foligno - Assisi - Bevagna - Cannara -
Giano - Gualdo Cattaneo - Montefalco
- Splano - Spello - Trevi- Valtopina.

6 Gualdo Tadino Gualdo Tadind'- Fossato - l¶ocera Umbra -
Sigillo - Valfabrica.

7e glignoSabino Mggliano Sabino - Collevccohio --Montebuono
- Tarand - Torri in Sabma - Vacone.

8, Narni Narni - Calvi - Otricoli -- Penna in Teve-
.rina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camero di commercio e industria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato.con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 26 agosto 1896, n. CCCXXXI (parte

supplementare), che approva la tabella delle sezioni
elettorali della Cameradi commercio ed arti di Livorno ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio o

industria, che ha sede nella predetta citthe in data 16

marzo 1911;
Sulla proposta,del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
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Abbiámo ÁëËÑtâto e iÍecreiiamo :

Articolo tmien.

Le aëzioni eletoí•ali dellá Calfi di comiß&lilo e

industria di Livorno sono stáËÍÍiÍe dålla unita tabd11a,
vistä, oídine Ñâsgo fliiÌ biflíšË6 1>roponelité.
La tabella delle sezioni elettorali d fla Camera pye-

detpa, Approvata con il R. decrgjo 26 agosjo 1896,
n. COCXXII (parte supplementare), ò abrogsfa.
Il ministro iproponente ò incaricato della esecuzi&ne

del þreseilte debreto, cþë eark ptilíblicato nella Gazzetta
ufficiate del Ë o d'ItãÍiÃ.

hato a $dn ÈoahoÑ, idËÍ È ottobre 1911.

VIfTORIO EMANUELE.
Nrror.

TABELIA ðálle d i elét%ófhÌi deflâ bimera di commercio e in-
dristtia di ilvorno.

o

Sede
. « -so

omuní ohË Ía compongono&#1Ía äeziorie

1 Livorno Livorno Mandamerito Sari Marco.

2 Livorno Livorna M&ti aménto San Leopoldd.
3 Livorno Livorno Mandamento del porto.

4 Mageiana Ma- Marciana Marina - Maroiana.
P1BS

5 Portoferraio P oferrafo - 0ätapo nell'Elba.
6 Rio Marina Rio Marifla - Rid dell'Elba.

7 Portolóngone Portolongone - CapoliÝeri.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
17 Èfnistro d'aáficoÑüra, indüktÑ e commercio

ÑIÌTÌ.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Camere di commercio e in-

dustria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 5 novembre 1906, n. CCCCXXXII

(parte supplementare} che approva la tabella delle se-

zioni elettðrali della Camera di commercio ed arti di

Lucca;
Vista la deliberazione della Camera di commeí·cio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 9
febbraio 1911;
Sulla proposta delNostro ministi·o, segretario di Stato

per l'agricoltura l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le seziöni elettorali della Camera di commercio e
industria di Lucca, sond Anilite dalla unita tabella,
tistd, d'ordinõ Noströ, dàl iniñÍst rbpoh¥rité.
Lir taballa aglIG sežibnÏ 418tfoÑ1i ilêna 0&fffbi·ã þf·ë-

détta, approftié du il R. Rodi'eto iioŸ€iiliti 1006,
d. CCCOXXXII (parte supþIbiñëût 67, 8 šßrdgaff.
Il ministro proponente ò ilioiriodfo àSÌla' dšškËËoËe

dóI þi6eente dédretd, 6114 Márà ýub$iott inellÄ GÑžÃ$tfa
ufficialb del Regno d'Ifdlia.

Dato a Sail ËÙý te, di $d.
VITTORIO EMANUELE

Ñrrif.
TKIÌËLÍA A ÌÌÂ s ÍSt ËÌÂiMÌÏ Ë$ÏÑ baníËI'À Ë ËÑÈñin$rcÌo e in-

dustria di Lù¾á.

o

e Sede
5 CoiÀñÁf chë la compongono
g della sezione

l Lucca LueeÈ.

2 Bafgá Ílaiga - CoragÌIS.
3' Buggiano Ñuggiano - Massa Á zÀile - Èonti Buk-

glanese.

4 Èorg6àMož nó Bo'rgd â lŒozzatío i Èi§ëi di Luce's - Pe-
scaglia.

5 Camaiore Camaiorè.

6 Capannori Capannori.
7 Monsummano Monsumniano - Bagni di Montecatini- Mon-

tecàtini (Váldinievole) - Pieve a Nievole.

8 Pescia
,

Pescia - Altopascio - Montecarlo - Uzzano
- Véllánó - Villa Baailica.

9 Pietrasanta Pietrasanta.

10 Seravežzã Serävezza - Stazzeniä.

11 Viareggio Vitreggio - Massarosa.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il niinistro d'agricoltúra, indústriä e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per folorità della Nazione

RB D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
sull'ordinamento delle Camere di colámercio e indu-
stria ;

Visto l'art. 17 del regolathÑntd per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in dàta
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 19 agosto 1900, tr. ØØITIV (parte

supplementare), che approÝa la tabella delle sezioni elet-
torali della Camera di commercio èd Àrti di Maéëi'afa ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e
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industria che ha sede nella predetta ÄÍñá in Aata comuni che la comyòngono
31 marzo 1911; della sezione

Sulla proposta del Nostro ¤únistro,.sqgretariodi.Stato .

per l'agricoltura l'industria ed il comniercio ;
Abbiamo decretato e deckbiluitio .

ß Yarino.14Aßeyerino Ma,rche.

Apticolg ugico.
Le sezioni elettorati della Camera di cosiiWdkoio e

industria di Macerata šnhó §tabißl'é dalla unitt tábn11a,
vista, d'ording styg, dal, ‡ro onente.
La tabella d seziom e orali Calppga prb-

detta, approvata con il R. dgprg‡q 9 agos‡o 9Ô0,
n. CCLIV (parte supplementare (4brogata.
Il ministro proponente ò mcaricato ,della esecuziolle

del presente decreto, che sará §$ÌÁioato lìñlli Ñs:-
zetta ufficiale del Regnò d'Ifáliä.

Dato a San Sqµor.9, add) þ7 ottpþre 1911.

23 Sarnano SariiftËŒU ú¾$6.

24 ßet eV e
,
d i Serravalle gi Chienti - Muccia.

25 Tolehtino Tolentino - Bel,forte del Chienti.

26 Troja
27 Urbisaglia Urbisaglia - Coimprano,

28 Viss6 Visso.

Visto, d'ordine di SulË¾¾¾:
Il niinistro di agricom#28tbindteatria e conunçrcio

NITTI.
.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Macerata.

e Sede
El

della sezione

8 paldarple

3 Camerino

i 61Akäli
5 Civitanova Mar-

8 Matelica

9 Mogliano
10 Montecassiano

11 Monte Fano

Í2 ýausola

13 Penny,yS. Gio-
vanm

14 Piove Torina

15 ioraco

o,11enza
17 Porto Recanati

18 Potenza Plcena

19 Recanati

20 Sant'Angelo in
Pontano

Comuni che la cofri§6 ono

7f

ofiSbg m drotondo

egigei o - castel Riim iinie -
FI trá a A&luadamns - IÏol nola;

iñ¾ - Apf6 -Nidånd.
civi iraicie - iroked R rr&

LoÈ i no - Élpe $àn GlileîlÀ.
Macerata. I

t,eliga -- Esanatoglio.
Mogliano.
Mantecassiano.

Monte Fano.

ÈËÄ Ä - PáÙ161o - Móàt Bih Giiistó.

Penna San Giávanni - Montó San Martino.

Àevp Totina -- Pieve boviklfana - Fiordi-
monte - Idonte Cavallo.

Pioraco - Fiuminata - Šéfro.

Pglenza.
Poño Recanati.

Potenza Piceng - Monte Lupone.

Recariáti.

Sant'Airgelo in Pontano.

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Ðlo e per volonth dèllä NažIöne
RE D'ITALIA

.

Visto l'art. 21 della legge 20 fá¾$ 1910, n. 121, i l-
l'ordináthènto deRe Camere di toihmercio e industi•ia ;
Visto Ì'aí•t. I7 del regolamento per; Ì'attuazione døÍla

leggaspredettapapproogto con Nostro decreto in glata
19 febbraio 1911, n. 245 ;

Visto 11 11. dedl¾ttf28eöftobid 1900, n. CØØKiXIV
(parte ettþþlementare) che approstiala tabella delleàss
zioni elettorali della Camera di commorcio ed arti di
Mantova ;

AIS Àagggl;bgygggge ggUa. pggpa di co mgrq)o e

indtistria che ha sede' nella -predetta citta, in data 5

aprile 1911;
Sulla proposta del Nostroministragegretario di Sta to

per l'agricoltura, l'mdustria e il comthercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Cambr*á di commerció 'e
industria Éi Mantova sono stabilite dalla unitae tabella
VÎ8ta, iOrdine Nostro, dal ministro propogggge,
»La tabellas delleusezioni ,elejtorali dhlla£aniera «prg-
detta, aplirovata cult il R. deti·eto 28 ottobre i400,
n. GCOXXXIV (parte supplementare), ò abrogate.
Il ministro proponente ò .inoatiaato della eseguaione

del presente decreto, che sarkpubblicato nella Gat-
zetta'ùlgolele del, Regno, d7teli .

Dato a San Rossore, addl 2¶Dttpbre 1911.

VITTORIO liikNUËLE.
2l San Ginesio San Ginesio. g .
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TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Mantova. i

o

Id Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Acquanegra sul Acquanegra sul Chiese - Mariana.
Chiese

2 Asola Asola - Casalmoro - Casaloldo - Casalro-
mano.

3 Bagnolo S. Vito Bagnolo San Vito.

4 Bigarello Bigarello - Castelbelforte.

5 Ilorgoforte Borgoforte.

6 Borgofranco sul Borgofranco sul Po -Carbonara di Po.
Po

7 Bozzolo Bozzolo.

8 Canneto sull'O. Canneto sull'Oglio.
glio

9 Castel d'Ario Castel d'Ario,

10 Castel Goffredo Castel Golfredo.

11 Castellucchio Castellucchio.

12 Castiglione delle Castiglione delle Stiviere.
Stiviere

13 Cavriana Cavriana - Solferino.

14 Ceresara Ceresara.

15 Curtatone Curtatone.

16 Dosolo Dosolo.

17 Gazzoldo degli GazzòIdo degli Ippoliti - Pinbega - Redon-
Ippoliti desco.

18 Gazzuolð Gazzuolo - Cominessaggio.

19 Goito 00ito.

20 Gonzaga Gonzaga.

21 Gaidizzolo Guidizzolo.

22 Mantova Mantova -- San Giorgio di Mantova - Vir-
gilio - Porto Mantovano.

23 Marcaria Marcaria.

2 i Marmirolo Marmicolo.

25 Medole Medole.

26 Moglia Moglia.

27 31onzambano Monzambano -- Ponti sul 31incio.

28 Motteggiana Motteggiana.
20 Ostiglía Ostiglia.

30 Pegognaga Pegognaga.

31 Poggio Rusco Poggio Rusco - Magnacavallo - Schiveno-
glia - Villa Poma.

32 Pomponesco Pomponesco.

33 Quigentole Quingentole.

34 Quistello Quistello

35 Revere ReVA
- Pieve di Coriano.

36 Rivarolo Fuori Ri¶olo Fuori.

37 Roncoferraro Roncoferraro.

38 Roverbella

o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

39 abbioneta Sabbioneta.

40 San Benedetto San Benedetto Po.
Po

41 San Martino del- San Martino dell'Argine.
l'Argine

42 Sermide Sermide -- Felonica.

43 Serravalle a Po Serravalle a Po - Sustinente.
(Libiola)

41 SAzzat' Suzzara:

40 Villimpenta Tillimpenta.
47 Volta Manto- Volta Mantovana.

Vana

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
17 ministr Af@cittNtgrg, indggitt ¢ eqmmercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grarga di Dio e per volonth della Nazione
RE ITITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di compercio e industria ;
Visto l'art. 17 del regolamento poi fattuaziòiie della

legáre IA·edetta, ähn wto con. Nästro decreto in data
19 febbraio 1911, p. 24;
Visto il R. decì•eto i&febbÄi 1906, n. 88, che ap-

prova la tabella Àg11e..seziopi..elettorali della Camera
di commercio ed arti di Milano;
Vista la deliberazione delli Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 7
marzo 19H ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Ekato
per l'agricoltura, l'indìínttia e it commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sepioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Milano sono sfabilite dalla units tabella,
vista, d ol'dinä Nóstro, Éärniîtíístro proyionente
La tabgly dgle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvate co10 il B. deckelo 15 febbfaio 1906,
n. 88, è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presento decreto, che sarà liubblicato nellä Gdazotia
ufßeiale del Regno d' Italia.

Dato a San Rossore addi 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nitti.
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TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in- g
Sede

Comuni che la compongono
dustria di Milano. g della sezione

o Sede
5 Coníuni che la compongono

della sezione

1 Milano
2 Id.

3 Id.

4 Id.

5 Id.

6 Id.

7 ld.

8 Id.

A Abbiategrasso

10 A1Tori

11 Besana in B.

12 Besate

13 Binasco

14 Bollate

15 Busto Arsizio

1° mandamepto.
2° mandamento.

30 mandamento.

4° niandamento con Baggio e Trenno.

5 mandamento.

6 mandamento.

7 mandamento con §re oe Turo.

8° mandamento:con Chiarayalle Milanese -
Mezzate - Vigentinb.

Abbiategrasso -Albaitate - Cassinetta di
Lugagnanoy Òislfano - Gaggiano -
Ozero -- Vermezzo- Zelo - Surrigone. '

Alfori - Bresso - Cormanno -- Cusan sul
Seveso - Nígua la - Paderno - Du
guano.

Besana in liriänza - Briosco - Corretzana
- Renate - Triuggio - Veduggio con

Colzano - Verano.

Besate - Ëubbiano - Morimondo - Motta
Visconti.

Binasco Alvignasou - Gasarilas Gudo
Visconti - Lacchiarella - Noviglio -
Rosate Rozzano - Vernáte Zibido
San Giacomo.

Bollate- Áre e =CesÂt Gabbagnità Mi-
lanese - Musocco - Novate Milanese -

Senago - Terrgtano.

Busto Arsizio - Castano Primo Magnag -
Sacconago - Turbigo.

16 Carate Briang Carate Brianza - Albiate - Giussano - So-

V1co.

17 Castellanza Castellanza - Marnate -- Olgiate Olona.

18 Cassano d'Adda Cassano d'Adda - Inzago.

19 CernuscosulNa. Cernuseo sul Naviglio - Cassina de' Pecchi

Viglio Carugate - Crescenzago - Pioltello
Vimodrone.

20 Corsico Corsico - Assago - Buccinasco - Cesano Bo
scone -Dusago - Settimo Milanese
Trezzano sul Navigli

$1 Cuggiono Guggiono - Arconate - eBernate Ticino
Buscate - Inveruno - Ossona - Robec4
ch to con Induno.

2W Desio Desio - Nova.

23 Fagnano Olona FigRano Olona - Cairate - Gorla Minore
Solbiate.

20 dallarate Gallgrate - AÏbitr,ate -dajello -Cardanoa
Campo. Y

.

Cassano Magnago -CavårlieÙnítia Cheña
-J J41 o 'con Bosnate - "Óggiona coil
Santo Stefano.

24 Gorgonzola

2ð Legnano

ti Liàione

28 Locate Triulzi

30 Magenta

30 Melegnano

3L Melzo.

3 Monza

33 Párãbiago

31 Rho

35 Samarate

36 Saronno

37 Seregno

GorgonzAla - Basiano- Bellinzago Lombardo
Busnago Bussero a Cambingo- Ca-

PonAgo Gassate - Masate - Pessano

eon Bornago.

Legnano - Cerro aggiori Ëescaldina -
San Giorgio su Legnano - San Vittore
01900.

IÁs one - M ggiò.
LocAte Trialzi - Basiglio - Opera - Pieve

EmãIidele.

Ñàgenta Arluno - Bareggio - Boffalora
Sopra Ticino - Corbetta O Mareällo con
casone - Mesero - Robecco sul Naviglio
- San Stefano Ticino - Sedriano - Vit-
tiióne.

Mëtegúño - Caipiand - Gårro al Tiinbro -
Colturano - Mediglia - San Donato Mi-
laikkee"JSan Giuliano Milanese - Viz-
zolo Predabissi.

Me zúmiiscate - Pántigliate - Peschiera
Bonomeo Pozzublo Martesana - Ro-
da - Segrate - Settala - Trucazzano

gnate.

Mon Arcore i Biassono Brugherio -
Concoreszo - Lesmo---Macherio - Ve-
dano al Lambro - Villa San Fiorano.

Parabiago - Busto Garolfo - Canegrate -
Casoretzo i Nerviano.

Rho - Cerchiat Cornaredo - Lainkte -
Lucernate - Mazzo Milanese - Pero -
Pogliano - Prognana Milanese - Van-
;sago.

Samarate - Ferno - Lonato Pozzolo.

Saronno - Caronno .Milanese - Gislago --
Gerenzano---Origgio - Uboldo.

Seregno.

38 Sesto San Gio- Sesto San Giovanni - Balsamo -- Cinisello -
vanm Cologno Monzese - Gorla Primo - Pre-

cotto.

39 Seveso Seveso - Barlassina Bovisio - Ceriano
Laghetto -!Cesano Maderno - Lentato
sul Seveso - Limbiate - Masciago Mila-
nese - Meda - Misinto - Varedo.

40 $esto Calende Sesto:Cdleade - Cabale Litta - Mornago -
Sum1rago.

41 Somma Lo m- Somma Lombarda - Arsago - Casorate Sem-
barda pione - Golasecca - Mezzana Superiore

- Vergiate - Vizzola Ticino.

42 Trezzo d'Adda Trezzo d'A¢¢a - Cornate-Grezzago-Pozzo
d'Adda - Roncello - Trezzano Rosa -
Vaprio d'Adda.

43 Vimercate Vimercate - Agrate Brianza - Aicurzio -
Bellusco WBernat'eggio - Burago di Mol-
góra - Camparada - Carnate - Cave-
n di Brianza - Mezzago - Oreno -

o= Rdeco Briihtiad - Ruginello
- lbiate - Velate Milanese.

Nieto, d'èrdine di Sua Maesta:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTL
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YlTTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volontà dellã Nazione
RE D'ITALlA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di colamercio e industria ;
Visto l'art. 17 del regolamèntä per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 5 novembre 1906, n. COCCXXXIII

(parte supplementare) che approva la tabella delle se-
zioni della Camera di commercio ed arti di gapoli;
Vista la deliberazione della Camera di commercio

e industria che ha sede nella predetta cittg, in data
18 ottobre 1911;
Sulla proposta del gostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Aþbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Naþoli sono stabigte dalla unitétabella
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elättáfali della Camera pro-

detta, approvata col R. decreto 5 novembte f966,
n. CCC017X¶I (parte supplementare), ò abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decrèf4, cliä saí'I iŠlicato úë$a Úak-
zetta ufßeiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

NrrTI.
ELENCO delle sezioni elettorali della Camera di commercio e indu-

stria di Napoli.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

11 Melito di Na- Melito di Napoli - Mugnano di Napoli - San-
poli t'Antimo.

12 Meta Meta.

13 Napoli I Mandamenti: San Ferdinando - Chiaia-Mon-
tecalvario.

14 Napoli II Mandamenti: Avvocata - Stella - San Carlo
all'Arena.

15 Napoli Ill Mandamenti: Porto - Pendino- San Lorenzo
- San Giuseppe.

16 Napoli IV Mandamenti: Mercato - Vicaria.

17 Ottaiano Ottaiano - Poggiomarino - San Giuseppe Ve-
suviano.

18 Portici Portici.

19 Piano di Sot- Piano di Sorrento - Sant'Agnello.
rento

20 i Pozzuoli Pozzuoli - Soocavo - Pianura - Monte di
Procida (hastone di Procida).

21 Procida Procida.

22 Itesina itesina.

23 Sant' Anastasia Sant'Anastasia - Cercola - Pollena Trocchia
-- Ponticelli - San Sebastiano al Vesuvio
-- Somina VesuYtana.

24 San Giovanni a San Giovanni a Teduccio - SanGiorgio a Cre
Teduccio mano -- Barra.

25 Sorrento Sorrento -Massalubrense.

26 Secondigliano Secondigliano.
27 'Ï'orre Annun- Torre Annunziata - Boscoreale - Boscotre-

ziata case.

28 Torre del Greco Torre del Greco.

29 Ýentoteriä Ýentotene.

30 Vico Equense Vico Equense.

o Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Sede

comuni che la compongono
Il ministro di agricoltura, indush'ia e commercio

della sezione NITTI.

I Afragola Afragola.
2 Capri Capri - Anacapri. VITTORIO EMANUELE III
3 Casoria Casoria - Arzano - Caivana - Cardito -

Casalaugyo di Napoli - Crisgano - Li- per grazia di DIO O ger Y010nth della liazi0Be
cignano di Napoli a Pomigliano d'Arco
- San Pietrous Patierno., RE D'ITALIA

4 C a stellammare Castellammare di Stabia.
di Stabia

5 Forio Forio - Casamicoiola - Lacco Ameno.

6 Frattamaggiore Frattamaggiore - Casandrino - Frattaminore
- Grumo Nevano - Sant'Arpino.

7 Gragnano Gragnano - Agorola - Casola di Napoli -
Lettere - Pimonte.

8 Giugliano in Giugliano in Campania - Calvizzano - Villa-
Campania acca - Quallano.

9 Ischia Ischia - Barano d'Ischia - Serrara Fontana.

10 Marano di Na- Marano di Napoli - Chiajano ed Uniti,
poli

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Caineye dÍ commercio e industria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, apþroŸato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1875, n.MMDOOLVIII,

(serie 22) modificato dal R. decreto 8 ottobre 1876,
n. MCCCCIII, (serie 2a) (p. s.) che approva la tabálla
delle sezioni elettorali della Camera di commercio ed
arti di Padova;
Vista la deßberazione della Camera di commercio e
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industria che ha sede nella predetta città, in data 27
ôttobre Nfi i
$1111a proýàstá del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicp.
Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Padava sono stabilite dall'unita tabella
vista d'ording Nostro dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approva can. il R. decreto i5 ottobre 1875, nu-
mero MMDCOLVIII, (serie 2), modificato dal R. de-
creto 8 ottobre 1876, n. MCCCOIII (serie 2) (p. s.), è

abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presenté decreto che sarà pilbblicato 11e11a Gaz-
zetta wißciale del Regno d'Italia.

Dain a Rom, addl 18 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nitor.

TABgLA gelle sqzioni elettorali della Camera di commercio e in-
dústrik di Pall a.

o

Comuni che la compongono
della sezione

A49TR Padova - Noventa Padovana - Cadoneghe -
Casal Ser Ugo - Ponte San Nicolò -- Sao-
nara - Vigonza.

2 Piazzola sul Piazzola sul Brenta- Limena - Campodoro -
Bregth Mestrino - Rubano - Veggiano - Vigo-

darzere - Villafranca Padovana.

3 Abano Bagni Abano Bagni - Albignasego - Carrara San
Giorgio - Carrara Santo Sgfang - Çpt-
vgipse Sagta Cfoce - Mâsera dî Panova
- SäccoÌongo - Selvazzano Dëntro -

'forgè¢íä -"Teolo - Rovolon.

4 Est4 .Este - Baone - Barbona - Carceri - Cinto
Euganeo - Lozzo Atestino - Ospega-
letto Euganeo- Piacenza d'Adige - Egnso
- Sånt'Elexia - Sant'Urbano - Vesco-
vana - Vighlazolo d'Este - Villa Estense
- Vò.

ogg,ý yogselina. - Arquà Petr ca - Battaglia -
Íloara.Pisani - Galzi nano - Pernumla
- Pozzonovo - San ietro Viminario -
RoleAina - Stanghella.

6 Montagnant Montagnana- Cgsale di Scodosia- Castelbaldo
- Masl - Migliadino San Fidenzio - Mi-

ggigdino Sgg Vitgle - Meglagg - $419tto
- SâÃgggg¾r11a (Adige - Urbana.

7 Consolve Conselve - Agna - Anggillara Veneta - Ar-
242 Bagnoli di Sopra - Candiana - Car-
tura - Terrasga Padòvana - Urbage.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

9 Cittadella Cittadella - Carmignano di Bren‡a - Fonta-
niva - Galliera Veneta - Gazzo - Gran-
torto - San Giorgio in Bosco - San Mar-
tino di Lupari - San Pietro in Gú- Tom-
bolo.

10 Piove di Sacco PioYe di Sacco - Arzer Grande -- Bovolenta
- Byugige - Codevigo - Correzzola -
Legnaro - Polverara - Pontelongo -
Sant'Angelo di Piove di Sacco.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il minigro («gric ura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon;à della Nazioge
RE D' ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Canidre di commeçoio p ipdystria ;

Visto l'art. 17 del tegolamentp per l'attugione della
legge predetta, approvato con Noistro decreto in data
fŒfebbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 ottohyg ‡8¯{g, n.Mg)CQgIII,

(serie 2a) che approva la tabella delle sezioni eletto-

rali della Camera di egamercia ed arti diParma, mo-
dificato dai RR. decreti 3 luglio 1884, n. MCCOLX,
(serie 3a) (p. s.) e 4 marzo 1880, n. MMGXXVI, (serie 32)
(p. s.) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 18

ottobre 1910 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commm'eio e

industria di Parma sono stabilite dall'unita tabelg vi-
sta, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ila tabéllá dpIle (giggi elettqýgli' della Camera pre-

detta, approvata con R. decreto 14 ottobre 1875, nu-
mero MMDCCINIII, (serie 22), modificata dai RR. de-
creti 3 luglio 1884, ri. MCCCLX, (serie 32) (p; s.) e 4

marzo 1886, n. MMLXXVI, (serig 3a),, è abrogata.
Il ministro proponerite ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del Regno d'Italia.

Campo San Pie çampo San Pier - Borgoricco- Campo d'Ar- Dato a Roma, addLi2 novembre 1911.
40 ' segd- O $an Mprtino - Curtagolo

- Loreg - 'Massanzago - Piombino VITTORIO EMANUELE. ·

se- fian Giorgio delle Pertiche - Santa
stina ta 00114 - rebaseleghe - Villa
Conte- Villanova di Campo SanPiero,
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TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Parma.

o

Ë Sede
5

,
Comuni che la compongono

.) della sezione

1 Parma Parma (dall'A all'H).

2 Parma Parma (dall'I alla Z).
3 Colorno Colorno - l§Ïezzani - Torrile.

4 Corniglio Corniglio.

5 Tizzano V a 1 Tizzano Val Parma - Palanzano - Monchio.
Parma

6 Sala Baganza Sala Baganza.

7 Fornovo di Taro Fornovo di Taro - Lesignano di Palmia- Va-
rano de' Melegari.

8 Langhirano Langhirano - Calestano.

9 Felino Felino - VigaËto.
10 S a n Lazzaro San Lakiido Ëaimense - Sorbolo - Cortile

Parmeuse San Martino.

11 S a a P4ncrazio San Pancrazio Parmense - Golese.
Parmense

12 Collecchio Collecchio.

13 Traversetolo Traversetolo - Lesignano de' Bagni- Neviano
degli Arduini.

14 hiontechiaru- Montechiarugolo.
golo

1 i Borgo San Don- Borgo San Donnino,
mno

16 Salsomaggiore Salsomaggiore.
17 Pellegrino Par- Pellegrino Parmense.

mense

18 Busseto Busseto.

19 Fontanellato Fontanellato - Fontevivo.

20 Noceto Nocoto - Medesano.

21 S a n Secondo San Secondo Parmense.
Parmense

22 Sissa Sissa - Tre Casali.

23 Soragna Soragna.

24 Roccabianca Roccabianca.

25 Zibello Zibello - Polesine Parmense.

26 Borgotaro Borgotaro - Solignano - Albareto di Borgo-
taro - Valmozzola - Varsi.

27 Berceto Berceto.

28 Bedonia Bedonia - Compiano - Tornolo.
V:sto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e industria;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 30 agosto 1903, .n. CCCCLXI

(parte supplementare), che approva la tabella delle se-
zioni elettorali della Camera di commercio ed arti di
Potenza;
Vista la deliberazione della Camera di comunei•cio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 12
agosto 1911;
Sulla proposta del Nostro miniatro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il conflileitciò ;
Abbialno dëcretatò e decretiamo :

Articolo unico.

.
Le sezioni elettorali della Camera di commercio. e

industria di Potenza sono stabilite dalla unita. tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezióni'elÄoSili della CamerÀ pre-

detta, approvata don il R. decreto 30 agosto 1903,
n. CCCCLXI (parte supplementare), è abrogata.

11 ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, dhe sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'ltalia.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 191L

VITTORIO EMA19UELE.

NITTI.
TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Potenza.

o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Corleto Perti- CorÌeto Perticaia - Abriola - Aliano - Anzi
cara Argento - Calvello - Ciri.gliano - Gal-

liochio - Gorgoglione-G'aardia Perticara
- Laurenzana - Missa.nello -- Monte-
murro - PietrapertoSA - Spinoso - Sti-
gliano.

2 Tricarico Tricarico- Albano di 1;ucania - Brindisi di
Montagna - Gamryomaggiore - Castel-
mezzano - Craco

- Ferrandina - Gara-
gaso - Grassano - Grottole - Oliveto
Lucano - Sulan'dra - San Mauro Forte
- Accettura - Trivigno.

3 Acerenza Acerenza - AV¾liano - Banzi - Forenza -
Genzano - Maschito - Palmira - Pie-
tragalla.

4 Muro Lucano Muro Lucano - Atella - Balvano - Bella-
Castelgrande - Pescopagano - Rapone-Ruoti - Ruvo del Monte - San Fele -
Savoja di Lucania - Vietri di Potenza.

5 Potenza Potenza - Baragiano - Cancellara - Picarno
- Pignola di Basilicata - San Chirico
Nuovo - Tito - Tolve - Vaglio di Ba-
silicata.

6 Melfi Melfi - Basile -- Lavello - Montem11one -
Palazzo San Gervasio - Rapolla - Rio-
nero in Vulture - Ripacandida-Venosa.
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l et

Sede
Comuni che la compongono del presente decreto che sarà pubblicato nena Gaz-

a
della sezione zella ufßciale del Regno d'Italia.

7 Matera Matera - Bernalda - Irsina - Miglianico -
Monte Albano Jonico - Montescaglioso --
Pisticci - Pomarico.

8 B1'ienza Brienza -- Calvera - Marsico Nuovo - Mar -

sico Vetere -- Moliterno a San Ghirico
Raparo - San Martino d'Agri-Sant'An-
gelo le Fratte - Saponarà di Gi•urdento
- Sarconi - Sasso Castalda' - Satriano
di Lucania - Tramutola - Viggiano.

9 Lagonegro Lagonegro - Carbone-Castellacoio Inferiore
- Castelluccio Superiore- Castelsaraceno
- Episcopia - Latronico -- Laukia --
Maratea - Nemoli -- Rtvello - Rotonda
- Trecchina - Viggianello,

10 Chiaromonte Chiaromonte - Castronovo di Sant'Andrea -
Cersosimo - Colobraro - Fardella -
Francavilla sul Sinni -- Ñoepoli Nova
Siri - Roccanova - Rotondella - San
Costantino Albanese ASan Giorgio Lucano
- San Paolo Albanese - San Severino
Litcano - Sant'Arcaigelo - Senise -
Teana - Terranova di Pollino - Tursi-
Valsinni.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e m-

dustria di Ravenna.

o

a Sode
El Comuni che la compongono

della sezione

1 Ravenna Ravenna - Alfonsine - Cervia - Russi.

2 Faenza Faenza - Brisighella.
3 CastelBolognese Castel Rolognese - Casola Valsonio - Riolo

- Solarolo.

4 Lugo Lugo - Bagnara di Romagna.
5 Bagnacavallo Bagnacavallo - Cotignola - Fusignano.

6 M a 8 8 a Lom- Massa Lombarda - Conselice - Sant'Agata
barda sul Santerno.

Visto, d'ordine di Sua Maestä: Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Ji ministro d'agricoltura, industria e commercio Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI· NITTI.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

per graslà di Dio e per volontà della Naziotte per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e indu-

Stria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

lo e predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. .245;
Visto il R. decreto 19 settembre 1884, n. MCDLII

(serie 3a) (parte supplementare) che approva la tabella

delle sezioni elettorali della Camere di commercio ed
arti di Ravenna;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 13 ot-
tobre 1911 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e industria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione d alla

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245;

.

Visto il R. decreto 31 agosto 1905, n. CCXCVI (parte
supplementare), che approva la tabella delle sezioni
elettorali della Camera di commercio ed arti di Reg;gio
nen'Emilia ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in dat.a 27
ottobre 191i ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Articolo unico.

e sezioni elettorali della Camera - di commercio e

industria di Ravenna sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente
Las tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta approvata con Regio decreto 19 settembre 1884,
n.MCDLII (serie 32) (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Reggio nell'Emilia sono stabilite dall'uniha
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal ministro propt e
nente.
Le tabelle delle sezioni elettorali della Camera pres-

detta, approvata con il R. decreto 31 agosto 1905, m1-
mero CCXCVI (parte supplementare), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecur.ione
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del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta

ugiciale del Regno d'Italia.
.
Dato a Roma, addì 12 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Nrm.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Reggio nell'Emilia.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Brescello Brescello - Boretto.

2 Carpineti Garpineti - Gasina - Baisa.

3 Castelnovo ne' CastelnoYo ne' Monti - Vetto - Busana -
Monti Collnagna aLig e - gmigeto -

4 Castelnovo di C steloovo g Sotto - Campegine - ÇAstel-
Sotto

* délboico di Soptä - Gattatico - Povi-
glb.

5 Correggio Correggio - Bagnolo in Piano - SanMart¡ino
m Rio - Rio Salicetö.

6 Guastalla Guastalla - Gualtieri - Luzzara.

7 Mon io E- Un
à n N.Bi iano - Cavriago-

8 Novellara Novellara - Campagnola Emilia- Fabbrico.

9 Reggio nell'E- Reggio nell'Emilia - Rubiera.
milia

10 Reggiolo Reggiolo - Rolo.

11 San Polo d'Enza San Polo d'Enza in Caviano - Giano d'Enza
in Caviano - Quattro Castella - Vezzano sul Cro-

stolo.

12 §qandjgno Spendjanp - Allijgqa - ÇalLailgk•agg, - Ga-
stellarano - Viano.

Vitto, d'ording d( Sua Maesg:
Il ministro di agricoltura, igustria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per gras¡i di Die e per volonta deBa Nazione
RB D'ITAÚA

Vistp l'art. I della legge 181 mggo ig, ny ig, sul-
l'ordinamánto. delle Caulege di cggmegcip g igduatg;
Visto l'art. 17 del regola,Igepto per l'atjpgoge deÌla

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 2 aprile 1885, n. IIDQXIgV (se-

rie $A) (parte supplementare), che appygvg Iµ tabeg
delle sezioni elettorali della Camera di coppperolg eg
arti di Rimilii, modificato dal R. decreto 25 6ttobre
1890, n. MMMDCCCCLXXVI (serie 32) (parte sti
mentare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 9
ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

peri Pagricoltura, l'industría e iÏ commercio ;

Abbjamp de.eretato e decretiamo :

Articolo unica.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

indgetria di Rimini sono staþilite dall'unita tabella,
¾istá, d'ordige oktio, d i mÍnía o proponente.
La tabella delle se2;(oni elettora,li della Camera pre-

detta, approvati con 11 R. decreto 2 aprile 1885,
n. MDCXLY (serie 8¶ (parte supplementare), modificefo
dal IÇ decrejg 5 pttóližg (SSO, n. MMMDCCCOLXXVI
(serie 86) (parte supplemen,tgre), ò abrogata.
Il ministro "propònente ð incaricato della esecuziqne

del presente decrogog che sarà pu,léiÍcato nilla daéâtus
utgatale del Regna d'Italia.

Date, a Roma, addi 12 novembre 1911.

VITTO.RIO EMANUELE.
Nirrr.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Rimini,

o

o Sede
a Comuni che la compongono
( della sezione

l Rimini Rimini - Verucchio.

2 Cogagg Çogiggo - gap ig Vig Vittgla.
3 Montescudo Montegude- gate Colombo.

4 Morciano di Roy Morciano di Romagna - Gemmano - Mpnte
, niágn Fiotito - I th Clement&.

5 Saludecio Saludecio - Mondaino - Monte Gi'idolfo.

6 Cattolica Cattolica - San Giovanni in Marigano
a gnt og di Romagna - Poggio Berni

Visto, d'ordine di Sua M&stà :
Il ministro d'agédondra, i ust¢ië á commercio

NITTL

VITTORÏÖ EM NURLE III
per grazia di Dio epr volontVdeil'a liazione

RS D ITALIA

Visto l'art 24 dga legge, 24 apprgg ig0, n. 1¶,
sull'ordinamento dqllg Carggre di eggggepgg g in-
dustria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 fébbraio 1911, 11. 248;
Visto il Re decreto 11 giugno 1908, n. GOLX-XV

(parte supplementare} che appfora la tabella deRo se-
zíoni eleitoi'ali deBa Camerk di commeroid ed artii di
Salerno;
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Vista la deliberazione della Camera di commercio e

ind fria 55 Ta iede nella predetta dittà, in data 3

ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ticolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di cominercio e

industria di Sälernö sono stabilite dall'ultita tabella,
vläta, d'ordine Nostro, dal ministro proponople.
La tabella delle sezioni elettorali della Gan10ta pre-

detta, approvata con, il R. decreto 11 giugno 1908,
n. CQLXKV (parte stipplementare) è abrogata.

11 ministro proponente ò íticáricato 4011a psecuzione
del presente decre o, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßdiale del 'Regno d'Itália. '

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Nim.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dûëWia di SãIeisiö.

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

l 18alerno Salerno.

B Vietri sul Mare Vietri sul Mare - Cetata.

3 Amalfi Amalfi - Atrani - Šcála - Ravello - Conca
Marini - Positano! - Parajano - Fu-

4 Majori Majori - Minori - Tramonti.

5 Cava dei Tirreni Cava dei Tirreni.

o

Sede
Comuni che la compongono

delly sezione

I
14 Campagna Campagna. - Contarsi - Oliveto Citra - Pa-

lomonte - Laviano - ßantomenrin -
dàššelttuovo di Conzã - Colliinö- Valva
- hiichino - San 01egorio lagno - Ëi-
cigliatío- Romágnano al Mopta - San-

t'Angelo Fasanella - Aquara - Corleto
Nonf.otte - Bellosguargoc- Ottati - Ro-

scigno - Postiglione - Controne - Sici-
gnano - G,aldo -'Serre - Petiria - Ca-

paccio - Altavilla Silentina - Albanella
- Giungano - Trentinara - Roccada-
spide - Castel San Lorenzo - Castelci-
Vita - Felitto.

15 Eboli Eboli.

16 Vallo della Lu-
canig

Vallo della Lucania - Ceraso -- Novi Telia
- Móîo della Civitella - Cannalqnga -
Castelnuovo Cilento L- Laurino i' Piag-
gine Soprane - Sacco - .Yalle dell'An-
gelo - Laurito - itofrano - Montano
Antilia - Cuccaro Vetere - Futani -
Alfano - Torchiark - Dicerale 114tino
- Ogliastro' Cilento - Laureana Cilento
- Agropoli i Prignano Cilento - Lústra

.
- Gig a Magliano Vetere - Orri4 -
Perith - Stio - Salento - Camport -
Monteforte a Cilento - Torre Orsajg -
Celle Bulgheria - stel Ruggiero-'Roc-
caglóriosa"- Caste Abiteit Perdifumo
- Ortodonico - Se ramezzanaa C4me-
rota - San Giovanni a Piro - Lichsati
aPisciot¾ UGdtitóla -"Ascés San
Mauro la"Naca - Pollica - San Mauro
Gilpato - Sessa Cilento - Oggnano -
Cásal Velinó"iŠfdiga Cilentó'.

Vistó, d'ardine'di Sua Maesta:
Il ministro d'«grieditura, industria e commercio

NITTL
.

6 NoceraInferiore Nocera Inferiore - Nocera Superiore- Castel
San Giorgio -- Rocca Piemonte.

7 Pagani Pagani - Corbara - Šknt'Egidios del Monte
Albino.

8 ngri Angri - Seafati.

9 Sarno Sarno - San Marzano sul Sarno - San Va-
lentino Tol'io i a

10 Bafonissi Baronissi - Pellezzano.

Il Mercato San Sa- Mercato San Severino - Fisciano - Calva-
Verino Rico - Bracigliano - Siano.

I2 Montecorvino Montecorvino Rovella - (San Cipriano Picen-
Rovella tipo - Giffoni Sei Casali - Giffoni Valle

Pfaha - Sáfr MkÀgot Èfemonte - Casti-

gglione dei Genovesir- Monteoorvino Pu-
liano -- Acernó - 01eViitd s^1]PTusciano
-- Pontécagnano - Fajano.

13 Sala Consilina Sala Consilina - Atena Lucana - Padula -
Montesano sulle Maroellana- Gesa1þuono
a Tèggiáño^- Ssitano 'sMontWSan Gia-
como Polla - S t'Arsonio - San

Pietro al Tanagro - San Rufo - Cag-
giano - Attletta - Pertosa - Salvitdlle
- Sanza - Bumiabitacolo - Caselle in
Pittari - Morigerati - Vibonati - SAnpri
ÚÊa To sea .. ra -. sa ta

VIT'ÌORIO EMAÑUÈLE III
per grazia di Dig e per voloat,h della Nazione

RFL D ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
Pordinamento delle Camere di commercio ed industria ;

Visto Part. 17 del regolamento per l'attuazione della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245 ;
Visti É R. decreto 15 ottobre 1875, n.MMDOCLVIII

(serie 2¶, che approva la tabella delle sezioni eletto-
rall nella ÖÅmefÑ di commércÍð éd arii di Siena

"

Ÿiäin Ìa deÌ¾efaiione deÏÏfÖgnieËà di edinmoicio e

induàiiis Aliá ha sedd neÍÏa jiradettà città, in Ëati 21
ebbiaio 19fi ;
gulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per Págridoltura, findustria e il comidërció ;

Àbbiamo dãeretato'e decieliamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

indttstria di Siena sono stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro propónente.



La tabella delle sezioni elettorali della Camera þre-
detta; approvata con il 2. decreto 15 ottobre 1875,
n. MMDCCLVIII (serio 2a), è abrogata.

I,1 ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, he data pubblicato nella Gaz-
zeka ufßoiale del Regno d'Italia.

Dato a San Roysore, addì 27 ottóbre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Niori.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio ed in-
dustria di Siena.

o

Sede
El Comuni che la compongono

della sezione-

Sullasproposta del.Nostroministro, segretariodi Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Spezia sono stabilite dall'unita tabella, vi-
sta, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali dellá Oamera pre-

detta, approvata con R. decret°o 15 settembre 1904,
n. CCCOLII, ò abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sará pubblicato nella Gasketta
ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

1 Siena Siena -= Asciano -- Castellina in Chianti --
Castelnuovo Berardenga - Chiusdino -
aiole - San Giovanni d'Asso - Mänte-
t'iggioni --'Monteroni d'Arbia - Monti-
ciano - Murlo - Radda - Rapolano -
Sovioille.

2 Colle di V a1 Colle di Val d'Elsa - Radicondoli - Casole
d'Elsa d'Elsa.

i Montalcino Moldalcino - Buonconvento - San Quirico
d'Orcia.

4 Poggibonsi Poggib6nsii $a;a Gimignano.
5 Abbadia S. Sal- Abbadia San Salvatore - Castiglione d'Orcia

Vatore - Pia.n Castagnaio,

6 Chiusi chiusiv San Casciano dei Bagni.
7 Montepulciano Montepulciano - Chianciano - Pienza -

Torrita.

8 Sarteano Sarteano - Cetona - Radicofani.

9 Sinalunga Sinalunga - Trequanda.

Nioxx.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Spezia.

o Sede
5 Comuni che la compongono

della sezione

1 Spezia Spezia - Beverino - Borgliitto di Vára -
Brugnato - Pignone - Riccò del Golfo-
Sesta Godano - Zignago di Spezia.

2 Larici Lerici.

3 Levanto Levanto - Bonassola - Carro - Carrodano
- Deiva - Framura.

4 Monterosso al Monterosso al Mare - Vernazza - Riomag-
Mare giore.

5 Portovenere Portovenere.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
6 Sarzana Sarzana - Ainoglia - Castelanovo di Magra

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
- Ortonovo - Santo Stefano di Magra.

NITTI.
7 Arcola Arcola - Bolano - Follo - Vezzano Ligure.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

VIT TORI O EMANUE LE III D ministro d'agricoltura, industria e commercio
NITTI.

per grazia di Dio e por volontà delin Nazious

RE D°1TALIA

Vistol'art. 21 della legge 20 mgrão 1910, RedSi,sul-
l'ordinamento delle Camerendi commereiggd industria ;

Visto Parta 17 del regolamento per fattuazione. della
legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19;febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 15 settembre 1904, n. GCCCLII

(parte supplementare), che approva la tabella delle se.
zioni elettorali della Camera di commercio ed arti di

Spezia ;.
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 22

settembre 191i;

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Naziona
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910,9n. 121, sul-
Pordinamento delle Camero di commercio e industria ;
Visto l'art. 17 del regolamento per Pattuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
del 19 febbraio 1911, n. 245
Visto il R. decreto 4 febbraio 1897, n. XXXVII, mo-

dificato dal R. decreto 4 dicembre 1902, n. CDLXXIII
(parte supplementare), che approva la tabella dello
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sezioni elettorali della Camera di commercio ed arti di
sede

comuni che la compopgono
Teran16; - della sezione

Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella predetta città, in data 28
ottobre401fr
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Etato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sezioni della Camera di commercio e industria di
Teramo sono stabilite dall'unita tabella vista, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con R. decreto 4 febbraio 1897, nu-
mero XXXVII, modificato dal R. decreto , 4 dicembre
1902, n. CDLXXIII, (p. s.), è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presento decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a Roma, addì 18 novembre 19H.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorah della Camera di commercio e in-
dustria di Teramo,

o

o Sede
5 Comuni che la compongono

della sexione

1 Atri Atri - Bisenti - Castilenti - Cellino Atta-
nasio - Montefino - Mutignano - Silvi.

2 Città S. Angelo Cittå Sant'Angelo - Castellammare Adriatico
-- Cappelle - Elice - Montesilvano -
Pianella - Spoltore.

3 Giulianova Giulianova - Mosciano Sant'Angelo - Tor-
toreto.

4 Montorio al Vo- Montorio al Vomano - Castel Castagna- Ca-
.

mano stelli - Castiglîone della Valle - Cortino
- Crognaleto - Fano Adriano - 1sola
del Gran Sasso d'Italia - Pietracamela-
Tossicia.

5 i Nereto Nereto - Ancarano - Colonnella - Contro-
guerra - Corropoli - Sant'Egidio alla
Vibrata - Sant'Omero - Torano Nuovo.

6 Notûresco Notaresco - Basciano - Bellante - Castel-
lalto - Oprmignano - Montepagano --
Morro d'Oro - Penna Sant'Andrea.

7 Penno Penne - Arsita - Castiglione Messer Rai-
mondo - Civitella Casanova - Collecor-
vino - Fariadola - Loreto Aprutino -
Mdntebollo d) Bertpna -- 3Ipscito. - Pic,
clano.

8 Teramo Teramo - Campli - Canzano - Civitella del
Tronto - Rocca Santa Maria- Torriccila
Sicura - Vplie Castellaga.

9 Torre de' Pas- Torre de' Passeri - Alanno - Brittoli -Car-
seri pineto della Nora - Castiglione a Casau-

riá - Castignano - Cepagatti - Civita-
quana - Corvara - Cugnoli - Nocciano
- Pescosansonesco - Pietranico - Ro-
sciatio - Vicoli.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro d' agricoltura, industria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e industria;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1941, n. 245.;
Visto il R. decreto 14 gennaio 1886, n. MCMXCVII

(serie 32) (parte supplementare), ähe approva'la tabella
delle sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Trapani;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che .ha sede nella , predetta città, in data 18
ottobre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agrigoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Trapani sono stabilite dalla unita, tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, approvata con il R. decreto 14 gennaio 1886,
n. MCMXCVII (serie 32) (parte supplementare), ò abro-
gata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto,che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufßeiale del Regno d'Italia.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-
dustria di Trapani.

o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

l Trapani Trapani - Favignana - Monte San Giuliano
- Paceco.

2 Marsala Marsala.
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o

o Sede
5 Comuni che la compongono

della sezione

3 ÖastelvÀratio Casigggþgefo. - Çampobello di Mazzara -
Mazzara del Vago.

4 PiLrtaifÑ P t ik - Saëa Ninfa .- Gibellina - Sala-
paffità = Pdššlbreald.

5 salemi sa18fut

6 Alcamo Alcamo -- Öiiiiporeale.

7 Castellammare Castelliinuiire dei Golfo. - Calatafimi - Vita.
del Golfo

8 Pantelleria Ï>antelÍei•ia.

Visto, d'ordige di Sm Maesta :
D gejnigfd di pgricoltgrgringsstria e commercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE Ill

ei· Ñzfå å lo e gÃË vóÙn ÅÁÌ a Ì¶ÀÀionŠ
RE D' ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 makto 19f0, n. 121, dul-
l'ordifiãñîëfito ddlle ChŠlê 8 di trofilmei'dfo e indtisiria ;
Vikt PÀrf. 17 dËl bególathento per l'itttláziono della

legge predetta, approvato con Nostro dec èfo in dàta
10 Ñßbräió 1911, n; 245;
Visto il R. dšßbèÑ 4 .sottèinbre fÑÒ9,i COOÎIgafth

supplementare), chi ajigi•ofi la IAL'éll délIB sõzioni
elettorali della Camerá tii coinntercio ed arti di Ve-

nezm;
ista la .deliberazione della Qatpera,g cogimercio e

industria, cþe ha sede nella predetta cifth, in data 10

marzp 1911 ;

Still propostá del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, findustria e il colame'rõid ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ÁrÈcolo tinicS.
I.e sezioni elettorali della Camera di commercio e

industria di Venezia song stabilite dalla unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal ministy proponente.
La tabella delÌ& sezióni elettorali delIn Camera pre-

detta agrova,ta con il R. decreto 4 settembre i899,
Ë ÒÒÔXI (IÀrte Ã¼plementarú), Ë aÌ>ÑgâÑ.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gai-

zetta utflämò Júl Èégnall'Italia.
Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Venezia.

a> Sede
Comuni che la compongóno

della gione

1 Venezia Venezia.
Palazzo munici-
pale

Farsetti

É Sätí RioVöld
. Sc 014 com u-

nale

3 Santajospal
Palãzzo diedo

4 Saû SÚn Ëalamo à
Palazzo Donk

5 Murano $ûtánó - Blirano,
a rg Cåfánefè - täná.

og
õhib a.

8 Pellestrina Pellestrina.

9 Mestre íWdiÍtí·b
- Paiko Venetó adaféofi Zelas

rino - Mart,ellgo - Chirignago - Spinea.
10 Dolo Dolo - Fiesso d'Artico - Fossò - Strà -

Vigonovo.
11 Mira Mira Ca npg 1p Campolongo Afeg-

12 Mirano Mirann - Pianiga - Santa Maria di Sala.

13 Noale Noale - Salzano - Scorzé.

14 Portogruaro Èortograaro - Caorle - Cinto Caogggggiore
- Concordia Sagittaria - Possalta di Por.
togruaro - Gruaro - Pramaggiore- Te-
glio Veneto - San Michele al Tagliamento
- Annone Veneto - San Stino di Li-
Venza.

15 S. Donà di Piave San Dona di Piave - M4sile - Grisolera -
Cava Zaccherina - Ceggia - Torre di
Mosto.

16 Novent a di Ñovenia di Éià¾ -- Fossalta di Piave - Meolo
Piave - San Michele del Quarto.

Visto, dygine dijp ggpsta
Il ministro d'agricoltura,.industria e conimercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dölla Naziono
llE D'ITALIA

Visto l'an. 21 deËa legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
l'ordinamento delle Camere di commercio e industria ;
ÝÑtà l'art 1Ÿ Sel regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245 ;
VÏsto iÌ R. Jëcéelo 16 agosto i8Óž, n. MCII (parte

supplementare) che approva la tabella delle sezioni
elettorali della Camera di commercio ed arti di Vi-

cenza;



GI22BitTT OFP101XE232L 1ÐUNOW1HLTE

Vista la dellbéražiohe dellá Cailiefa di doramercio é
industria che ha sede nella predetta città, in data 16

agosto 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articðlo unico.
Le sežioni elettorali dëlla Camera di commðrcio e

industria di Vic4nta sono Àalälite dallá unitË iabiillá,
vista, d'orginà Nos$ro dËl ininisti-o $7À o eÑe.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

detta, apýi'övätä cõii il i dãerito 18 ägäif 150ž,
n. MCII (parte supplementare) ò abrogatas
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decrefð, ähe sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Vicenza.

o

e Sede
Comuni che la compongono

della sezione

1 Vicenia VÍõenza -- Arc nano - BolfÑnd VÍcentinö
- Caldogno - Costabissara - Isola Vi-
nWi- -L6npré - MöfftiëeTú Göiite

Otto - Quinto Vicentino.

2 Camigano Vi- Camisano Vicentino - Grisignano di Zoceo --
centino Giurfolo delle Abbadeëše - Moâtegalda

- Mäntegaldälla - Töfri di Quartésolö.
3 Dueville Dueville - Montecchio Precilcino.

4 Montecch i o Montecchio Maggiore - Altavilla Vicentina-
Maggiore Breg;lola -_Cmyg.- Ogmbughago --

Monteviale - Sovizzo.

5 Bassano Bassano - Mussolente - Pov4 - Romano
d'Ezzelinó - Tezze - Valrovina.

6 Rossano Veneto Rossano Veneto - Cartigliano - Cassola -
Rosh.

o

o Sede
5 Gomuni che la compongono

della sezione

7 Valstagna

8 Schio

9 Arsiero

10 MäÌo

11 Ldriigo

12 Montebello Vi-
. cefit1ñ

13 Noventa Vicen-
tina

14 Marostica

15 Breganze

16 Crosara

17 Sandrigo
18 Thiene

19 Arzignano

20 ŸaldagËo
?I Castelgomberto

22 Recoaro

23 Asiago

24 Roäna

25 Barbarano

ŸaÏsfaina - Döiiijioloñýo älil Brenta- Cismon
- San Nazario - Solagna.

Schio - Magrò - Santorso - San Vito di
Leguzzano - Torrebelvicino - Tretto -
Valli dei Signori.

Arsiero - Forni - Laghi - Lastebasse - Po-
,siga - VBlo d'Attico.

Melo - hiontë di Malo.

Loiligd - Aloute - Asigliano - Orgiano --
Sarego.

Montebello Vicentino - Gambellara.

Noventa Vicentina - Agugli ro - Campiglia
dei ßerici - Poiana Mag iore.

Marostieg -- Lusi.ana - Ma on Vicentino -
Molvena.- Ndve - Planezze - Salcedo
- Schiavon -- Vagonara.

Breganze - Fara Vicentino.

Crosara - Conco.

Endrigo -- äi·essanviäo -- Þozzoleone.
Thiene - Carrà - Caltrano - Calvene --- Co.

gollo - Lugo di Vicenza, -- Marano Vi-
centino - Piovene - Sarcedo - Villa-
verla - Zanè - Zugliano.

Arzignano - Altissimo - Chiampo - Cre-
Spadoro - Montorso Vicentino - Noga-
role Vicentino.- San Gioyanni Ilarione -

.
San Pietro Mqssolino - Zermeghedo.

Valdagno - Novale.

Castelgomberto -- Brogliano - Cornedo -
- Trissino.

Recoaro.

Asiago - Etiego - Foza - Gallio.

Roana - Rotzo - Treschè - Conca.

Barbarano - ÁÏbettone - Castegnero - Gran-
cona - Mossano - Nanto -- San Ger-
niãñö 119' Berici - Sossano - Villaga -
Zovencedo.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
15 ministro di agricolture, industria e commercio

NITTI.

.

VÏTTORIO EMANUELE IIÍ
per gtasia di ÏHo e per volönth della liazione

RE D'ITALIA

Vista la legge I h1glio 1907, n 9, per l'ordinamento
dell'esercìžio di Stato delle ferrovie non concesse ad

imprese private 4
Udito il Consiglia dpi ministri ; .

Sulla þroposta deÏ Nostro ministro, segreíario cÌi Stato
per i lavori pubblibi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati consiglieri di amministrazione delle
ferrovie dello Stato, con effetto dal 1° gennaio 1912, i
signori:

Corno comm. avv. Camillo, consigliere di Stato ;

Laviano comm. avv. Fabrizio ;

Riccio grand'liffiziale Gaetano, consigliere della
Corte dei conti;

Tanari comm. marchese Giuseppe.
Il Nostro niinistro proponente è ilicaricáto deRa ese-

cuzione del ytesénte decreto.
.Datõ à Konia, addl 24 dicembre 1911.'

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - SAconi.

VITTORIO EMANUELË III
per grafia di Dio e per volontà della Nazióne

RE D' ITALIA.
is.ta a .legge 1 luglio 1907, n. 429, per l'ordina-

Inento dell'esercizio di Stato deHe ferròvie non con-

cesse ad imprese private ;
Veduto il Nostro decreto 24 dicembre 1911, ëon cui
il comm. Nicolò Me cadanté, ippettore generale del te-
soro e consigliere di ammiri1strazione deUe ferrovie
deHo Stato, è nominatö consigliere deBa Corte dei
conti;
Udito il Consiglio dei mipistri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per i lavori þubblici;
Abbiamo decretato e dedretiamo ·

Col 31 dicenibre 1911 il sig. comni. Nicoló Merca-
dante cessa di far parte del Consiglio d'aniininistra-
zione delle ferrovie dello Stato.
Il Nostro ininistro proponefite è Ìndãricato della ese-

cuzione ðel presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 dicembi·e 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI --- SACCHI.



TABELLE
che
fanno
parte
del
R.

decreto
3

settembre
1911,
n.

1283,

pubblicato
nella
"

Gazzetta
uffleiale
,,

de116
dicembre
1911,
n.

292•

SEDE

Salario

SEDE

Salario

annuale

annuale

Allegato
B.

ELENCO
dei
salari
corrisposti
agli
uscieri
addetti
alle
Corti
di

catanzaro

2.028
-

Aquila

350
-

cassazione
e

procuro
generali,
Corti
di

appello
e

procure
ge-

Firenze

2.410
-

Avezzano

360
-

norali,
e

RR.
procure,

durante
l'esercizio
finanziario
1908-909•

Genova

1.511
-

Chieti

360
-

(Quadro
riassuntivo
dei
salari
corrisposti
ai

portiori
per

l'esercizio
finanz.
1908-909)

Lucca

1.300
-

Lanciano

360
-

Messina

l

.180
-

Salario

Salario

Sulmona

&10
-

SEDE

SEDE

Milano

2.000
-

annuale

annuale

Napoli

5.130
-

Teramo

476
-

Bologna

750
30

Lucca

2.460
_

Palermo

2.160
-

Ferrara

000
-

Corti
di

cassazione•

Parma

1.370
-

Messina

3.158
80

Forli

600
-

Firenze

2.600
·

Milano

6.059
50

Roma

2.920
-

Ravenna

300
-

Napoli

4.080
-

Napoli

21.768
50

Torino

2.256
-

Bergamo

556
60

Palermo

3.74&
60

Palermo

7

28
65

Trani

1.004
95

Bozzolo

330
-

Roma

9.818
-

Venezia

1.728
-

Parma

2.280
-

Breno

180
-

Toiino

3.600
¯

Roma

7:242
-

Sezioni

Brescia

841
80

ProcNregenerafi.

Torino

5.384
73

di

procura
generale.

Castiglione

165
76

Firenze

1.160
-

Trani

7.367
_

Macerata

673
¯

Crema

360
-

Napoli

1.940
-

Venezia

6.501
47

Molena

696
-

Cremona

0

-

Palermo

1.950
60

Sezioni

Perugia

720
-

Mantova

460
-

Roma

4.140

di

Corti
di

appello.

Potenza

1.080
-

Saló

200
-

Torino

1.926
-

Macerata

1.504
20

Procure
del
Re.

Cagliari

'/25
-

Corti
di

appello.

Afodena

1,660
^

Ancona

864
-

Lanusei

245
45

Ancona

2.489
65

Perugia

1.570
-

Spoleto

373
-

Nuoro

300
-

Aquila

3898
35

Potenza

2585
90

Rieti

360
-

Oristano

570
-

Bologna

3.343
90

Procure
generali.

Perugia

549
90

Sassari

505
-

Brescia

.

3.309
45

Ancona

.

2.220
-

Orvieto

290
-

Tempio
Pausania

240
60

Cagliari

5.5ES
10

Aquila

).491
20

Pesaro

365
50

Casale
Monferrato

500
-

Casale
Monferrato

2.413
73

Bologna

1.658
40

Ascoli
Piceno

468
70

Acqui

297
55

Catania

4.43(90

Brescia

1.904
10

Camerino

300
-

Alessandria

480
-

Catanzaro

4.709
-

Cagliari

-

l.680
-

Macerata

540
-

Asti

474
-

Firenze

4.662
40

Casale
Monferrato

1.680
-

Fermo

447
50

Bobbio

230
-

Genova

3.582
90

Catania

1.578
-

Urbino

120
-

Novi
Ligure

250
-



Salario

Salario

Salario

Salario

SEDE

MDE

SEDE

SEDE

annuale

annuale

annuale

annuale

Santa
Maria
C.
V.

78k20

Irre

32

05

Tpytona

198
-

San
Remo

210

Sant'Angelo
Lomb.

384
-

Mondovi

254
-

Vjgevano

230
-

Sarzana

207
90

Vallo
della
Lucania

63&
-

Novara

Sl&
-

Voghera

310
-

Savona

36ã
-

Ingonegro

420
-

Pallanza

240
-

Catania

966
-

Lucca

442
50

Matera

400)-
,

Pinerolo

20

-

Ca.Itagiron

524
-

Garfagnana

25R
-

Melfi

420
-

Saluzzo

277
-

Siraopsa

492
50

Livorno

403
25

Potenza

55&
10

Susa

100
---...

Modica

396
-

PASA
,

600

Palermo

900
-

Varallo

234)
40

NN

Nieosta

408
-

P,ortofgrraio

437
-

Gaitanissetta

760
-

Vercelli

y
-

Cata.nzaro

790
-

Volterra.

210
-

Girgenti

610
-

Trani

g-

Reggio
Calabria

480
-

Messina

720

Seiacca

420
-

Lecce

798
-

C3

Monteleone

360
-

Mistretta

335
35

Termini
Imerese

619
20

Bari

49&
10

Palmi

360
-

Patti

480

Trapani

600
-

Taranto

6QR
-

Ñicastro

390
-

Milano

1

440

Parma

720
-

Lucera

989
30

Gerace

384
-

Varese

276
60

Pavullo
nelFrignano

31&70

Venezia

925
70

Bossano

480
-

Sondrio.

1

0

60

Piacenza

554
-

Bassano
Vicentino

300
-

Castrovillari

476
-

Pavia

390
-

Borgotaro

240
-

Belluno

49¾-

Cosenza

692
-

Mpnza

250
¯¯

Reggio
Emilia

738
49

Conegliano

25&
90

Firenze

1.040
-

Lodi

491
51

Modena

520
-

Este

gh75

Siena

535
30

Lecco

217
50

Roma

1.700
-

Legnago

161
-

Grosseto

386
16

Como

350

Civitavecchia

330
-

Padova

328
-

Montepulciano

45
-

Busto
Arsizio

394
95

Frosinone

600
-

Rovigo

'120
-

Recca
San
Casciano

251
60

Napoli

2.760
-

Velletri

505
-

Tolmezzh

248
90

San,Miniato

266
-

Ariano
di

Puglia

360-~

Viterbo
.

698
25

Tro"iso

502
-

Arezzo

485
-

Avellino

71()
-

Torino

882
-

1Jdine

630
-

Pistoia

253
-

Benevento

336
-

Alba

I.dð
-

Verona

493
60

Genova

9.0
-

Campobasso

480
-

Aosta

200
-

Vicenza

495
-

Chiavari

454
19

Cassino

381
56

Biplla

300
-

Pordenone

'

408
-

Finalborgo

200
-

Isernia

437
73

Cuneo

480
-

Mpsga

.

322
10

Larigo

563
30

Domodossola

186
-

Totala
.

.

.

272
.903
46)

L)neglia

247
-

Sala
Consilina

480
¯

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesth

Ponymoli

-

2ö9
50

Salerno

510
-

Il

guardasigilli,
µ¿

t

spaR

ine'tigia
e

dei
culti



Allegato
C.

ELENCO
dei

salari
corrisposti
agli
uscieri
addetti
ai

tribunali

SEDE

Salario

SEDE

Salario

ed

à)1e
preture
per

l'esercizio
finafiziario
1908-909

annuale

annuale

(Qu§dto
Iilssantivo
dei
salari
corrisposti
ai

portieri
per

l'esercizio
finanz.
1908-09).

.

Palmi

960
-

Patti

600
-

I

a

Salario

Salario

Nicastro

980
40

Milano

6.060
25

SEDE

SEDE

annuale

annuale

Gerace

5Ê
-

Varese

368
28

Rossano

780
-

Sondrio

675
-

Tribunah.

-

Crema

440

Castrovillari

797
10

Pavia

600
-

O

Ancona

1

.333
-

Cremona

980
-

Cosenza

2

.0
39

15

Monza

505
-

Spoleto

815
50

Mantova

l.200
-

Firenze

4.681
2ô

Lodi

451
50

Rieti
.

500
55

Salò

420
_

Siena

965
-

Lecco

494
53

Perugia

1.045
-

Cagliari

2.297
-

Grosseto

773
60

Como

1.129
20

Orvieto

490
05

Lanusei

480
30

Montepulciano

125
-

Busto
Arsizio

486
33

Pesaro
,

742
75

Nuoro

922
g

Rocca
San
Casciano

311
56

Napoli

13.813
-

Ascoli
Piceno

684
-

Oristano

1.040
-

San
Miniato

435
-

Ariano
di

Puglia

1.186
45

Camerino

506
-

Sassari

2.315
71

Arezzo

1.460
-

Avellino

2.632
10

Macerata

840
-

Tempio
Pausania

486
-

Pistoia

626
20

Benevento

1.764
-

gg

Ferato

540
-

Casale
Monferrato

885
-

Genova

2.695
-

Campobasso

1.201
85

e

Urbino

690
-

Acqui

576
-

Chiavari

803
65

Cassino

l

.376
60

y

Aquila

1.213
87

Ales3andria

l.035
80

Finalborgo

425
-

Isernia

783
20

Avezzano

674
-

Asti

720
-

Massa

569
55

Larino

684
-

Chieti

581
25

Bobbio

416
64

Oneglia

.

:

890
-

Sala
Consilina

1.357
-

Lanciano

854
10

Novi
Ligure

445
-

Pontremoli

305
60

Salerno

3.014
55

Sulmona

615
-

Vigevano

221
-.

San.Remo

740
-

Santa
Maria
C.
V.

3.149
25

Texamo

1.078
-

Tortona

459
65

Sarzana

695
-

Sant'Aqgelo
dei
L.

802
50

Bologna

1.938
-

Voghpra

680
-

Savona

675
-

Vallo
della
Lucania

660
-

Ferrara

l

.010
-

Catania

2.532
73

Lucca

1.174
-

Lagonegro

889
-

Forli

l

.044
40

Caltgirone

1.117
8l

Castelnuovo
di

Garf.

308
79

Matera

1.059
50

Ravenna

963
,05

Siragysa

1.101
10

Livorno

810
-

Melfi

900
-

Bergamo

1.215
-

Mogea

908
05

Pisa

1.460
-

Potenza

1.812
-

Bozzolo

56Q0

Nicosia

485
-

Portoferraio

510
55

Palermo

4.323.
07

Eteno

360
-

Catanzaro

3.176
80

Volterra

227
45

Caltanissetta

1.594
-

Brescia

2.!G3
20

Reggio
Calabria

1.061
2)

Messina

1.164
-

Girgenti

1.ô70
-

Castiglione

463
-

j

Monteleone

668
60

Mistretta

720
-

Sciacea

940
65



Salario

Salario

Salario

Salario

SEDE

SEDE

SEDE

SEDE

annuale

annuale

annuale

annuale

Termini
Imerese

l

.588
15

Taranto

I

.200
-

Roma
-

4°

mand.

791
50

Napoli
-

11°
mand.

300
-

Trapani

1.848
--

Lucera

2.932
60

Roma
-

5°
id.

560
-

Ferrara
-

1°

id.

148
-

Parma

873
75

Venezia

3.014
85

Torino
-

5°
id.

344
-

Spezia
-

1°

id.

180
-

Pavullo
nel

Frignano

539
95

Bassano
Vicentino

360
-·-

Livorno
-

urbana

425
-

Venezia
-

3°
id.

184
94

Piacenza

1

.044
-

Belluno

707
-

Pisa

188
60

Torino
-

1°

id.

233
25

Borgotaro

305
-

Conegliano

600
-

Venezia
-

urbana

340
-

Milano
-

4°

id.

183
-

Reggio
Emilia

730
-

Este

550
-

Genova
-

1°

mand.

176
80

Firenze
-

1°
id.

485
-

Modena

1.152
-

Legnago

401
-

Palermo
-

urbana

396
-

Carrara

120
--

Roma

13.931
39

Padova

1.620
-

Napoli
-

8°

mand.

336
15

Messina
-

1°

mand.

190
-

Civitavecchia

E22
02

Rovigo

732
-

Taranto

198
-

Milano
-

8°
id.

281
32

Frosinone

l

.060
30

Tolmezzo

571
04

Torino
-

7°

mand.

211
70

Napoli
-

2

id.

310
-

Velletri

963
-

Treviso

725
75

Firente
-

2°
id.

360
-

Eavona

150
-

Viterbo

1.330
-

Udine

1.323
62

Genova
-

4°
id.

183
-

Catanzaro

706
10

Torino

2.880
-

Verona

1.560
-

Milano
-

7°
id.

187
-

Perugia
-

1°

mand.

.

84
-

Alba

600
-

Vicenza

1.190
-

Palermo
-

4°
id.

336
-

Bergamo
-

1°

id.

180
-

Aosta

613
44

Pordenone

610
-

Napoli
-

10°
id.

257
-

Genova
-

5°
id.

180
-

Biella

1.120
-

Genova
-

2°
id.

180
-

For11

240
-

Preture

Cuneo

700
~

alle
quali
viene

Milano
-

1°
id.

294
-

Terni

65
-

Domodossola

252
20

.

assegnato
l'usciere

Torre
Annunziata

90
30

Napoli
-

5°

mand.

267
40

Ivroa

590
-

Roma
-

la

urbana

1.007
-

Roma
-

3°

mand.

780
-

Pavia

151
-

Mondovi

965
65

Roma
-

2a
id.

840
-

Catania
-

l°

mand.

192
-

Milano
-

6°

mand.

184
50

Novara

833
70

Napoli
-

la
id.

736
75

Milano
-

5°
id.

260
95

Prato

188
99

1Pallanza

360
-

Napoli
-

22

urbana

400
-

Brescia
-

1°

id.

180
-

Girgenti

192
-

Piaerolo

015
-

Roma
-

6°

mand.

605
-

Bari
-

2°
id.

242
10

Ferrara
-

2°

mand.

77
-

aluzzo

695
75

Genova
-

urbana

127
60

Palermo
-

1°
id.

240
-

Sampierdarena

-

Isa

371
68

Firenze
-

id.

410
-

Cagliari
-

1°
id.

273
24

Iglesias

187
89

allo

300
-

Milano
-

id.

496
-

Catania
-

urbana

350
-

Napoli
-

1°

mand.

486
-

.4111

1

.099
-

Bologna
-

id.

380
91

Lucca

180
-

Monza

168
80

1.917
-

Torino
-

id.

540
-

Bologna
-

2°

mand.

200
-

Benevento

240
-

ce

I

.971
40

Roma
-

1°

mand.

636
--

Napoli
-

4°
id.

245
-

Como
-

1°

mand.

180
-

ti

,

,

2.185
93

Roma
-

2°
id.

720
...

Milano
-

2°
id.

195
-

Milano
-

3°
id.

210
-
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Salario
SEDE ¿

i añauale

Nola 60 -

Catania - 2° mand. 180 -

Torino - 3° id. 208 -

Torino - 2° id. 252 30

S41)E
,

Vittoria

Alessandria -:° mand.

Parma - 2° id.

Novara

Salario
Cið stanto, þer assicurare il regolare funzionamento di quella ci-

anuttale vida aziäiidÃ, sÏ rende necessario lo scioglimento del consiglio, e
tale eccezionale misura à anche rithiesta 'da gpavi motivi di'ordine
.pubblico, perchè le anormali condizioni g sþirito della uiaggior
parte'dellä ä'û,tadinánza iÍSignata dal modh in cdi la crisi si 4

104 - manifestata e svolta, potrebbero dar luogo a pericolose situázioni.
72 _

In conformitA pertanto al parere dato dal Consiglio di Stalo nela
Paluirtmzadett* correñtã diëënilire, con l'unito sohemadidecreto,103 - che rúi onoro di sottoporre all'augusta firma di Ÿ. M., si prbvvede

100 --- -allo scioglimentoniel consiglio comunale di Bra.
Venezia - 2° id. 139 fp0 ndria i48 - VITTÚIITO DIANCETË III
Messina - 26 id. 120 - Simscia - 2 mand; 156 25 per grazia di BM e p*r ickna Bl.a &xlône
Barletta 26> g Caty.ia - 3° id. 163 - I IT In
Ancona - 2° nnad. 1,53 5 Nappli -13° id. 3ß0 - Sulla proposta del Nostro 'thinistro, segretario di
Napoli - 0° id. 300 Genova.- 3°,id. 83 25 Stato :per gdi Affari delÏ'intorno, ¡iro§iriente del þon-

siglio dei ministri :Torino - 6° id. 2i0 - Torino - id. 220 -
.

. -Visti gli articoli 316 e 31 i del testo unico della leggeCaltagtrone 1 0 - Palelmo - 4° id. 312 ¯ eomuiial e pt viricitle, approvato co'l È. decreto 21Napoli - 12° nied. 240 - Ifirente - 1°iid. 3 - ni lo T.)08, ú. 209;
Padova - 1° inand. 18G 3: Napoli - ~° id. 200 66 Abbiarno decretato e fleeretiamo:
Frascati 72 60 Aquila l<0 65 A rt l.
Milano - 9° mand. 120 - Trani -3(0 - 11 C Iiäiglio co3nfinale di Brò, in proviacia di Cu-Venezia

- l° id. 185 - Napoli - 6° niand. 3½ 15 neo ò eciolto.
Reggio Calabria

St Maria capua Vetere
Stierno

An3oña - 1° Juand.

Cagliari - 2° id.

Arezzo

Parma - 1° mand.

Padova - 2° id. '

300 - Messina - 3° id.

180 - Palermo - 5° id.

180 --- Casale - 1° id.

Bologna - 1° id.

227 7 Palegno - 3° id.

69 Arescia - 3° id.

144 - ,3Iessina - 4° id.
, 180 05 Casale -:2° id.

Foggia 6711 50 Totale
. . .

156 --- gy -2
312

Il sig. car. dott. Francesco Rossi è nothinato com-
130 05 missar.ic stfaotdinarip por I anuninistrazione provviso-
213 81 ria di debo Camiino, Rao alfinsediamento del nuovo
293 10 Consiglio conutnaÏe, ai toriniiti di legge.
101 m B Nostro ministro predetto è incaricato della osoeu-

ziono del presento decreto.
192 62

- Dato a Roma, addi 17 diceinbre 1911.
ist so VÍTIOR 0 EÑAŠUËLÈ.

GlouxTI.
251.711 83

Rimini 180 ¯¯
MINISTflRO DELLA 31ARIÑAVisto, d'ordine di Sua Maasta:

Ji guardasigilli ministro di grazia e giustizia e de¿ culti Ct mmissione delle predeFINOCCHIARO-APRILE.

Il presidente del!« commissione delle prede,
Èelazio y di g. ß. il ministro aegretario dj $t4to pergli affari delliialerno, preài2tente det :Chissiglio

dei mgaigri ¼ S. M. il ¾«¿ in adienão defi7
dicemige)9ti, Auf decrãlo oke keioglië il Conii-
glio comusale diJrà in proyinete di Thifteo.

SIRE I

Una grave crisi si ò manifestata nell'amministrazione cofnunale
di Brà, a causa del:a questione, che da tempo si agita, concernente
la trasformazione del Comune da chiuso in aperto agli effetti del du-
zo consumo.

Dimossisi gli amministratori, inutili furono le insistenze del con-sijÍio per farli recedere dalla determinazione adottata.
Pure infruttuosi riuscirono i tentativi per la ricostituzione del-

L'amministrazione, avendo ävuto esito negativo le votazioni seguite
nelle adunanze del 10 e 22 novembre per la nomina del Sindaco,
mentro i'adunanza indetta per lo stesso oggetto pel giorno 15 andò
ileserta.

Riteauto che il commissario del Governo, con sua istanza del dl
31 scorso dicembre, clilede siÑ dgto buoþa pred¼, e perciò confiscato,iÌ caricö clië, sdoppiati 14 gùerta itald-turea, veniva nell'ottobre
1910; traspettato da Trieiis ai Ô$oti per conto del Governo otto-
n1ano, dal trabaccolo dÍ bindÎera italiana Sacro Famiglia, padroneGiovãilni Biandzzo, noÍeggiato a ia!ëiopo dÃÏÍo spedizioniere trie.stino Oscar Kraus, coine avente un tal carico carattere di merce
nemica e di contrabbando di guorra;
Ritenuto di essersi eseguito dal commissario governativo il depo-sito della cennata istanza, unitamente all'incartamento degli attirelativi, nella segreieria di questa commissione, in adempimento diquanto o prescritto dall'art. 5 del regolamento approvato nel giorno5 e pubblicato nella Gazzetta u/geiale del Regno addi 9 di-

cambre u. s., con cui si dettano la norme da osservaí•si nei giudizidemandati alla cognizione di questa speciale magistratura;Ritenuto che il pretato commissario del Goverho, ai sensi dell'ar-
ticolo 7 del citato regolameitto, indica, como possibile parte interos-
sata del presente giudizio, il sig. Oscan Kraus di Trieste;Visti gli articoli 6 e segtienti del regolamerito medesimo;
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OIIDINA:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito dell'accennata istanza, in-
sieme al fascicolo dagli atti relativi alla chiesta legittimazione del
sequestro e suecessiva confisea del carico costituente merce nemica
e contrabbando da guerra, trasportato nell'ottobre 1911 dal trabac-
colo italiano Sacra Famiglia, per conto del Governo ottomano;
mediante pubblicazione nella Gazzetta ufficiale deli Regrro' del
presente provvedimento, con la riproduzione in flite delle- disposi-
zioni recate dagli art. 6 al 10 del mentovato regolamérito; e che
ne sia: data immediata comunicazione, pel presoritto thimith-del mii
nistero degli affari esteri,. all'agente diplomatico, cui 6 affidata la
tutela di essa presunta parte interessata, sig. Oscar Kraus, spedi-
zioniere in Trieste.

Dato a Roma, 3 gennaio 1912.

Il presidente
D. Scillamá.

Il segretario
G. Fusignani.

Trascrizione degli articoli dal O at 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segt-eteria per la durata di 15
giorni, che decorreranno dalli data dellä pubblicazione nella Gax-
zetta ufficiale del Regno dall'ordinanza, di cui all'articolo se-

guente.
Tale termino potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

d'uflicio, o su richiesta del commissario del Governo,o di-una delle
parti interessate:

Arti ~7:

lliprosidente, sentito il commissario del Governo, dispotrà con

sua ordinanza clie siu> reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ofdinanzo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno,

a cura del regretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
regolaniento e ne sarà data immediata comunicazione, pel tramite
del ministero. degli affari esterl, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è affidata la tutela delle parti interessate, che risultino note
allo stato degli atti.

Art. 8.

Nel termine indicato dalliart. 6, le parti che intendano:fgr valere
le propria ragioni contro la legittimità delle predo deVðno perso.
nalmentato a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
ciale mandátó giustincare la.loro qualità ed eleggere domicilio in
Roma, con dichiarazione nella segreteria della commissione.

Art. 9.

Le, patti, costituite a norma. dell'articolo precedente, hanno ft-
colta di.esaminare gli:atti.depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di
memorie dirette al presidente.
Le memorie. devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti rodàtti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10,

Decorso il termino stabilito dall'art. 6 il presidente nomina il
relatore e convoca poi la commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del.commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nith o meno di ulteriori atti istruttorî.
La commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera -in proposito.
Noll'affermativa, il presidente disporrà l'esecuzione degli atti

istruttorî con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dai membri, con facoltà al commis-
sario del Governa e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria é assistito dal segretarío della commis-
sione.

Dolle operazioni is uttorio ò redatto processo verbale.
La commissione puð anche ordiaste la produzione di nuovi atti

e documenti.
Visto, il segretario
G. Fusignani.

MINISTERO DELL' INTRRNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle carcari e dei riformatort.

Con R. decreto del 16 novembre 1911:

Margarucci Riccini Bruto, direttore di 4a classe, é, a sua domanda,
richiamato in servizio dall'aspettativa, a decorrere dal 16 no-
vembro 911.

Con R. decreto del 26 novembre'1911:
Armentano dott. Giuseppe, segretario di 2a classe, ò, a'sta domatida

richiantato in setWizio dall'aspettativa, a decorre:e dal Í" déem-
bre 1911.

Con R. decreto del 30 novembra 191i :
Mollame dott. Roberto, vice direttore di la classe, é nominato di-

rettore di 4a classe con l'annuo stipendio di L. 4500, a decor-
rere dal 1° dicembre 191L

Barcellona rag. Gaetano, contabile di la classe, ò nominato vice di.
rettore di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3500, a decor-
dal 1° dicembre 1911.

Con R. decreto del 7 dicteinbre 1911:
Rocco All'onso, comptttista di la classe, è collocato in aspettativa a

sua domanda, per motivi di salute, a decorrere dal 16 novem-

bre 1911.

illN TERO DELLA ISTRUZIONE PUDDLICL

Con R. decreto del 23 novembre 1911,
registrato alla Corte dei conti 11 15 dicembre 1911 :

De Martino Ulrico, ordinatore-distributore di 5a classe nelle biblio--
teche pubbliche governative,. in aspettativa per motivildi fu
miglia; è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio at-

tivo, - a decorrere dal 1° dicenibre 1911.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxsxx
Il giorno 2:corr. in Pertusio e il 3 corr. in San Ponzo Canavese,

provincia di Torino, sono stati attivati al servizio pubblico ufflei
fono-telegrafici di 3a classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 5 gennaio corr. in Villastrada, provincia di Mantova, à
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe

con orario limitato di giorno.
Romg5 génnaio 1912

Disposizioni nel personale dlþendbuta:
Personale di F categoria.

Con decreto ministeriale dell' ll ottobre 1911:

Guerra Apollinare, alunno in aspettativa, richiamato in attività di
servizio, dal 3 settembre 1911.
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Landi Fortunato, alunno in aspettativa richiamato in attività di
S Ò, dal 5'settembre 19111

RocchiccioŒ Giuseppy, alunno in aspettativa, id. id.
Con R. decreto del 29 agosto 1911:

Falciola Giovanni Battista, usciale postale e telegraûco a 'L. 2100,
collocato in aspettativa dal 16 agosio 1911.

Con RR. decreti del 16 settembre 1911:

Marchiano Matteo, umoiale postare telegranco a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio, dal 16 settembre 1911.

Con R. decreto del 28 settembre 1911:

De Leo Luigi fu Ferdinando, uŒciale postale telegranco a L. 1500,
in aspettativa, richiamato in attività di servizio dal 10 set-
tembre 1911.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Rella Gino, uŒciale postale telegrafloo a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 1 ottobre 1911.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911:

Fenocchietti Pietro, uŒciale telegraûco a L. 2700, collocato in aspet-
tativa dal 1 ottobre 1911.

T.iriolo Antonio, uŒciale telegraûeo a L. 2700, in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio dál 1° settembre 1911.

(continua)

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettillehe d'antestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, Tennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Debito Intestazione Tenore

da rettinoare della rettifloa

l 2 3 4 5

3.75 0¡O 251736 11 25 Gatti Santo fu Bar- Gatto Antonio-
tolomeo, d omicilia- ßanto fu Bartolo-

'

to a Genova meo, domielliato in
Genova.

> 213969 56 25 Venini Luigi, An- VeniniAssuero-Lui-
dres, Elisa, Giulio, gi, Andrea, angela-
Maria Giovanna ed Elisa,Giulio,Maria,
Emilia fu Luigi,mi- Giovanna ed Emi-
nori, eotto la pa- lia fu Luigi, mino-
tria potesta della rieco.comecontro.
madre Bietti An
la vedova di ni-
ni domiciliati in
Saladillo ( ub-
blica Argen

» 48092 ð3 75 Fazio Achille fu di Fagio Achille fu
Raffaele, domicilia. Rafaele, domicilia-
to in Napoli to in Napoli.

A termini dell'art. lô7 del regolamento generale sul Debito pub-
bHoo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

at difudi
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daua data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 23 dicembre 1911.
II direttore genkale ff

GAltBÁŽËI

Rettiþhe d'intestazions (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debità)tth-
blico, vennero intestate come ana colonna 4; mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla oolonna 5, essendo quelle ivi risultanti
Ig vere indicazioni dei titolari deHe rendite stessei

o
i Intestazione Tenore

da rettificare deBa rettifica

1 2 3 4 5

3 .75 0[0 577328 536 25 Bruno Guido, Enri- Bruno Achille-En-
ca e Francesca di rico-Agostino- Gui-
Diego, minori, otto do, Enrica e Fran-
la patria potesta del cesca di Diego, mi-
padre, domoiliati in nori, ecc. come con-
Torino, con usufrut- tro.
to a Parodi Anto-
nietta fu Domenico
ved. di Enrico Cra-
vero, domiciliata in
Genova.

Id. 123907 258 75 Comune di Castro- Intestata come con-
giovanm (Caltanis- tro, con usufrutto a
setta) con usufrutto- Giordano Maria-
a Giordano Tecla tu Tecla fu Andrea
Andrea, moglie di moglie di capialbi
Capialbi Filippo do. Filippo, domiciliata
miciliata in Napoli, in Napoli.

Id. 606153 37 50 Lavaggi Amalia fu Lavaggi Amalia fir
Carlo minore, sotto Cesare-Carlo,mino-
la patria potestå re eco. come contro.
della madre Massar-
do Clotilde vedová
Lavaggi domiciliata
in Genova.

Id. 442649 30 - Kumbert Matilde Pierre - Humó¢rt
543822 506 25 Bianca fu Eugenio, Matilde - Bianca fu

minore, sotto la pa- Eugenio, minore,
tria potestà della sotto la patria po-
madre Micol Papa- testa della madre
dopulo fu salvatore Micol Papadopulo
vedova Kumbert. fu Salvatorg vedova.

Pierre-Eumbert.
Debito 909 600 - Donato Stefano Donato Stefanoredimib. Mario di Francesco Maria di Francesco3 0¡O domiciliato in Mi- ecc. come contro.

lazzo (Messina).
3.76 0¡O 17787 150 - Ferracciano Filo- Terracciano Filo-

mena fu Raffaele, mena, ecc. come
nubile domiciliata contro.
in Pomigliano d'Ar-
co (Napoli).

A term ni dell art. lð· del iegolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1£11, n. 298,

si difida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Roate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, il 16 dicembre 1911.
Ti dir it e als g .
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MINISTERO DEL TESO'RO
Direzione generale del Debito pubblico

81 Pubblionarlone.
Conformemente alle disposizioni degli a ticoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con It. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generak approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
Si notifica che ai ternaini dell'art. 73 d31 citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designato

asadite, e fatta domanda sa quest'Amministráione afincha, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si difida pertanto chiirnque"possa avert i interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisosi riladoeranno i nuovi certificati, qualora i l questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolam3nto.

C'ATEGORIA Numero AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 1104245 Per la proprietå a: Brusoni Matilde, Enrico, Ugo ed Olga fu5 /, So o Antonio, minori, sotto la patria potestå della madre Perales
Emma fu Vincenzo, vedova Brusoni Antonio, domibiliati in
Bergamo in parti eguali . . . . . . . . . . . . . . . . ,

L. 40 -

Per l'usufrutto a: Perales Emma, fu Vincenzo.

Consolidato 512974 Ghio Alfredo fu Edmondo, minoro, sotto la patria potesta della375% madre.......................... > 1125

542352 Vinelli Amata, vedova Ghio, domiciliata in Genova , . . . . . » 41 25

199398 Sartorelli Giovanning fu Giovanni Battista, moglie di Spernaz-
sati Enrico fu Andrea, domiciliata a Milano . . . . . . . .

> 1125 -

384990 Montani Armando fu Oreste, minore, sotto la patria potesta
della madre Magistri Armida Dagonilla fu Giovanni vedova
Montani, domiciliato a Roma . . . . . . . . . . . . . . .

» 46 25

612748 Sanseverino Angiolina fu Giuseppe, moglie di Dalto Vincenzo,
domiciliata a Teggiano (Salerno) . . . . . . . . . . . .

. , 300 -

468870 Gualotto Giovanni Battista fu Abele, minore, sotto la patria po-
testå della madre Oglietti Margherita fu Giov. Battista, ve-
dova Gualotto, domiciliato a Casale Monferrato (Ales-
sandria)............ ........ » 90-

Consolidato 035981 Por l'usufrutto a: Celentane Maria fu Aniello, vedova di Casale
5 % Solo certifi& Antonio, vita sua naturale durante

. . . . . . . . . . .
> 25 -

di OBuffDitO
Per la proprietå a: Casale Anna fu Antonio, moglie di Salvatore

Luise, domiciliata in Napoli

Consolidato 565750 Riva Franoesco di Emilio, minore, sotto lapatria potestà del pa-
3 75 lo dre, domiciliato a Torino. Con avvertenza

. . .
. . . . .

» 453 75

558572 Commissaria Novelli in'Castenedolo (Brescia),amministrata dalla
Congregazione di carith. Con avvertenza . . . . . . . .

.
> 11 25

e , 381177 Gaiano Francesco fu Raffaele, domiciliato a Baronisai (Salerno).
-Vincolata'..........,............. » I -

Consoldato 890926 Muscio Angelina tu Giuseppe, moglie di Balatto Giuseppe, do-
. micilitta in Nayioli . . . . . . , , , . . . . . .

. . . . .
» 65 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLË ISGÏtlÈIONI rendita annua

debito iscrizioni
de o a

Consolidato 1021127 Barosi Alessagd,ro di Aptppio, gomicilia,tp i,a ¾n Gigvynni in
5 */o 4farignano (For11). - Yincolata . . . , , , , , , , . . . .

L. -

Consolidato 92515 Opera pia Bassacco, eretta nel comune di Gabíano. Con avver-
3'750/o tenza ......................,... » -

436006 Congregazione di caritA di Gabiano (Alessandria) (opera pia
Rondano)................,........ » 75-

265541 Comune di Paterno Calabro (Cosenza). Con avvertenza. . . . .
» 67 50

Consolidato 1004216 Perila proprietà a:Bergamini Angelo, Orsola, Ravenna, Eivirg,
5 ©|, Solo certificato r :Giuseppe-o Cesare di Pietro, minori, sotto la patrig j;qsþdi proprietà i del padre-e-nascituri dal detto Bergamini Pietro, domÏci-

listi a Castelnuovo di Alseno (Piacenza) . . . . . . . . . .
> 260 -

Perfl'usutrutto a Bergamini Pietro fu Gaetano.

Consolidato 45210 Cappellania di D. Giuseppe Mastellppe ‡u Nicola e D. Gennaro
3.75 */, Mastellone fu Michelangelo e per essa al parroco pro-tent-

pore della parrocchia di San Liborio in Napoli. Vingp lata , > 23 50

51818 Intestata e vincolata come la precedente . . , , , , . . . . .
> 3 75

Consolidato 1391387 Congregazione di carità di Capurso (Bari) per le opere pie Pur- 140 -
[5 */o gatorip, Afonte Saccogna e Orfangili. . . . . , , , . . .

»

Consolidato 45676 Confraternitp dell'Alto.Bagso,4i Messina, rappresentata dal go-
3.75 010 vernatore pro-tempore . . . , , , , , . ,, . . . . . , , .

a 180 -

455820 Contrateraita.di Santa Afaria Alto Basso in Messina . . , , .•. > 11 25

396562 ContyterAii¡a, 4ell'N)o þgssp di Mespina, rappresentata daÏ go-
vernatore pro··telppore . . . . . . . . . , , , , , , , , , , 3 75

Roma, 31 agosto 1911.

Per il capo fsezione' Il .dir¢¢tot;e generale f¡. Per il girg¢t,0M¢ scGPO della is di isiod
D. JACUltTI. CAPUTO. MANNI.

Direzione genegalo del tesoro (Divisione portafoglio) nelle varie Borse del Regno, determinata d'aoocrdo
a ,il .gatero d'pgricolARTA, indugtria e nomgµroioIl prezzo medio del canibio péi nordfícati 9 e 11 Ministero del tesoro (Divisione þortafoglio).tuento dei dazi doganali d'importazione ò fissa'io per 5 gennaio 1912.

oggi, 8 gennaio 1912, in. L. 100.58.
Il prezzo del cambio òhe apiilióheranno le do?

. Con godimento Al setto

gane nella settimana dal giornð 8 BI gíðrno 14 gennäio ' coNsoubATI senza oedola
1912 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in in oorso ,

biglietti, ò fissato in L. 100i60.

MINISTERO a 1¡, •¡, neue .... .
100,21 25 98,40 25 00.14 44

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E '00MERROIO '

a 1¡, •¡, e.gt, isos 100,19 06 98,44 06 100,14 25
Ispettorato generale delP industria e del commercio 3 •/, lorde .....,. 69,68 75 68,48 75 69,05 la
Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
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CONCO148 I

MINgTgRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Visto il ruolo organico della R. scuola ostetrica di Venezia;
Vista la proposta del rettore de11a R. universitå di Padova;

Deex•eta:

È aperto un concorso ad un posto d'assistente presso la scuola
ostetrica di Venezia con lo stigndio di L 1500.
I coacongnti dovranno far girienirá al reiiore deÉ'gyergg giPa¢ovánon oltre U ÍŠ febbräiþ 1018 la l'o'ro d'ËikinŠÅÃon fiseknenti

doeiµnenti:
1 atto di naseita:
2 loma"di lautga in medicina
a cérilheatd^di ci¾d'inihid iMÍlana;
4 aftdstato di buòna'o'ondotta;
5 op go penaÍ'd;
6 certificato medico;

'esposizione su carta libpra deha loro opositå soientf(lea,
ed eyentualmente digattica;

8,• tutti gli altri †itoli chp crederanno oþþortant.
1 dopumenti nn.' 4, 5 e 6 dovmuno esserg ih dàta nog angggp;9

a tre misi cÍ4 quella del y ,sente dàÒÁto; eliò d'ÀÌ g. 7 dovrà
preseptarii in eingue esemp

, ,1.
I concorrenti che già appartengono all'ambiMatrazione delig Stato

spno dispensati dal presentare i doompenti nn. 3, 4, 5 p, p.A titolp ai ghelerpnza l'áver gg deþughto un p.ogto d) gjete4‡9
presso una cattedra di soipnze medicho Ig upa dè)le un‡vergif4 od
istituti superiori del hegno.
þTon ei terth conto di gomande o titgli, che g(µpgegerg gl‡re 11

terigine gta to.

Ilopig, 30 dicembre 1911.

18 ministro
CRhD'Alto.

IL MIlilSTRO WLI4A QUEll114
Visto il testo unico delle leggi sullo stato deg11 impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 603;
Visto 11 regojamento genegale, ppy (' zipp gel detto testo
unig appygvato con R. doore‡g 24 gy Ï®,, ñ. 7)¶;
Visto E regolameni.o ppecigle .ger Ya ng centrale (pilggaorÀ, ap rovak con Ë. Secreto 28 n. 216

Dooreta a

Ar‡. 1.

È aperto un doneerso per esami a sette posti di segretario di
da classe, con lo stipendio annuo di L. 2000, nelPaimninistrasione
centrale della guerra.
Gli esami avranno þrincipio in Roina il 2ð febbraio 1912.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono presentare
entro il giorna 10 febbrato 1912, 49:nanda in, garía ballg‡g da nua
lire al ministero ¢ella guerra (sogretariato generale), indleando ig
essa il proprio domicilio, ed eventualmente doyo dovrebberg essere
ladirizzate le comunicasioni relakve, al concorso, nor antiparerne 11
pronto recepito Quando Paspirante noa (qage 41 gap domicilio. In
tale domanda o anche in altm toglio gi, forta bollata (de L. 0,50)
gli aspiranti devono diobiarara di anne‡tate le nuova aprme che
regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione della legge an-

cora in vigoro per le pensioni, che potra cessare di avaro effãtto
per gli impiegati assunti e da assumersi in servizio dopo il 14 ¿S
sta ISOL a

,

La domanda deve entro il predetto termino del 16 felibraio 1918
essere corredata dei documen‡i 44:U‡¾ti, per i quali devono osser-
varsi le prescrizioni della legó äul bóllo :

a) certilleato di eittadinanza italigna, legeüssato dal presi-
dente del tribunale competente, di data, nog anteriore al 1 ot-
tobre 1911;

b) fede di nascita, legaligzata del presidepte del tribunale
competente, dalla quale risulti che l'4spirante (14 compinto 18 anni
e non oltrepassati i 30 alla data del presente (eereto;

c) pertigcato g buopa pondottaa rilasciatp in data non ante-
riore al l© ottobro 191l, dal sindaco del comune ove l'aspir4pte há
if suo domicilio p la sua abituale residenza e logelizzato dal pre-
fetto della provincia; a

d) certinoato peyale (ilageisto (aWyffloip del casellario giu-
diziale di data non anterigre at I ottobye 1911;

e) coytificqto ¶ladtgo chy comprovi come l'aspirante sia di sana
opsgitgqqq psiqq ed esqnte ¢a difetti in grado incompg‡tbito con là
funzioni che dovrà esercitare, rilasciato da un ufBeiale medico addettd.
g cprpi o stabilimenti del R. esercito, in d4ta norr anteriore al 16
ottobre 1911. Tale certifloato sarþ rilasciato gratnitamagte;

f) fogilo ¢i aqqgedp ilgmitatp, oppure certideato di exito. di
leva o di inscrigigag ng11e 1,ißte di gov4;

g) diplËma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito
in una università del19 Stato.

Art. 3.

Gli esqmi consistono in tre provo scritte e una oralo.
Le prgvo agritte gi danno, in altrettanti giorni, sulle materio indi-

cato nel seguente programma; per lo svolgimento di ciascuna di
esse sono assegnate otto ore di tempo.
La prova orgle yerce su tutti i nutaeri del prograngna e non puð

durare meno di 30 na più di 45 minuti per ciascun concorrente.

þt. 4.
- Il giq¢izip sugli ego,mi è d4to da una commissione presieduta da
un consiglierp di St4to o composta:

di uq capsigligyo o refereggerio della Corte dei conti;
di due dire‡tgrt capi di divisione del ministero della guepra;
di un professore di università (Facoltà di giurisprudenza):
un funzionario della carriera amministrativa del ministero della

guerra disimpegna le funzioni di segretario della commissione.

Art. 5.

Immediatamente prima dell'inizio di ciasognaprova scritta la còín-
missione riunita formula 11 tema cho i candidati devono svolgere
nella giornata.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di venti punti lier ciateuns piova,.
Sono ammessi alla prova orale i candidati chè abblano ottenutó

non meno di quattordici ventesimi dei punti sul complesso delle
prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano riporta‡o meno
di dodici ventesimi.

e114 gva orgle i concarrenti, p,er conseguire la idge,itg, ¾e··
vono ottenere aÌmeno quattoraici ventesimi nel numero ep,sopteg-
sivo dai punfi.

Art. 7.
I concorrenti sono classifloati per ordine di puntg § ýarg g

punti ha la precedenza quegli che abbia prestato servizio' utile a
pensione in una amministrazione dello Stato, nell'esercito o nell'ar-
mata, con preferenza per polui che abbia prestato servizio p.er mag-
gior tempo. Sempre a parità di punft, ed in mancanza o a liárità
di titolo quanto al servizio, ha 14 precedenza 11 maggiore di eth. .
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Sono giudicati vinóitori del concorso coloro che sono classificati piuto 8 anni di servizio effettivo debbono unire alla domanda l ori-
gal primo al settimo nella graduatoria formata come sopra è ginale diploma di laurea.
detto. Roma, 3 gennaio 1912.
Gli altri candidati, che pur abbiano conseguito l'idoneita, non Il ministro

60BO ROminati all'impÎegO. ggggg,

PROGRAMMA,

1. Diritto amministrativo.
2. Diritto costituzionale.
3. Diritto civile.
4. Economia politica e scienza delle finanze.
5. Legislazione positiva del Regno;
a) statuto fondamentale del Règno;
b) ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle lore

linee generali;
c) legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti;
d) legge sulla Corte dei conti;
e) legge sul contenzioso amministrativo;
f) legge sui conflitti d'attribuzione;
g) legge e regolamento sulla giustizia amministrativa;
h) legge sulle espropriazioni per causa di pubblica uti-

lità ;

i) legge sull' amministrazione e contabilità generale dello
Stato ed i primi due titoli del regolamento relativo.
Le tre prove scritte consistono nello svolgimento di un tema:
1° di diritto amministrativo o di diritto costituzionale;
2° di diritto civile;
3° di economia politica o di scienza delle finanze.
Roma, 1° gennaio 1912.

Il ministro

SPINGARDI.

PAftTE NON UFFICIALE

LI.AEIO ESTE¯ELO

Non sarà mai possibile farsi un concetto gella bitua-
zione interna turca se si voglia dedurlo dalle notizie
della stampa ottomana, la quale pubblica le più spudo-
rate invenzioni spacciandole per veraci notizie. Con-
viene pertanto ricorrere alla stampa estera e più spe-
cialmente alla stampa austriaca, dalla quale ein si ap-
prende che gli sforzi di Said pascià gran vis1r sono
tutti rivolti a prepararsi la maggioranza nella vota-
zione imminente per la modificazione dell'art. 35 della
costituzione turca. L'opposizione ricorrerà all'ostruzio-
nismo uscendo in massa dall'aula, ciò che metterà il
Governo nell'impossibilità di far votare la modifica-
zione all'art. 35, per cui si richiede la presenza di tre
quarti almeno dei deputati. Si assicura che in tal caso
il Governo scioglierebbe ugualmerite la Camera, dia
o non dia il Senato il consenso richiesto dallo stesso
art. 35.
A Salonicco, la cittadella dei giovani turchi, e in al-

tri vilayets, l'azione del gran visir è ben accolta, se-
condo un dispaccio da Vienna, che dice :

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

predetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. %6;
Visto il regolamento per il personale degli uffici direttivi finan-

ziari approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n. 602;

Deteraninsa a

1.

È indetto un esame di concorso per merito distinto a due posti
di 1° segretario nel ministero delle finanze.

Le prove scritte avranno luogo presso il segretariato generale del
ministero medesimo nei giorni 4, 5, 7, 8, 10 ed 11 giugno 1912, alle
ore 9; le prove orali in giorni da determinarsi, dei quali saridata
notizia ai candidati.

3.

I segretari del ministero, che, trovandosi nelle condizioni richie-
ste, intendano partecipare al concorso, debbong presentare appo-
sita domanda in via gerarchica non più tardi del 12 febbi'aio 1912
corredandola dello stato di servizio autenticato dal capo dell'ufficio
dal quale essi dipendono.
Le domande saranno trasmesse dai singoli uffici centrali nel

giorno successivo al segretariato generale insieme ad un elenco
che le riassuma.

I segretari che alla data del presente decreto non abbiano com]

I muftl, gli ulema, i sindaci, i notabíli ed i proprietari di Salo-
nicco, di Prizrend, di Pristina, di Ipek e di Djakova hanno diretto al
gran visir un telegramma nel quale si dichiarano favorevoli alla

soppressione dell'art. 35 della costituzione, protestano contro le

voci che si preparerebbe in Albania un nuovo movimento rivolu-
zionario ed assicurano che tutti gli arnauti maomettani manter-
ranno la loro fedeltà al profeta e al Sultano.

A modificare però la calma con cui neivilayets me-
ridionali sarebbe accolta l'opera del Governo, un tele-
gramma da Salonicco, 7, ammonisce :

Secondo informazioni da fonte autorevole il comítato rivoluziona-
rio bulgaro di Sofia ha inviato agenti nei vilayets macedoni per in-
durre la popolazione bulgara ad una rossima sollevazione e per
organizzare la difesa armata.
L'associazione internazionale rivoluzionaria balcanica detta dei

Fratelli Rossi ha inviato una lettera al Governo ottomano ed al co-
mitato centrale Unione e Progresso chiedendo che venga garantita
la libertà individuale e politica di tutti gli elementi della popola-
zione e la punizione esemplare degli autori degli ultimi assassinii,
altrimenti, dice la lettera, trarremo la spada.
La lettera è così firmata: <I rappresentanti delcraniotrapassato

da una spada ».

La questione marocchina, al dire della stampa spa-
gnuola, minaccia un'altra volta di farsi grave. Gli spa-
gnuoli intendono di avere una parte attiva nell'ammi-
nistrazione del Marocco e la Francia insiste nel non
volere accettare in merito interventi di sorta.
Per ottenere questa supreinazia al Marocco, la Fran-

cia ha risoluto la questione marocchina con la Gei·-
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-mania'= facendo gravi sacrifizi territofialinäl 'Congo;
,
però, ora, pur non volendo toglierd ' alla Spagna.
•quailto già le fu ricondscittto dal trattato ili Algestras,
tuon intende riconoscere le suo nuoW oonqmste du-
í•ante la rivoluzione marocchina. Piii esattamente 'la
Francia non tuole riconoseere alla Spa.gna la zona di
influenza ilno ad Alcazar e ad El-Kebië.
La Spagna, sempre a detta dei gioinali madrileni,

non vuole perdere i vantaggi acquistati prima della
conclusione del trattato francouteddscö. Dmanzi a
pretese tanto opposte la Manana, organo oficioso,
dice 'che è prossimo il giorno in cui ogni trattativa
riuscirà impossibile.
Da Parigi si ha in argomento questo dispaccio:
I;Echo de Paris a proposito ¶ei negoziati franco-spagnuoli dice

di aver appreso da buona fonte che vi sono divergenze di ve-
dute :

1. Circa il regime amministrativo o politico della zona spa-
gnuola; la Francia accetterebbe che il Sultano emanasse norme
generali purché queste fossero prima concordaté tra la Francia. e
la Spagna, ciò che la Francia non può ammettere.

2. Circa la ferrovia da Tangeri a El Ksar, questione sulla quale
si à sul punto di intendersi.
' 3. Circa la questione finanziaria.

* *

Quello che oramai pareva inevitabile ò avvenuto.
Le potenze sono intervenute nel conflitto cinese. Non
si tratta per ora di un intervento di aperta ostilità
contro l'una o l'altra parte dei belligeranti, ma solo
della protezione dei rispettivi sudditi che le potenze
vedétano in pericolo nella confuàione e nell'anarchia
che regna in quasi tutto il Celeste impero, ora tanto piil
chò felegrammi da Pechino assicurano che la Corte si
prepari alla fuga.
Ecco gli ultimi telegrammi che si hanno sulla sia

tuazione cinese :

Pechino, 5. - Secondo telegrammi consolari da Chon-King, l'anar-
chis regna a Chan-Tung e in tutta la provincia di Se-Chouan. ,Il
vicera si era rifugiato nello gamen, dove i rivoluzionari la trova-
rono e lo uccisero.

.
Il generale Tien, comandante de11e truppe imperiali, ha subito la

medesima sorte. Gli stranieri hanno abbandonato ieri Chan-Tung..
.
A Lanceu è stato ristabilito l'ordine. I rivoltosi sono stati puniti.
Ran-Kin, 5. - 11 dottore Sun-Ya-Tsen giunto a Nan-Kin ha ri-

ceynto suna cortese lettera da Yuan-Shi-Kai nella quale questi lo
ringrazia di avergli offerta la presidenza della Repubblica, o dice
che il popolo avrà piena facoltà di decidero sulla forma del futuro
Governo.

Pechino, a. - Le potenze hanno oggi occupato la ferrovia da Pe-
chino al mare.

Pechino, 7. - L'occupazione della ferrovia da Pechino al mare
da parte delle potenze, si è effettuata secondo un piano prestabilito
recentemente e soddisfa le colonie straniere, quantunque sia sol-
tanto temporanea.

||¶Pechino, 7. - Sono giunti ad Hart-Keu, provenienti da Sian-Fou,
48 eu,ropei e 18 giapponesi protetti dai repubblicani. Le truppe im-
periali hanno sgombrato completamente Han-Keu.
'

Makina, 6. - Il 15 reggimento di fanteria degli Stati Uniti è
pronto a partire per la Cina.

DIlllIO 'DELLÆ GUE31RK
I?amione anilitax•e.

Tripoli, 5. - Verso le ore 12 ò stata avvistata da
Ain Zara, a circa quattro chilometri, una colonga ne-
mica forte di un, migliaio di uomini.
Le nostre artiglierie, compresi i grossi cannoni da

149, batterono la zona öve si trovava il nemico, che
si arrestò ripiegando e lasciando qualche vedetta sulla
linea raggiunta.
Tripoli, 5 (ore 23,10). - Oggi verso le ore 12, co-

Ionne di arabi con regolari turchi si sono avanzato
da sud e da sud-ovest verso Ain Zara. Accolte a di-
stanza dal nostro fuoco di artiglieria,.si. sono ritirate,
e le nostre pattuglie di cavalleria spinte subito dopo
in ricognizione hanno constatato il loro allontana-
mento.

,

Da Bengasi, Derna, Tobruk sítuazione invariata.
Tripòls, 6 (ore 6,30).- La scorsa notte i soliti pre-

doni hanno fatto un'incursione verso Gargareso. Œual-
che abitante della località ò venuto a chiedere la nostra.
protezione che ð stata accordata.
Gli abitanti di Gargareso hanno fama di esercitare

facilmènte la razzia.
A Tagiura, ad Homs, a Bengasi ed in altre zone oc-

cupate regna la tranquillità.
Tripoli, 6 (ore 22,25). - Nessuna novità. Ricogni-

zioni di cavalleria operate nel pomeriggio hanno con-
statato che per un raggio di 8 chilometi•i da Ain Zara
11 paese è sgombro di nemici.
Bengasi, 5. - Situazione invariata.
Derna, 7. - Ieri innocue fucilafe contro le nostre

opere in costruzione. Nessun'altra novità.
Tripoli, ,7 (ore 11,30). Nessuna novità a Tripoli, Ta-

giura ed Ain Zara.
Le ricognizioni degli ufficiali aviatori segnaÏano Ia

stessa'situazione delle forze nemiche.
La cavalleria spinta in ricognizioni ha constatato

l'assenza del nemico per oltre un raggi'o di otto'chilö-
metri da Ain Zará. '

Il mare calmo ha permesso l'imbeæco
,

dei, feriti e
degli ammalati sul Regina Margherito s, che si reca in
Italia.
11 vapore Rumania ha sbarcato i 'suoi materiaÌi.
Tripoli, 7 (ore 6,30).- Ad Homs ixeri due batša i

di protezione ai lavori per le rido tte staco,ate. che si
stanno costruendo, furono attaccati, da numerosi gruPÔi
di arabi'che andarono ingrossand .o.
I nostri battaglioni continuaro7 ao a batterli ,efúcabe'-

mente per 3 ore infliggendo lo o rilevànti pb1'di'tË.. *
Alle 17 il combattimento cessi ò e i nostri rientiaioÈŠ

nelle frincee.
Le perdite nostre ascendono , a 21 feriti.
Continuano i concentrameni .i di tribit arabe a Derna

e a Tobruk. Pare che esseil Ëano qualche mitraglia-
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trice e quàlchi öaniione, ina anora noil si è avuto
nessun attacco.

Smentite.

La Núnä Preie Ëreäsegù $1Ëa .$ñ negÑainaa da
Costántin poli, nec6¾ð6 11 quél'd il pi ò idèreife ÌÃ
truppe turche avreWaid afindšì IKyoétie. ýohizioni
presso Derna, é dSpó ið Ñ1 Ëi áöiË$$ŠiË1|1¡o,Avreb-
befo obbligato 11 nðsfra flisi i siit frå i iltÛArsi in
diëördihé.
Noi avremmo avuto 800 morti e ferí(i iijnditi sul

canipo furco.
E gënerald Dol Blio11o hafŠÙÛe to fori,fo..
Questà nötizia, filáièií1 if sifoÌ à‡tióp av, i deiti,

taita di ogñí folidaillelii .
Daeta oÑàerväi•e ohd fiän di à aviíto, dÄT 21 dicem-

bre, alóniiö scontro a BaikR Na ÌU n'ôstÑ iËÿþe e 14
forze turco-arabe.

4*4 Alcuni cdí•rislibudénti dÏ giogàlÏ est Ëfilcampo
tured liinuo dâto nöffúià di uiii åiididi ithŠÂna, e

precisaniente della banille i å 50° r néfiŸo fan-
tefia, édiquintatÀ dai flifòÏ1i IfÃl fiiliátfimËÀÏ tieÌ 20
dicembre scorso.

Siamd autorizzifi a dibliiainie alió Ìa nöti)ìiä á as-
solutamente falsa ; nessuna l>andierà itiliáriä è caduta
in pdtei·è del turchi né not combaitiniþajó dl È nel.

quale il 50° fanteria si distinãà Iik ardiinento e. co-

raggio, nè in altri precedenti cotilbattinienti,

Ygipig ed; 14‡oirknaglogh
Tripoli, 5. - Si trovano da alcuni giorni sul posto per attuare

il programma ferroviario 11 egmm, Gullini; e il car. Oro.
Il movimento dello dogane di Tripoli rappresenta_duemila,. tou-

nellate circa per settimand, coli proveriti di circa ottomila. franchi
al giorno.

ÌD sta,to irgpigntato. un; ufficio postale-telegrafico succureale presso
la capitaneria del porto.
&zlogcco, 6. - Le autorità militati hango inviato in dongedo

l'8° battaglione di riservisti, che ersa stato igparicato di dit'endere
la penisola Calcidica contro uno sbärco italiano.
ØQstantinopoli, 6. - Nön si. si ¿lut nulÌ¾ ÀÀ uiià circolai'e del

grau v1pir, m cgi si sarebbe espressa la convinzíonè che prestá na-
rebþe stata conclusa la pace. La circolare del gran- vidli•- del 2 cdr-
rente annunziava alle gutprità pçovinpiali la .19i•o nothinate conte-
neka i consÌÔÌi abÈuáll cirda la huona, aggnigtrazione,.it 'mante-
nimento de1Pordmo e la cottoordia fra i vari elementi della popor
lazione.

chia aÃcetterà la ge La Turchip si, domanda il giornale, à· ini

gradó <Ïi continuate per ora le gstilitV
S1, so si gÌàÁ dall'amáÌrabile resistepza offerta Alle tropposit>
li Àe (Ì¾i, dòÑtìÑ uti urco.arË$i iaminti un po' a,bbandonA4 43¾
steisi lier nëceisit, di cose; no, al contrario,, se si ha riguardo allo
situazione politica interna dell'Imgerq.
Ifuráerosi sono stati gli élementi di discorg, e, di dispoluzierte

ngzÍonale, e tali eÏàmenti s o sidiolarmente diff(cili ad climiliarsk
Vî è stata a tytta primag seipsione nel, seno stestoy get comitato:
Unione e Progreiso in, seguito alla (gualp vant parlgmentaril mini
stériali sono entrati nel nuovo partito dell'Accordp liþemle, ingrus-
sando le ille dell'opposizione. Vi ò statg l'ostrtízi Digige f(ttos da
questa circa la discussione sulla modificazione dell'art. 35 dellaCo-
stituzione.

Questi elementi sarebbero da soli sitificiënti a mottvare le ten-
denze pacifiche di Said pascià. Como lottare per governare metitre
una crisi interna. così grave comproinet'te gli interessi superidrfdel
paese ?

E questa crisi non & Inc solk : bisogno fúe i cánti col rÏáteglîo Ï
comitato rivoluzionario ufadedonä; cotr la agitäzione a16iná¢, con

la questione.cretese, e infine e soprattàno con 16 difÌlc61ti sàmi>re
più gravi di trovare denaro.
Il credito privato in seguito al cattivo stato del con11tlercio si

trova in una debolezza che minaccia di estendersi al credito pub-
blico e le truppe italiane dopo l'occupazione delle oasi avanzate di

Tripoli non possono essere attaccate, in. Alodo tale che il Governo
ottomano possa trovare in uild iniprobábile vittoria il necessario
diversivo.

11 dauloir dice :
La pace sarà conclusa prima della pi•iinavera perc)16,sorgeranno

altre complicazioni che obbligheranno lä Turchia.e Ultalínaportare
i loro sforzi e la loro atteilzibile sulla: penisolä halaanica.
Il timore di vedere aprit·si la questione di Oriënte consigliárà ai,

belligeranli di liquidare il cotiflitto por phendëre la rispettíŸa, 11-
bgh di azionp in Europa. Ma non è questa lá sola ragioni dÏ1e
possa precipitare la soluzione, che siin progosta däcisamënte soL
tanto al momento opportuno.
L'Italia (non potrei mai bastantemente insistore su questo punto)

non à così impaziente di finirla come semþra si supponge. Essa si

dispone ad inviare nuovo truppe in Tgpolitania e finirà seinpre por
trionfare, percha essa ne ha la volontà ed i mozzi edro disposta< a
tutti i sacrifici per riuscirvi. Essa dà con ciò un assai. aramirabile
esempio di perseveranza, di alinegaziotie e di unione påtgSttida Vi
guadagnerà non solo col posiddere d'oi'a inttättal und colonig alÌä
quale mirava da lunghi a ni, mà atidorä, coi pgocurarsi un esercito
allenato.o agguerrito, che ha fornità magniflohe prove diresiátätita.
Cosi essa apporterà nella conflagraziohe chè ini giorno o l'alir dovrà
scoppiare un fattore col quale bièognerà coiltare.

Le condizioni del; bilancio es del tesðro
Nei cirgoli giplomatici, per informazidni rieevute da otthna fánte,

si smenügcono le voei di- una, prössimos concIäsione della pace
E. il ministro del tesoro, on. Tedeaco, presentò alla

ÖÔÑíaúÑnópo(i, 'i. - ÍJn pomunicato gilicieso dichiaraicha.tavoei presidenza della Camera dei.deputati la.nota-generale
di pace diffuse terídenziosamente npa hguno,il menomg fondamento. preliminare agli stati di previsióne delPäûträta e dbliä
La Porta non ha apirto. aletm negoziato e non.la esplorato 11 t? spesa per il prossimo esercizio finanziario 19if91T In
reno presso alcuna cancelloria europea; Di front¾ all'erpica difesa appendice, per supplite alla mancata esþbsizione fidiis
dei,combattegti ogomagi e gli situazione militari situale, é opi-

.

nione à cirgofugeigli e 4el popolo ottpigtrio che.noisipuò trä ziaria, l'onorevole , mittistt•o pt1Ubliua speciäli Nóta.
tare di pade hulla base delle pretese italiane, sulle condizioni del bilancio e del tesoro a di cui eccor
ÏÍ Šrnha itábŠcliek igái iina dichiaiazime autorízzata e dal mi- un suËto.

nistro degli affari esteri, in cui si smentiscono le vpel di pAca e si
afferma che questa è impossibile nelle attuäli condižiÃnÍ Caratteristiche del bilancio italiano - Consuntivo 1910-911

Assestamento 19f f-912.

Premesso che, nel dodicennio dall'esercizio 1898-899 - Ïl primo
Parigi, 5. - IZExcelsior esamina le ragioni per le quali la Tur- della nuova bra del risorgimento finanziario - all'esercizio 1909-910,
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le principali caratteristiche del bilaticio dello Skato sono ,utt proa
gresso considerevole e non interrotto delle entrate, ung rapidg co-

stdato asconsione tielle §§8så, 6 ËÙëhic&Níf iËiÌVa, f piëggio o

minor valoro; l'onorevole ministro passa al esporfè i iiiëüftali del
cepädativá-1910-9IT, I pròŸÍšibvil ichÏfi aid Ë l IÈ$götÚ Ài asse-
s†aminté per l'ese izio in òW§o, è Ìë In'ËŸig rif èË prossÍnio
opefbizio 1912-919
Senza ripetere ora tutto ciò che fu già reso noto, basterà gpl ri-

cordpre che 11 denyunti?ô s'i ällitido doina ävanz8 itãÈÀ ( riliÍidai
322, il ddpple, cÏob, iÑfl%fälizo liëdjaíbËaliiÍaúdio I ÖÀib e dlie
quindi, tèhttà donto $61 kniillbbafn 95 Êf oltàËŠ útiËorii e mezzo

vérifléatoti l14lfa gésdondiÍèi fühiËËl, Àl Èesoi'o Íut tÊiitto daÌJo §ëorso
osorcizio na Wenefidió kIf IIliËbnÏ M,Ÿ.
Pef l'esercitio 1911412, oofah Îli diinufiziato, 11 progetto <Ìi asse-

stanientò del llahcÏofhvidian a#aßto ifî 61tré 59 milioni, supe-
riore di 4 trillioril alf'dhûlÊ$ pëä istá òoh Ì$ e di oppiotazÍone
del bilanoi selbbité siáËo Writ délii Åsi ËoÌÍ' siestit ißfit gli ef'-
fetti di foggi tedshti n'ÈifiilggfofË fÃÑÏà di 70 ÜbiiÍ, ef1e si
riduconò a til fil ^códšdgifdiiž¥ ðâÌ t ÏÑ dÌ 2.1 friilloni di épose
milit:tri ð'àl bilandidiŠfl26 i qi/effo Í 19Ï0-9
Dall"enarietàtö homiifá o Sfre tÍ'eduË Ì'Ïmpdidó degli oneri che

kiiliatigono fuöti bitatlËfo o che aúóólido o a cÏàËà 35'miliöni e mez-
zo,«oioð:'O utlioniö diëzzú jier dhori diidfidenti da leggi e disejÀi
di legge; 8 milioni per le speso hélfi guèrÑ¾ in adiuntä ai 57 mi-
lidñí'pfelo'vstT&àgli ävanzi Bei Tiräcéddißi e§ercili; emilioni 16per
trgšpírtò a n'íl'ictid i 1911-912 di sped dhe ddŸžebberá gravag äuì
bildneto 1912 913. Öfide l'avanzo Ÿißiie a deteimihäfsi in miliolii
23.7. 31a poleliò l'e prò¼bste jiár l':iésesiitgånto Bori calcolano l'ill-
ta'riore inedinertio ddlle eritSto prhibijnÏÌi þá Íl þ iiodo di oÈo
mesi, cioè dal novembre 1911 al giugno 1912, e non ten ono colito, ilé
del maggior gettito delle elitr§ nifilo'9f iië de|Í eotidiriio álie

semþ¥o
' èl verifinitio ití 4edó tli cofiniillfÌÝo; Üdèl dä ri'òiiáre

cho il risultato dell'es rcizio riuscirà mig'iore di quello dianzi in-

dícato.

Previsione 1912.913

Per i) prosslino escrcižib 1912-913 si prév d6 firi tivalizo tÍi Í411ij-
lioni d inezzo, pitr avérido caludlato ildri soih thtil gli tínefi dipbii-
denti d«Inggi; um háctie gli auttiëtiti dÏsfaiižliiffibrito richietti dall¢
esigenzo dei sorviii. Creseorio gli sttinžìàtrierkÏ di iiitii i biliftigi,
meno quelld dúl tosord da un riiadinió di en iiiiffoni liet Piateif-
zione pubblica ad tiá miniti10 di 211 frii)§. lii·c gi' fi inißzo, ÌËÍ\f-
laircio di figrit•oltitrit tieëselita, iihn' diffiliittilhilo di 2 1 ÌA lÍën,
ma .se si tien uuttto dellá cdisfiziötie ¿Ìf fífittbi sþáib s aoi itiarÏ é

della probaria riduzioho di stãhilarfißfftil ¿Oli§bill.its tÍñlÍS fühli

diepöri:bilit'i; si può afinniarö cit6 Ïà dBtafio1îô¾ iléf 8òËvift dlþýkit
denti da qu31 mittistno é étàtii, Gbbi'èàciûffdi ötift n ÌÏótil C.
Cosl§urb 11 niinore stariziangfitti di L 2¾ fißla à i Í>iÍaiiek> dél

tesorb à la fisaltanto di notaioli litaggidi-i ôh ii á di vario Mälitfu-
zioni, tra le iluali primeggia quellá 111 itÑ l i miliofii per adhtto
della donvarsione della t•eudita 3,25 íft ?,40 p úhtd notió a dee ir-
rore dal 1° gomiaio 1412
Nei riguardi dell'entrata si nota, chë Its stinia dei cespiti princi-

pali (esclusi il dn¿lo sul giang a il grdvähtb del loi.to), liur suge-
rando di milioni 4,4 quella rettificãtil 08ii l'àšs$siatilenio 1911-919,
rimane tuttavia infericto di irõñ uri iiillionc alla somma sulla

quale, tentito conto dell'necertamento 1914011 e delle riteossioni

del primo quadrimestro del 1911:019, pild flit d'obi farsi assegna-
monto
E poichè ultoriori inciementi tiollo siiazio di 20 mesi, cioò da no-

vembre 1911 a giugno 1913,tton potl·aiitfo ihaiicafe,6<iino n'on man-

carono in passato (milioni 131 nol (OlÍ&OUT, iiillioili 153 nel 100 -
1908, milioni 120 7161: 1908-0 .0 niilioni. Ì23 riel Ìëð01010 o milioni

160 nel 1910-91'), così è permeú§í la fiducui bbé ailche nel 1912-

1913 le entrato si verificheranno in soulmä tiotevolñietite"stiþ io e

idla previsione.
Il bilancio, quale 6 stato presentato, non comprendo pero taluni

öde i dipandenti da Ìcggi o da disegni di legge por l'importo di
cipea)3 milioni; como. non púð tonèr éonto del trakþortõ, olië ofa
si propone, di. 18 Ipiliodi 41,.spese a carico dbll'eseí•dizio in ooršö.
a qite ti prqyvedimepti deriverk al bilarici6 1914-9f3 un thargilie
di 3 milioni, per etietto del quale l'avanzo prèvisto, seitzä Mlch-
Iaro il beneficio doll'ulteriore incremento dello enffite lief venti
nies),. si ggg g JT milioni e mézzö, da ont dovfåtíno prëleýakgi
in sedq di consyntivo, a termine di legge, 4 milioni pei• 11 dettianio
foresta)c.
g gggiori bisogni por täluni servizi si þrovváderà, come negli
corsi anni, cop ¶iseggi di legge þer ätoràb di fondi o po ãuôfä o

n)aggiori assegnazion.i, alla stregua delle necessità rilèglio con6seinte
ip corso di esercizipp ..

A questo punto l'onorevole rrkinisti'o del tedbrò, riferendosi a
qualcho blanda obbiezione mossa all'uso di sinatti provvedimdntf,
osserva che 14 gestione dhi hostro niláneid abB a'ébiä öffnat tin
camplessa di spesp di, oltre due milia.rdt 6 meú6 che höli ýhó
riuscire possibile, venti mbai priina del termino nèll'ëšercizio, pro-
staþilirlo tutje con sulliciente alißros§fmaziohet ãggitingo cho una

previsione piuttosto sevata nella .asseg½€ziódu dei iiiènf es'ei•óitä
l'utlielo di un freno salutare sull'athmin!§t atofe; fé édnsidWài•¾
infine, sulla base di dati rolativiul period'o da11900-93Ì al 19¥0411
che negli anni, nei quali era limitato l'uso degli accennati prof-
vedimenti, si ebbero a lamentarè numerosistidio encodboze d'irb-
pegoi pyr sommo assai rilevagi; montrb the A11'iifórèrú älb ü§ 11
E.torni di fondi e delle maggion Assegnazidrii Ìa l'iseôiítio nd
eyercizi pin prossimi una notoptílissima diminuziehti ilèlle eóóélenzi
e quindi un maggior rispe'Jo alle profogtitWu þatÏàinontäi•i e il
to rtrgga preveyttiva del!a Coi'tò dei tonti
A proposito. dqüe eteeden;:e d'iinpegni, l'undrevold niinistro ri-

corda il despot,o del 17 settemhte ISTO, obl quale subá htatà ilsšdte
per totto le amministrazioni dallo Stat , oppol•tube Adriño intesS d,
prescr vera agli ordlpatori di spese di seguire gli oheri cho él von-
gpo svolgendo durante l'eserbizid e di dBamídiáfll iti teñipb, es

dopo avos rilevato che l'applicazione di tttli thotåt þrèséntãva,
qitalcidifUcoltà per 1°47)enda fouroviaria, av'verte clië yaftiéblãí•ì
disýosizioni, recentemento concoritate fin i ínitiistefi del lavbbi pú¾
bici e d(L tesoro, dispongono che hda Ceñ1missi.btid di viglialiàÀ,,
siiùjle.a queHa che funniontt d« pardeclit attaf þrtWed To altre aih-
minjstraziopi centrali, raccolga pŒridditatn'o1\tc ttfiti gli elemeritii
nocessari,aptabilira la sith4xione dei foñBi 'àutokiniti dal Parl¾
mento per i singoli servi4i terroWari.
Altro perfezionameritMii congegni cantibill é iluend ottenuto com

la recente e completa so.lazione data alI°importantissimo problema
della säteintikiënb ebà òòhtibilitã dellè casso postali di pisparmio,.
nel, senso di conseguirb la lettetfía c fi¾þoild'enn Ýtd i RJ ä'fi.
tlei conti mensili a dánafo delle diré2idúi la ftuažiÑbe Ñei ebÅii
tli diritto desunta dai libretti, potiendo cts sovf·:i basi sicube unii
delle conta.hikta piû im¡iortàntt deliñatW, qühle é iluella che dä
ragione dei depositti affidati allo Stítto diil riëþärmlo þúþoÍni

Incremento delle entrate principalÌ.
Nel decennio dal 190i-902 al 1910-911 il provento delle eritrate

principali (senza il dazio sul grano) é cresciuto dl•tõ5 ini1ioni, ohn
si elevano effettivpmente a 5 N milioni, quanda si uselada la dinli-
nuzione di 79 milióni nella imposta di ricchezza mobil in conse-

guenza della conversione, al aatto, della rendita consolidats, diini-
nutione che non ho avuto alcun elTetto por l'erário, perche èon-
trobilanciata da eiuivalente diminnaiono negli stantiinleati dolla
spesa destiiiati al pagamento degli interessi.
L'aumõnto ð quasi esclusivamento ddybto allo siiluppo naldrale

dei cespiti eraria'i, o solo in minima parts a riforme legist2tivo.
Fra le imposte dirette, quella di ricchezza mobile noacrtta me-

diánte rno cresaiuta t¶, Altr9 73 milioni, e quella úni 13bbricáti
di quaAi 11 miÎioni e owz

, me!Trado le numecose concessioni di
sgravil cd esenzioni.

L'imposta sui terreni, invece, ò in dímitiuzione di 21 milioni per
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17attuazione. del nuovo catasto .in varie prokricie, per la riduzione
del 30 per cento nelle provincie meridionali e nelle isole disposta
colla legge 15 luglio 1906,, e per gli abbuoni concessi in conse-

guenza del terremoto.
Le tasse sugli,affari sono aumentate di 84 milioni, dei quali poco

più di 2 milioni possono attribuirsi alle modificazioni recate nel de-
cenpio al regime delle tasse, mentre per 82 milioni l'aumento de-
riva dall'incremento della materia imponibile e dallo sviluppo de-
gli afari. Fra le varie tasse, si distinguono per notevoli aumenti:
le successioni, per oltre 10 milioni; il registro, per 85 milioni; il
bollo, per 9 milioni; le tasse in suri•ogazione del registro e bollo,
per più di 12 milioni e mezzo , le.concessioni governative per quasi
milioni; e le.tasse di pubblico insegnamento per oltre sei mi-

liqui.
Le riforme intrgdotte nel.regime di alcune imposte di fabbrica-

zione (ppiriti, zoochero, acque gassose e polveri piriche) hanno con-
tribgito ad accrescere il provento di questo cespite di una somma

che si può valutare in circa 10 milioni e mezzo, mentre per quasi
86 milioni l'incremento delle imposte di fabbricazione ð dovuto allo
sviluppo delle singole industrie, in rapporto all'aumento della po-
polazione o al maggior benessere di cui godono tutte le classi so-
ciali.
All'indicato incremento contribuisce iri principal modo la fabbri-

cozione dello zucchero, con un maggior provento di 66 milioni.

Nell'inpieme, tra imposta di fabbricazione e dazio di importazione
dalltestero,,1o zucchero ha dato nel 1910-911, in confronto al 1900-

190), un maggior reddito di 37 milioni.
11 provento delle dogane (escluso 11 dazio sul grano) è aumentato

di 83 milioni, ma so
.

si astrao dal dazio sullo zucchero, diminuito
di quasi 29.milioni per ettetto. dell'accresciuta produzione indigena,
l'aumento si determina in oltre 110 milioni.

privative segnano un aumento di 154 milioni, che é dovuto
per 100 milioni ai tabacchi, per 11 milioni al sale, e per 43 milioni

. al lotto. Soltanto per i tabacchi o per soli 6 milioni, il maggior
provento deriva da modificazioni di tarife, per 11 resto dipende
dallo sviluppo naturale di tali cespiti.
pai servizi postali o telegrafici si è avuto un maggior gettito di

milioni 52 e mezzo, dei quali oltne 4() dalla posta, il cui incremento
nga é stato turbato dalla riduzione da 20 a 15 centesimi della

tassa-lettere, e quasi 6 milioni e mezzo dal telegrafo malgrado lo

sviluppo assunto dal telefono e sebbene, a partire dal 1 dioembre

1910, sia stata notevolmente ridotta la tariffa telegraûca.

Increinento delle spese nel quindicennio dal1898-899 al 1912-913.

Osserva l'onorevole ministro che, inaugurato con l'anno finan-

ziario 1898-999 un periodo di promettente floridezza, al regime della
grande austerità subentrò fatalmente una politica di spese . meglio
rispondente alle nuove necessità sociali ed economiche. Onde lo

Stato intervenne per assolvere molti e dispendiosi compiti, e eloë:
dare maggior impulso all'agricoltura ; facilitare lo industrie e

i commerci ;
contribuire con leggi speciali ad attivare l'economia del Mez-

žogiorno e delle isole ;

tradurre in atto più vasti disegni di opere pubbliche; esten-
dere e migliorare i pubblici servizi, o rialzare le sorti della folta

schiera degli impiegati;
àlleviare sotto diverse forme le condizioni elle provincie e dei

comuni; sovvenire istituzioni di previdenza e di beneficenza;
risarcire immensi danni di pubblieho calamitå, tra le quali la

catastrofe del 28 dicembre 1908, cagione di gravi oneri che la soll-
darietà nazionale ha assunti come un·sacro dovere;

efficacemente provvedere, dopo analisi profonde di commissioni

par lameritari, ai supremi interessi dalla patria, rafforzando gli or-
ganismi dell'esercito e dell'armata alla stregua dei riconosciuti bi-

sogni, e anche nel più breve termine per poter guadagnare gli
anni che a causa delle angustio della finanza si erano perduti in

un periodo di tempo « in cui altrove (come disse nel 1899 il mi-

nistro del tesoro, onorevole Boselli) i progressi.furono più rapidi e
pid importautt ».
È inserito nella relazione un prospetto dal quale risulta, distin-

tamente per ministeri, la maggiore spesa di circa 593 milioni pre-
vista per il 1912-913 rispetto a quella di un miliardo e 614 milioni
accertata nel 1898-899.
I bilanci che ebbero la più alta percentuale di aumento sono quelli

dell'istruzione, dei lavori pubblici, di agricoltura, industria e com-
mercio, e delle poste e telegrafi; i quali crebbero, rispettivamente,
in ragione di 200, 134' 121 e 108 per cento. È da rilevare che, in
nove anni, gli assegni di bilancio per l'istruzione elementare e po-
polare sono aumentati più che dieci volte,,essendo saliti da 5 mi-
lioni o 700 mila lire, quali erano nel 1903-904, a circa 60 milioni
nel progetto di bilancio per l'esercizio 1912-913; gli stessi assegni
dovranno ancora elevarsi, gradatamente, fino a 74 milioni.
A proposito del ministero dei lavori pubblici che, nei primi anni

del nuovo Regno, tu chiamato < artefloe principale dell'unità nazio-
nale », si ricorda che le spese fatte da11862 a130 giugno 1911 ascen-
dono a nove miliardi e mezzo e che nell'ultimo dodicennio

.
furono

autorizzate nuove spese, parte inseritte e parte da inscrivere in bi-
lancio, per oltre un miliardo e 100 milioni, assegnando 350 milioni
alle bonifiche e 194 milioni ai porti.
Fra le spese più gravi sono da noverare quelle dipendenti dalla

riforma degli organici. Nel quadriennio dal 10 luglio 1907 al 30 giu-
gno 1911 la maggiore spesa annua dovuta all'aumento numerico
degli impiegati civili e militari (compresi quelli delle .ferrovie dello
Stato) e al mig:ioramento delle retribuzioni, ascende alla somma di
123 milioni.
A formare questa somma concorrono per più di 53 milioni i prov-

vedimenti approvati in un solo anno, cioè nelPcsercizio 1910-911.

Spese della guerra.

Quanto agli oneri della guerra, il ministro del tesoro scrive:
< Alle spese di carattere normale si aggiungono ora quelle straor-

dinarie della impresa che il popolo ha salutato con sincero plauso,
e con manifestazioni di entusiasmo per i bravi marinai e soldati e
di fede nei destini delle nuove terre italiane. Però le speso della
guerra - ha affermato l'onorevole presidente del Consiglio, e in
questo proposito è netto e concorde il pensiero del ministero - non
pot'ranno nè dovranno sospendere o solo rallentare Pattuazione
delle riforme per lo svolgimento della vita nazionale, e, gli stati di
previsione comunicati alla presidenza della Camera contengono tutte
le maggiori spese deliberate, non escluse quelle di 33 milioni per
l'istruzione elementare e di oltre 9 milioni pei lavori pubblici,
senza che resti menomamente scosso l'equilibrio del bilancio.
« A fronteggiare Ponere eccezionale della guerra sono sufficienti

le eccedenze attive delle passate gestioni, la quota già vincolata
dell'avanzo previsto per l'esercizio in corso, e una parte degli or-
dinari mezzi di tesoreria, i quali sono presentemente disponibili per
somme non inferiori a 500 milioni. E qui non å superfluo raminen-
tare che al 30 giugno 1905 il conto del tesoro registrava un disa-
vanzo di 205 milioni, e questo non impedl l'espansione della vita
economica, sociale e finanziaria del paese.
< Il disavanzo di 205 milioni non si estingueva interamente che

col 30 giugno 1909, e nel quadriennio si compivano fatti, di cui po-
trebbe andar orgoglioso qualunque paese di più forte struttura eco-
nomica e finanziaria.

« Nel mese di giugno 1906 era condotta felicemente a termine Im
grande opera della conversione della rendita.
< Il bilancio delPesercizio 1905-906 e quelli del triennio successivo¢

benchè fosse sopraggiunta la crisi mondiale del 1907, dimostrarono
tanta gagliardia, espressioxîe della forza eeonomica nazionale, da of-
frire cospicui avanzi, dopo che avevano sostenuto oneri gravissimi
per effetto di prevvedimenti dei quali si ricordano i più impor-
tanti:

« si diede un forte impulso al tinvigorimento dei servizi militari
di terra e di mare e alle opere di difesa nazionale;
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« fu inandato ad esecuzione un largo programma di lavori pub-
blici;

« si adoperarono larghi mezzi per l'incremento dei pubblici ser-
vizi, compreso.quello nuovo e per le antiche deficienze così costoso
dell'esercizio delle ferrovie condotto dallo Stato, e il novissimo dei
telefoni;

« vennero deliberati sgravi di spese a favore delle provincie e

del comuni;
« si approvò la riduzione della tariffa postale e del dazio sul

petrolio;
« nel semestro gennaio-giugno 1909 si dovettero sopportare le

gravi conseguenze finanziarie. del terremoto calabro-siculo, sotto la
duplice forma dell'aumento delle speso e della diminuzione delle
entrate.
« Oggi il conto del tesoro riferito al 30 giugno 1911, anche dopo

che si saranno pagati 57 milioni di spese di guerra, si chiude in

pareggio; e i buoni del tesoro, che degli ordinari mezziditesoreria
costituiscono il nucleo più importapte, sono discesi all'infimo limite
di circolazione sinora toccato, essendone stati alienati al 20 novem-
tra 1911 per soli 57 milioni sui 300 dalla legge autorizzati, mentre
nell'anno della convarsione della rendita la circolazione dei buoni
ascendeva a 174 milioni, e quattro anni prima era giunta fino a
286 milioni! ».

Mercato dei valori - Cambi sull'estero.

Abbastanza soddisfacenti nel primo semestre del 1911, le condi-
zioni del mercato dei valori si alterarono tra l'estate e l'autunno,
specialmente per effetto della questione del Marocco. Ma un più
esatto apprezzamento della situazione ricondusse la calma e con la
meritata fortuna che, pel valore dell'esercito e della marina, arride
alle nostre armi, la fiducia del mercato o i corsi dei valori ripre-
sero. Lo stesso nostro consolidato superò splendidamente quella
prova del fuoco che per qualsiasi titolo di Stato e l'iniziarsi di un

periodo di guerra; il non sensibile suo ribasso verso la fine·di set-
tembre e la successiva ripresa dimostrano come la fiducia, anche
dell'estero, nella solidità delle nostre finanze e nella forza del no-
stro credito non sia scossa.

Il corso dei cambi su Parigi, che nel dicembre 1910 fu in media

di 30 centesimi, sall a 43 centesimi nel primo semestre 1911, per
elevarsi poi rapidamente ad un massimo di 1.24 (4 ottobre), oseil.
lando per qualche tempo intorno ad 1.05. Avvjata ad una soddisfa-
cente solutione la questione marocchina, il cambio discose a 70 cen-
tesimi con tendenza ad ulteriore diminuzione.

Istituti di emissione.

Le condizioni generali del mercato monetario fecero sì che, anete
in Italia, come all'estero, gli istituti di emissione dovettero accre-

seere il saggio dello sconto, portato dal 5 al 5,50 a partire dal 28

settembre. E pochi giorni dopo fu dal Governo disposto, con decreto
da convertirsi in legge, che la tassa straordinaria del 7,50 por cento
SullO BCCedeRZe della circolazione venisse ridotta, durante 11 trime-
stre ottobre-dicembre 1911, ad una misura corrispondente all'intera
ragione dello sconto. Questo provvedimento ebbe lo scopo esclusivo
di servire all'interesse dell'economia nazionale, memre, senza dar
lueri agl'istituti di emissione, si risolveva in un vantaggio per lo
erario dello Stato.
La circolazíone dei nostri istituti, che alla data del 20 novembre

era di milioni l.019 nel 1909, e di 2.010 nel 1910, si adeguava ·que-
st'anno a 2.148 milioni, con un aumento di quasi 229 milioni in un
biennio.
Alla stessa data le riserve metalliche ed equiparate, che ammon-

tavano nel 1909 a 1.486 milioni e a 1.49ô nel 1910, salivano questo
anno, in notevole maggiore proporzione che nell'anno precedente,
a 1.548 milioni.

Circolazione monetaria di ßtato.

L'i nporto d3lle monete divisionali d'argento ini circolazione era

nel mese di novembre 1911 di 234 milioni di lire, cioè L. 6,62 per
abitante, e poiché tale quantitå å inadeguata ai bisogni del cóm-
mercio, si provvederà ad acorescerla, come ne da facolta la convÑnk
zione monetaria internazionalé

.

del 4 novembre 1938, la quale ha
elevato a L. 16 per abitante la quantità delle monete stesse
Le nuove monete di nichelio puro da centesimi 20 sono state

omesse per circa 14 milioni di lire sui 40 milioni autorizzati; ed orp
il ministero esamina se non convenga proporre la creazione di una
moneta di nichello puro da centesimi 10 in sostituzione della equi-
valoiite moneta di bronzo, che à ritenuta ingombrante.
Nei riguarai della cÏräblazÏone cartacea si è provveduto alle Ja-

mentate defldierize con nuove emissioni, per effetto delle quali 1¶n-
porto dei biglietti di piccolo taglio ascendeva al 22 novembre 1911
a L. 485.290.693, rinianendo cosi una disponibilitå di L. 14.709.4¶
per giungere al mássimo di 500 milioni stabilito dalla legge del 29
dicembre 1910.
A soddisfare le domande del commercio, il ministro annunzia co-

me prossima imiltra UËissione di biglietti di Stato o si propono
di inteil ificare Ïa cániazione degli spezzati d'argento, mentre ð bene
avviato Ïo studio di un provvedimento legislativo al fine di ren-
dere più agevole e spedito, con beneficio anche della nettezza, 11
f orvizio del cambio dei biggetti logori.
La riserva atirea a garanzia dei biglietti di Stato ascenge a ligo

226.60i.615 e rapýresenta circa il 47 per cento dell'importo dei .b
glietti einessi; va aumentando degli utili della coniazione delle ipp-
nete di argento (i quali nell'esercizio 1911-912 sono provisti in ligo
1.500.000), e fra cinque aant · sarà accresciuta di altri 40 milioni
dati dal plusvalore dei titoli afIldati nel 1891 alla Cassa dei depo-
siti e pYestiti per il servizio di alcuni debiti redimibili.

ßituazione del tesoro.

La circolazione dei buoni del tesoro, che nel decennio dal 1991-
1902 al 1910-911 oscillò fra un massimo di 286 milioni (luglio 1901)
ed un minimo di circa 80 milioni (fobbraio 1911), era discesa aÌ 20
novembro ultimo a ciica 75 milioni.
Ciò non ostanta, le condizioni della Cassa si sono mantenute

sempre buone, sebbene il tesoro, coi soli suoi mezzi ordinari, abbia
dovuto:

provvedere a pagamenti rilevanti più del consueto, specialmente
per opere pubbliche e per grosse fornituro;

anticipare 18 milioni per il riscatto dell'indennita cinese spet-
tante all'associazione dei missionari italiani;

fronteggiare, per due mesi, le spese di guerra;
riscattare debiti reiimili per 30 milioni e anticipare 90 milionÙ

per spese ferroviare.
Dopb aver soddisfatto esigenze così diverse, il tesoro conserva

ancora intatte le sue disponibilità, psiché può ricavare altri 225
milioni ai buoni del tesoro e 123 milioni medlante lo anticipa
zioni statutarie delle Banche di emissione, senza tener conto del
fondo cospicuo presso la Banca d°Italia per il servizio di tesoreria
e dello solume depositate in conto corrente per oltre 100 milioni di
lire presso istituti di credito alfestero (Austria, Belgio, Franel
Germanin, laghilterra, Olanda e Svizzera): somme che, dopo il 30
settembre, cioè dopo la dichiarazione di guerra, furono - circo
stanza degna di speciale rilievo - aumentate di alcuni milioni;

Cassa dei depositi e prestiti.
La Cassa dei depositi e prestiti trae la parte Più ragguardevole

dei suoi capitali dal risparmio popolare, che affluisce nelle casse
postali di risparmio e che ammontava al 31 dicembre 1910 a 1773
Inilioni, al 30 giugno 1911 a ,1821 milioni e al 31 ottobre a 1811
milioni.
Gli istituti di previdenza, amministrati dalla Cassa hanno mano

mano accuinulato un capitale di 233 milioni, che andrà costantei
mente crescendo.
I mutui in contanti concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti a

provincie, comuni e consorzi di bonifica dal 1° gennaio 1902 al 20
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novembre 1911 ascendono a oltre 632 niilioni, dei quali 331 per
opere pubbliche, di bonifica e di irrigazione e 301 per estinzione di

debiti onerosi; ftirono anche accordati nello stessa periodo altri
mixtui in cartelle (ii credito comunale e provinciale per 397 milioni.
Il totale dei mutui concessi in un decennio ascese quindi a 1 mi-

liai-do e ±9 milioni.
A numerosi e gravi altri impegni dovrå la Cassa dei depositi e

prestiti provvedere, fra cui sono da ricordare quelli relativi agli
edifici scolastici, agli actittedotti e älle oj>ere d'igiene, i quali sol-
tatito fichiederanno neÍ decennlo 1912- 21 mutui per 440 milioni.

Nondimono la cassa satå certattiëtite in grado di corrispondere a

tutti gli impegni; i>oidha per 11 detto ;)eriodo si provede, sulla base

steura di elementi sperimentali, uno disponibilità 3 miliardi e 822

milioni, da impiegarsi per un Ihiliardo o 207 milioni in sommini-

strazioni di fondi e impieghi divèt'si prestãbiliti da leggi e regola-
menti, per un miliardo e 393 milioni iit lifuttii a comuni, provmcie,
consorzi di bonifica e altri enti, 6 lier un miliardo e 156 milioni in

acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

È dá avvertire cite i mutui in dontanti previsti pel decennio 1912-

1921 ascenderanno in niedia a 140 milioni all'anno, mentre nel pre-
cedente decennio fiirono in media di 63 milioni (esclusi i mutui in

* *

Le Note del ministro del tesoro finiscono con le seguenti parole ·

« Gl'italiani non potevano più degnamente commemorare il ri-

scatto nazionale che raccogliendo in rapida sintesi e lumeggiando,
come fëcero in diverse gliise, le manifestazioni dell'alta complessa
oþet'a rianovatrice che, con tenacità di propositi ringagliarditi ta-
lora dalle asprezzo della realth, essi avevano - fra lotte, sacrifizi,
engusiasmi, sconforti - menata a termine o bene avviata nel pe-

riodo di cinquanta anni, breve otå ne11a storia dei popoli.
« Oltre i gloriosi vestigi delle civiltà antiche, agli ospiti graditi·

che d'ogui paese convennero alle nobili gare delle industrie del la-

voro e dell'arte, fu dato anebe di osservare, non senza meraviglia,
i chiari segni della civiltà nuova e di sentire l'agile ritmo della vita
moderna.

« Ricordiamo brevemente. Sotto l'epida della Dinastia acelamata

nei plebisciti, tutelatrico degl' immortali destini della patria, la terza
Italia vive in un regime di'ampia libertà, il quale ë oi'amni ricono-

sciuto como precipuo fattore di progresso e salda guarentigia di

pace sociale. Stretta la solidarietà del Governo e del Parlamento

per l'olevazione dello classi popolari, che da un decetinio sono in

continuo e non tardo caminino verso il benessere. Aticoi·a denso lo

stuolo degl' ignari dell'alfabeto, ma affrontato con larghi niezzi il

problema del saper leggere e scrivere, e dignitosainento custodito

lo tradizioni della coltura superiore. 3tirabile l'incremento delle

opere pubbliche: accresciuti e migliorati i pubblici servizi. Fjen co-
strutto l'organismo industrialo, che anche nel parziale malessere,
non grave pero e rivehntesi passeggero, riesce a tenere un posto
soddisfecente rimpetto alla formidabile concorrenza di paesi, i quali
da lungo tempo signoreggiano i principali mercati del mondo. Forse
un po' lento, ma non interrotto, grazie all'assiduo lavoro e al ri-

sparmio ovunque difTuso, l'accumularsi della ricchezra: il credito

pubblico florente e una finanza di Stato sana e gagliarda, che della
loro tenace resistenza dànno inoppugnabile riprova in tempo di

guerra. Fortemente costituiti l'osercito e l'armata, che per efficaco

disciplina di ordinamenti o per valore e virtù di sacrificio suscitano

oggi concorde ammirazione nell'anima nazionale, palpitante di amo.

re, di orgog'io e di riconoscenza per l'ardita giovinezza italica.
Nell'aër d'alte vision sereno

Suona il verbo di fede....

« Alle sacre evocazioni del risorgimento, al ricordo delfopera
compiuta nel cinquantennio, ai viriti esempi dell'ora che volge, il

popolo italiano, nell'anno piano di memorie e di fati, attinge una

procedere, can animo mvitto e rice:upeaut lena, sule ardue viede
la civiltà ».

CILONACA AISTISTICA

ALL'AUGUSTEUM.

Un pubblico straordinariamente nunieroso greniiva iefi la sala

dell'Augusteo per ascoltarè l'ultimo concertö diretto da Wassili

Safonoff.
Non un posto vuoto, dalle aristocratiche poltrone al popolare log-

gione, e parecchia gente in piedi.
Tale ressa di pubblico era dovuta al programnia che dovevasi

eseguire e nel quale si usciva dalla esclusiva musica russa pèr far

posto anche al divino Beethoven to etil composizioni sono giusta-
mente una delle passioni musicali della rontana popolazione.
Il programma si limitava a due soli nunteri: Manfredi, sinfonia,

in quattro quadri dello Tschaikowsky e la famosa 5a aggggg¿y in
do min. del Beetlioven.
Nella ;)rima lo scelto ed intelligente uditorio gustð molto il gra-

ziosissimo secondo tempo vinace con spirito in cui con melodico e

dolce accento descrive l'apparizione della fata. Questa sinfonia del-

I'illustre compositore russò ha perb il torto d'essefe tröppo fumo-

rosa con abuso d'istrumenti a fiato e l'altro di stancáre per la sua

straordinaria lungliezza. Tuttavia venne molto applaudits.
L'animo degli ascoltatori si rinfrahcò non appena il Säfonoff fece

incominciare la na sinfonia, che è una delle più belle del Beethoven ,

Il magnifico melodioso andante desta dolce melanconia e profon-
damente commuove. La splendida e solenne marcia trionfale con la

quale si chiude la sinfoniä, ottiinamente diretta dål Safonoff, egre-
giantente eseguita dai bravi pröfessori dell'oi'chestra, stiscitò un
grando generala entusiasino, a fra ay;ílatisi vivissiliii il Safonoff'dove
presentarsi numerose völte allå ribalha per ringraziare.
Giove it sera, alle ore 21, ëoheerto della pianista Mária Carreras.

L'orchestra sarà diretta da Bernardino Molinari.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TOPilNO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATUÍtALI

Adunanza del 31 dicembre 1911

Presidenza del socio effettivo prof. Paolo Borelli
presidente dell'Accademia.

11 socio coreispondente Taramelli ha inviato in omaggio un suo
opuscolo « Quelques observations sur les changements du climat
postglaciaire en Italie ».

Il socio Martirolo legge alcune pagine in commemorazione di
« Sir Joseph Dalton Hooker » (1817-1911), corrispondente della no-
stra Accademia, morto il 10 dicembre 19: I.

Infine ò presentata per l'inserzione negli Atti, una nota, inviata
dal socio Peano, del prof. C. Durali-Forti « Sul moto composto ».

CEOLTA A ITALI A T A

Stamane, per la fausta ricorrenza del genetliaco di
S. M. Ja Regina Elena, la bandiera nazionale sventola
in segno di festa e di giubilo beneaugurante alla Au-
gusta Sovrana, dagli uffici governativi e municipali,
dalle sedi dei rappresentanti esteri e da molte case pri-
vate.
Alle ore oito H cannone di Monto Mario ha annun-

La kuppo ed i corpi arriati municipali hanno indos-
sato la divisa di gala.
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Questa sera il Campidoglio, gli edifici pubblici e le

principali piazze saranno illuminate e le musiche mu-

nicipale e militari suoneranno nei consueti posti.
Alla Reggia sono giunti da Sovrani stranieri, da

autorità, sodalizi, municipî ed associazioni numerosis-

simi augurî alle LL. MM. ed alle LL. A A. RR. il prin-
cipe ereditario e le principessine.

Seambio d'augurii. - Il commissario generale dell'emigra-
zione in occasione del Capo d'anno inviò a S. E. il generale Caneva

il seguente telegramma:
« Generale Caneva - Tripoli.

< Courmissariato generale emigrazione che onoromi dirigere man-

da pel nuovo anno auguri fervidissimi al capitano che ricondusse

in Libia le aquile e l'umanità del latin sangue gentile.
< Di Fratta ».

S. E. il generale Caneva ha risposto col telegramma seguente :

« Commissariato generale emigrazione -- Roma.

< Ringrazio gentili parole ricambio augurî nome tutti dipendenti.
< Generale Caneva ».

Visita patriottica. --- Ieri l'altro gli alunni del collegio mili-

tare accompagnati dai loro ufliciali si recarono a visitare il monu-

mento a Re Vittorio Emanuele II.

La visita fu lunga e minuziosa, specialmente nelle sale del Museo

del Risorgimento, nelle quali i bravi giovani vollero osservare i nu-

merosi cimeli che 171 81 conservano.

Alle ore 11, gli alunni t'acevano ritorno in collegio.

Per le famiglie dei soldati. -- Continuamente perven-

gono al comando del corpo di spedizione in Tripolitania e Cirenaica

ed alle dipendenti autorità, telegrammi e lettere di sindaci e privati

chiedenti licenze per militari di quel corpo.
11 ministero della guerra avverte che, in base alle vigenti dispo-

sizioni regolamentari, a sospesa la concessione di qualsiasi licenza

ai militari facenti parte dei reparti mobilitati.

Il ministero avverte inoltre che, stante la difficoltå delle comuni-

cazioni radiotelegrafiche con la Cirenaica, il comando del corpo di

spedizione in Tripoli è nell'impossibilità
di dare notizie circa i mi-

litari dislocati a Bengasi, Derna o Tobruk.

In conseguenza, lo famiglie dovranno rivolgersi ai depositi dei

corpi cui i militari appartenevano prima
della loro partenza dal-

l' Italia. Solo nel caso che detti depositi non siano in grado di for-

nire notizie, le famiglie potranno rivolgersi direttamente
ai corpi

dai quali i loro parenti attualmento dipendono in Cirenaica, ma

queste richieste dovranno farsi esclusivamente per
posta.

La posta da Hosus. -- 11 giornale Lte Trilmna pubblica la se-

guente lettera:
< Ill.mo signor direttore,

« La prego pubblicare nel suo riverito giornale che il colonnello

Maggiotto ha telegrafato da Homs che da due settimane la posta

non può partire da quella Ioealità, causa il Inare cattivo; per cui

incarica di tranquillizzare le famiglie per mezzo
del suo giornale.

< RingraziandoIa.
< Il tenente colonnello

« comandante il deposito 80 bersaglieri ».

Per Ic famiglie del militari morti c feriti in

guerra.
- Dalle notizie pervenute alla direzione generale della

Banca d'ltalia, le somme successivamente versate presso le diverse

filiali della Banca stessa per oblazioni a Invore delle famiglie biso-

gnose dei militari morti e feriti nella presente guerra
in Tripoli-

tania e Cirenaica ammontano a L. 376.667,16 e quindi la cifra com-

plessiva dei versamenti per il comitato centrale si eleva a tutto il

5 gennaio a L. 2.918.728,07.
*g La sottoserizione aperta nella Colonia eritrea fra indigeni e

nazionali ha dato L. 13.307,50. Notevoli le offerte dei notabili arabi
di

Massaua.

**4 leri l'altro a Fucecchio, presso Firenze, nel leairo Pacini, ad

iniziativa del comitato pro-famiglio dei militari pariccipanti alla

spedizione in Tripolitania, l'on. conte Francesco Guicciardini tenno

una riuscitissima cont'erenza su Tripoli a beneficio del comitato

stesso.

11 teatro era affollatissimo di pubblico e si notavano tra i pre-

senti tutte le autoritå paesane con a capo il sindaco, il sottopre-

fetto di San Miniato, l'on. Toscanelli e tutti i sindaci
dei comuni

circonvicmi.

L'on. Guicciardini fu più volte applaudito nel suo discorso e

spesso interrotto da grida di Viva l'esercito ! Viva Tripoli ita-

liana!
Alla fine della sua conferenza venne salutato da un'entus astica

dimostrazione.
In CampidogHo. -- Nell'adunanza dello scorso venerdi il

sindaco Nathan apri la seduta comunicando un'altra nota di sol-

dati romani caduti a Tripoli e ricordando un illustre scomparso, il

poeta siciliano Mario Rapisardi.
Alle alte, sentite parole per gli estinti si uni l'intero consiglio.

Seguì una interrogazione del consigliere Campanozzi sopra una

lapide da apporsi in piazza Rusticucci in memoria del plebiscito
dei Borghi. Vennero infine discusso ed approvato alcuno proposto

in seconda lettura, fra cui quella relativa alla sistemazione di

piazza Colonna.

4*4 11 Consiglio si riunirA nuovamente mercoledi 10 corr., alle

ore 21.

Alla Corte d'appello. -- Con l'intervento della LL. EE. il

ministro di grazia e giustizia, on. Finocchiaro Aprile, del sottose-

gretario, on. Gallini, dei generali Dogliotti, Corticelli e Mirandoli,
del presidente della cassazione, senatore Quarta e di parecchio al-

tre illustri personalità, venerdi scorso ebbe luogo nell'aula magna

del palazzo di giustizia la solenne inaugurazione dell'anno giudi-
ziario della Corte di appello.
Presiedò S. E. il primo presidente, comm. Cefalo, che aveva a

fianco i presidenti di sezione e tutti i consiglieri di appello.
Dopo la lettura del decreto Reale che stabilisce le sezioni pel 1912,

il sostituto procuratore generale, comm. Calabrese, prese la parola
por render conto dei lavori compiuti.
L'illustre oratore fece un computo delle sentenze pronunciate du-

rante l'anno passato dai conciliatori, trattò della materia penale,
rilevando quali, a suo parore, costituiscono le principali cause del
malessere, che crea parossismi pericolosi per gl'individui e le fo1Ie,
quali le cause della delinquenza o quali quella dell'aumento della

delinquenza stessa.

Il comm. Calabrese affrontó anche il grave problema della delin-

quonza femminile, constatandone l'aumento sempre crescente; e

dopo di avere, appoggiandosi agli studi del Bossi, peregrinato nel

campo della psiche femminile, egli diedo alcune notizie statistiche

sul quinquennio 1906-910, dalle quali emerse che nelle città di

Roma, Viterbo, Frosinone, Velletri e Civitavecchia si ebbe una

media di condannati di 7330 o nei comunt e campagna di -1772.

Il detto discorso del sostituto procuratore generale, ascoltato at-

tentamente da tutto l'uditorio, fu coronato in fine da applausi
lunghi e insistenti.
Istituto romano di Heni stabili. - Ieri mattina ebbe

luogo nel casamento in via dei Marsi, di proprietá dell Ïstituto ro-

mano di Beni stabili, la 3a festa civile del quartiere popolare di
San Lorenzo, con la premiazione agli inquilini ed ai piccoli allievi
delle caso pei Lambini.
Il cortilo del casamento era adorno di fostoni e di bandiere na-

zionali.
Presenziarono la festa geniale il sindaco di Roma, Nathan, il de-

putato del collegio, on. Bissolati, gli onorevoli Talamo e Fordinando
Martini e un numeroso stuolo di alte personalità, di signore e di

signorine.
11 comm. E. Talamo, direttoro generale dell'istituto, pronunció un

elevato discorso, nel quale accenuo allo scopo che informa l'isti-
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tuto nel venire in aiuto del popolo, compiacendosi che la percen-
tuale dei premiati che nel 1909 era°del 38 per cento, siasalitaoggi
al 67.
L'oratore chiuse il suo dire mandando un saluto ai nostri valo-

rosi soldati combattenti ip 'Ï'ripolitania e in Cirenaica.
Al comm. Talamo, applauditissimo, seguì il sindaco di Romp, che

disse di assistere con compiacimento alla terza festa dell'istituto,
perchè constatava gli enormi vantaggi che derivano al popolo.
Segul poi la premiazione, indi la prese tazigne al comm. Talamo

di una pergamena e di una medagÌia d'oro con la scritta: . I ge-
nitori dei bimbi di via dei Marsi, 58, al lorg ottimo direttore ».

Alcune popolane, con genfile pensiero, offrirono alla lor volta, un
mazzo di azalee, con nastro tricolore.
Alla fine della cerimonia tutti gl'inv,itati si colppiacquero della

festa ed ebbero alte parole di lode pel poderoso istituto, che, pre-
miando a seconda della propria diligenza, edgaa nello stesso tempo
11 popolo alla ura della.cagg che é ad esso afflhafa.
Per Mario Ragsord - La sag14 di rio Rgþisardi, se-

guita dal sindaco, dalla Giunta, dagh atu ati e, da Rymerosi citta-
dini, venne trasportata ieri Pa1‡rg in fortaa priyatissimq al muni-

cipio e deposta nel salone, aëÉobbato a lutto con rami di quercia e
di alloro.
Una enorme folla reyerente à copunossg si ¾cò a visi rla,
leri ebbero luogo i funeraji ch,e u fio solenni, imponenti.
Vi parteciparono tutte le autorita, numerose rapyresentanze mu-

nicipali, asso< itzioni della Sicilia con bandiere o moltissime corone.
La salma, dal municipio, ove trovavasi esposta, venne frasporta‡a

a spalla dagli studenti dell' università. Lungo il µsgaggio della
salma vi erano molti fanali accesi abbrunati; un'enorme folla fa-

ceva a'a <ommossa e reverente.
Il corteo, g unto al porto Garibaldi, si sciolse senza che fosse stato

pronunciato alcun discorso.
Per lla distribuzione det sussidi alle famiglie. -

L'Agenzia Stefani pubblica:
Alla commissione centrale per la erogaziane delle somme offerte

a favore delle famiglie bisognoso dei milita i morki e dei feriti nella
guerra contro Ìa Turchia, sono pervenuti e pervengono numerose

domando di sussidio da.parte delle famiglio di militari feriti e ma-

lati, i quali sono tuttora ricoverati in luoghi di cura a carico della
amministrazione militare.

Avendo già provveduto per far corrispondere alla mano ai mili-
tari in tali condizioni un sussidio personale, non apparisee, almeno
per ora, giustificata la concessíone del sussidio alle loro famiglie.
Perchè, infatti, si possa far luogo a tali concessioni occorre, non

solo che la famiglia abbia avuto notizia che il militare fu ferito o

fu colto da grave malattia, ma che da questo infortunio sia deri-
vato un barico effettivo alla famiglia, ci& ghe, di massÍma, si ve-
rifica solo quando il militare, dintesso dal luogg di cura, sia stato
inviato in licenza di convalescenza pressio le famiglie e, per le sue
candiz oni fisiche, si trovi nella impossibilità di attendere a lavoro

proficuo.
Si p egano portanto i sindaei, a cui le domande fossero presen-

tate, d i non darvi corso se non concorrano tali circostanze, e cio

per non far luogo ad un inutile ingombro di lavoro iI guale va, na-
turalmente, a detrimento della speditezza delle concessioni di sus-

sidio r ei casi veramente meritevoli di pronto soccorso.

Ed allo scono di evitare pure un lavoro inutìIe, si crede oppor-
tuno rammentare che il compito della commissione centrale si li-

mita a lla erop;azione dei sussidi alle famiglie bisoguose dei militari

morti e dei feriti e, quindi, essa non può estendere la sua azione

a beneficio delle famiglie dei militari incolumi, sia che trovinsialle

armi per obbligo di leva, sia che vi si trovino come richiamati.An-

che in questi casi, pertanto, i sindaci vorranno astenersi dal dar

corso alle domande che fossero loro presentate e che potranno es-

sere u ilmente rivolte ai Comitati locali di soccorso, ove esistano.

Ringraziannènti. - Si ha da Genova, 7:

Recentemente il comm. Ronco, presidente del Consorzio autonomo

del porto, ha inviato alle LL. EE. il genera'e Caneva e vice ammi-

raglio Aubry due medaglie d'oro di squisita fattura, recanti im-

presse le insegne di San Giorgio.
S. E. Aubry ha così risposto:
< Taranto, 4. - Ill.mo signor presidente del Consorzio autonomo

del porto di Genova.
« Bene ella disse, illustre commendatore, che lá testimonianza di

afetto della gente del mare simbolizzata,neBa medaglia di SanGior-
gio, sarebbe giunta sopra ogni altra cosa gradita a me la cui vita
trascorre sul mare, che l'oiniipossente bandiera di San Giorgio animo
col suo grande respiro. Io accolgo questo segno dei precursori con
reverente orgoglio. Esso rappresenta la ben guadägnatà vittoria, la
bene acquistata ricchezza, la bene imminíàti•ata giustizia. flicoi'i'è-
ranno fatalmente le prische glorie italiane, ma trà tutte rífulgdi'a
sempre nei secoli quella di avere imposto in paëse bai'baro le pa-
trie magistrature a tutela del buon diritto dei figli lontani arditi
argonauti dei trafflei, gloria delle nosträ libere cittàmarinäré, glói'ia
di Genova che dagli antichi allori rinnova la energiajer l'avve-
mre.

Illustre commendatore, esprimo a lei, che rappbesenta le bälle tra-
dizioni, la niia commossa gratitudine e la þrego di réndersene in-
terprpte pysso il patriottico cornitato cittadinó che volle coziaorrere
ad onorarmi epn tanto prezioso ricordo.
Con distinti ossequi.

, « Devotissimo Atigusto Aubry ».

Incendio di un willaggio. - L'altre sotte a Vezza d'Oglio
(Brescia3 si sviluppò per .caiuse.ignote un violento incendio che ha

quasi totalmente distrutto la frazione di Giano.
Quattordici famiglie sono riIggete sul lastrico.
Servizi metali manenti. - Il ministero delle poste e dei

telegrafi comunica:
« In causa dei pessimi tempi e del inare agitato, tutti i piroscafi

adibiti alle linee sa e 20-bis, essendo in forte ritardo e trovandosi
in linea anche 11 materiale di riserva, le partenze da Napoli, che
avrebbero dovuto effettuarsi martedì alle ore 20 e giovedi alle
ore 20, non hanno potuto aver luogo ».

« Di conseguenza mancherà totalmente a Tripoli la posta che
avrebbe dovuto partire da Siracusa in lines VIII la notte scorsa
ore 2; e quella per Bengasi, Derna e Tobruk, in linea XX-bis, che
dovrebbe partire da Siraeusa domani sera alle ore 18, non partirà
che il giorno appresso.
« L'ispettorato generale dei servizi marittimi avverte però che ha

dato dispo.izioni perchè, o l'une o l'altro dei piroseafi Paraguay e

Po, in viaggio di ritorgo da Siracusa, sia subito allestito stasera
pel viaggio di andata in linea XX-bis procurando di ridurre, per
quanto possibile, il tempo nell'itinerario da Napoli a Siracusa ».
Terremoto a Egessisaa. - ·Alle ore 17,30 di venerdi, 5, fu

avvertita a Messina una forte scossa di terremoto in senso sussul-
tario ed ordulatorio della durata di otto secondi che gettbil panico
nella popolazione.
Npa risulta che vi siano stati danni.
23artmo j mercantile. - 11 giorno 4 i piroscafi Umbria e Re

d'Italia, della N. G. J., particono il primo da Rio Ianeiro per Dacar
ed il seconda da Dacar per Barcellona. - Il giorno 6 il Pr.ncipes3Œ
Mafalda, del Ll. it., ed il Taormina, della S. I., partirono il primo
da Buenos Aires per Rio laneiro ed il secondo da Filadelfia per
Napoli

TELEGRA]VE1VEI

(Agenzia Stefani)

L'AJA, 5. - La commissione incaricata di redigere il progetto di
convenzione risultante dalle discussioni della conferenza sull'oppio
ha ripreso i suoi lavori.
Si annuncia che la commissione ha richiesto l'assistenza del con-
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sigliere di Stato Asser. La conferenza sull'oppio si riunirà Potto
gennaio.
MADRID, 5. - Oggi nel pomeriggio ha avuto luogo al ministero

degli esteri il ricevimento settimanale del corpo diplomatico.
L'almbasciatore di Francia, Geoffoy, è arrivato al ministero alle 4.
Il colloquio col ministro Garcia Prieto è durato fin verso le 5. Po-
scia il ministro ha ricevuto l'ambasciatore d'Inghilterra, con il quale
si à trattenuto fino alle 5,30. Garcia Prieto si è quindi recato al

ConsÏglio di' gabinetto.
All'uscita dal ministero degli esteri, egli ha dichiarato ai giorna-

listi che l'interrogavano che le visite fattegli dai due ambasciatori
era o state depirate e che in nessuna si era trattato delle relazioni
franco-spagnuole. I colloqui per le trattative franco-spagnuole po-
tranno aver luogo soltanto fra qualche giorno, perché il Governo
spáþiuolo vuoÏe studiare accuratamente l'ultima nota francese.
PARIGI, 5. -- In seguito ad un falso scambio il treno n.254, pro-

veliiente da Juyisy si è scontrato con una macchina che manovrava
all'ingresso della stazione di Austerlitz.
Si éono aviiti ciròa 25 feriti, tra i quali cinque o sei gravemente,

ché spuo stati thasportati agli ospedali vicini.
Álti funzionari délla compagnia Parigi-Orleans, il segretario gene-

rale della prefettura di polizia, il capo di gabinetto del ministero
dei làvoti pubblici si sono recati inimediatamento sul luogo per
apËrg ug'inchiesta sulle cause dell'ancidente.
PARIGI, 6. -- Nell'accidente avvenuto alla stazione di Austerlitz

vi furono 53 feriti, dei quali 32 raggiunsero i rispettivi domicili
dopo essere stati medicati. Gli altrivennärotrasportatiagliospedali.
Un gran anniero di questi ultimi riportarono tratture in varie

parn del corpo. Nessuno si trova in pericolo.
LISBONA, 6. - Alcune chiesa della città di Portalegre sono state

chinsé, perché non era stata costituita alcuna associazione cultuale,
con rpriimerite alla legge del culto,

ASHINGTON, 5. - Il dipartimento di Stato non invierà in Cina
le ti-dppe richiëste dalla legazione nord-americana senza aver con-
sulþto là potenze interessate e raccolto le informazioni piû precise.
GA,BES, 5. - Un'automobile, nella quale si trovava un deputato

di Sylonjeco che ritornava dalla Tripolitania, si è capovolto a

Skhitra.
SoÀo stati inviati soccorsi da Gabes. Si ignora la gravità delle

ferite del viaggiatori.
Wit'GI, 5. - Stásera, a cento metri circa dalla stazione di Aus

ste1•1itz, il treno 254, treno operaio proveniente da Juvisy, che do-
veva cattare alle 10,C> in stazione, si trovava fra il ponte di Tol-
bla la stazione di Austerlitz ed era trainato da una motrice
ele trica.
Kveva già passato da una cinquantina di metri la cabina di

blocdo, quando invece di seguiro la via 2-bis che doveva prendere,
segal la via e per la quale si trovava la locomotiva 4007, con la
qu e ha avuto uno scontro.

WASHLNGTON, 6. - Un proclama del presidente della confede-
razioile, Taft, eleva al grado di Stato dell'Unione il territorio del
Nu'ovo- Messico.
$ISBO A, 6. - I giornali dicono tutti che i ministeri e servizi

pubblici þanno chiamato i loro funzionari di ogni categoria che fe-
ceró visija il 1° gennaio al patriarca, per compiere un'inehiesta
su o scopo della loro visita.
LISBONA, 6. - Il vescovo delle Algerve è stato colpito come il

patriarca di Lisbona dall'interdizione di soggiornare nel territorio
della sua diocesi.

PIETROBURGO, 6. - Un telegramma da Odessa informa che il

vapore mercantile Rotess, diretto ad un porto francese, ha naufra-

gatò nel Mar Nero in seguito ad una burrasca.

Šono annegati il capitano ed un marinaio.

(AltlGI, 6. - Nello scontro ferroviario a Bondy vi sono stati sei

morti e venti feriti.
COSTANTINOPOLI, 7. -- Camera dei deputate. - Continua la

disiuÍàione circi la modificazione dell'art. 35 della costituzione.

La seduta' si evolge calma.
Due deputati di opposizione parlano lungamente, dichiarandosi

contrari al progetto.
Il ministro dell'istruzione, rispondendo a nome del Governo, con-

futa le loro obbiezioni.
If gran vidir, ancora ammalato, non assistevä alla seduta.

PARIGI, 7. - Lo scontro ferroviario di Bondy è avvenuto fra due
freni della Sanlieu presso 11 Pont des Coquetiers, a dodici chilo-
metri da Parigi.
Tre dei feritf si trovano in condizioni disperate.
PARTGI, 7. - Godo motti due altri feriti nel disastro ferroviario

di Bondy, ciò che porta a noYe il numero dei morti.
Vi sono dodiot feriti, di cui dieci gravemente.
PARIGI, 7. - Oggi hanno avuto luogo cento elezioni senatoriali nei
iliadimenti il cui norbe cordincia con una lettera compresa tra A
ede in que1Ïi dove i seggi sono vascanti a causa della morte dei
fitolarí.
Non à segnalato alcun incidente.
I primî rîsultäti dello scrutinto conosciuti finora non segnalano

alcun cambiamento notevole. Tra gli eletti figurano gli ex-ministri
Maurice Faure, Pierre Baudin, Tillaye, l'ex-presidente del Consiglio
Gombes, che à stato rieletto con 664 voti su 990 votanti, à l'ex-

söffose'gretario aÌle poste hérard.

PARIGI, 7. - Il presidente del Consiglio, Caillaux, presiedendo il
banchett'o dei Bleus in Normandia ha pronunziato un discorso.

Egli ha ricordato i progetti votati dal Parlamento e specialmente
il bilancio e l'accordo franco.tedesco, approvati dalla Camera. Grazie
all'attività della Camera il terreno é in massima parte sgombro.
Mentre il Senato approverà il bilancio el accordo franco-tedesco,

al quaÌç non potrà teardare la sanzione definitiva, la Camera potrà
terminare l'esame cÏelÌa legge elettorale, la legge di difesa Igica e 11

programma navale, l'approvazione del quale è essenziale per la sicu-

rezza e la grandezza della Francia.
Ìl Governo inviterà la Camera a realizzare una politica naziona-

le, ad assicurare più completamente la difesa e perciò la sicurezza

del paese, a consolidare l'amministrazione e a far regaare dall'alto
al basso della scala sociale i*ordine e la disciplina.
Questo è l'opera da compiere.
Il Governo cercherà anche di unirvi un programma di azione

economica, rimodernando l'assetto tecnico del paese, e cerchera di
(levolvere i risparmi del paese verso l'estensione det porti e delle

via navigabili e al miglioramento delle reti ferroviarie, perché se

si deve provare compiacimento, da numerosi punti di vista, por
l'utilità degli impieghi di capitali all'estero che hanno fatto della

Francia la sovventrice del progresso del mondo, occorre reagire in
qualche modo contro la sproporzione che si sarebbe tentato di la-

Eciar stabilirsi fra questi impieghi e l'impiego dicapitaliall'interno.
Bisogna che, senza contrariare violentemente 11 movimentò di

espansioae che ò nella natura delle cose, tutte le forze produttive
del paese collaborino più strettamente per lo sviluppo e per la pro-
sperità della Francia.
Caillaux ha terminato facendo appello alla concordia e alla di-

sciplina fra i repubblicani.
PARIGI, 7. - Ecco la statistica comunicata dal ministero dell'in-

terno sulle odierne elezioni senatoriali:

Sono stati eletti a primo scrutinio 5 reazionari, 21 progressisti,
12 repubblicani di sinistra, 31 radicali e radicali socialisti e un re-

pubblicano socialista.

Mancano i risultati dell'isola della Guadalupa e dell'isola della
Riunione.
I progressisti guadagnano un seggio, i repubblicani di sinistra duo

e i reazionari ne perdono uno e i radicali socialisti due.

MONS, 7. - L'assemblea dei delegati dei sindacati minerari del
Borinago ha respinto le proposte dei padroni, decidendo di conti-
nuare ad oltranza lo sciopero.
MELILLA, 7. -- Si è potuta estrarre la palla dalla nuca del ge-
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nerale Ros, ferito nel combattimento deL27 dicembre. L'operazione
é riuscita mirabilmente.
Lo stato del generale è soddisfacente,
LONDRA, 7. - L'ammiragliato annunzia la immediata creazione

dello stato maggiore di guerra per la marina.
Il contrammiraglio Tronbridge à stato nominato capo dello stato

maggiore.
BUENOS AIRES, 7. - È cominciato lo sciopero dei meccanici. Le

autoritA hanno preso tutte le misure necessarie. Il servizio viaggla-
tori è ridotto e quello delle merci quasi paralizzato.
PARIGl, 8. - Ecco altri risultati delle elezioni senatoriali:
Nello Cher, sono riusciti eletti Bonnelat e Martinet, radicali

uscenti; nel Cantal, è riuscito eletto Peschaud, ex-deputato radicale;
nelle Ardenne, Lucien Hubert, deputato radicale; nel Finistere'

Fenoux, repubblicano, con 700 voti, contro De Cuverville, senatore

useente, che ne ha avuti 607; nell'Allier, Ville, radicale uscente;
nella Creuse, Mazière, radicale uscente, e Simonet, deputato ra-
dicale.

l\TOTI2]IE V.A.RIE

II commercio inglese nel primi undici mesi. - Si

ha da Londra:
« Il Board of Trade pubblica le cifre del commercio inglese per
i primi undici mesi dell'anno corrente. Da queste risulta che le im-

portazioni per gli undici mesi in questione ammontarono a sterline

615.674.630. Le esportazioni alla loro volta a sterline 415.710.851. Le

riesportazioni ammontarono a sterline 94.040.950. Quindi il com-

mercio estero del Regno Unito durante il periodo in esame ha rag-
giunto 11 valore di sterline 1.125.626.161; una cifpa questa che non
è stata mai eguagliata in nessun corrispondente periodo prece-
dente.
In confronto dell'anno scorso le esportazioni sono salite di 22 mi-

lioni di sterline, e le importazioni sono aumentate di circa 30 mi-
lioni di sterline.

11 maggiore aumento si è verificato nella importazione di materia
prima, mentre per le esportazioni il maggiore aumento si è verifi-
cato per prodotti manifatturati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

7 gennaio £912.

L'altezza della stazione è di metrl
, . . . .

50.60

11 barometro a Oo, in millimetri . . . . . . .
744.00

Termometro contigrado al nord . . . .
. . .

1-1.6

Tensione del vapore, in mm. . . . , , . . .
9.14

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
74

Vento, direzione . . . . . . , , . . . . . .
SW

Velocità in km. . , , , , , . . . . . . . . .
9

Stato del cielo .

. . . . . . . . . . . . . . . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . . . ,
15.2

Temperatura minima . . . . . . . . . . . .
12.0

Pioggiainmm................ -
7 gennaio £912.

In Europa: pressione massima di 761 a Malta, minima 732 sulla

Boemia e Sassonia.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque disceso, fino a 11 mm.

in Piemonte e Liguria; temperatura diminuita in Val Padana, au-
mentata altrove; piogge sparse al centro e sud.

Barometro: massimo a 758 sulle isole, minimo 744 al nord.

Probabilità: venti meridionali forti e qua e là fortissimi; cielo
nuvoloso o coperto, con piogge, specialmente al nord e centro;
mare agitato.
N. B. - Alle ore 13 é stato telegrafato ai semafori del Tirreno

di mantenere il segnale, agli altri di alzare il segnale di tempesta.

BOLLETTIBG METHORICO
dell'ufflolo centrale di meteorologh e di goodinamies

Roma, 1 gennaio 1912.

BTATO 8TATO -Am
preerdente

STAZIONI delo i elo delm a re Mannima Ì yinima
ore 7 ore 7 nelle Ei 076

Porto Mauristo '
a /4 ooperto molto agit. 12 6 7 6

Genova........' */4 coperto legg.mosso 13 3 9 1

Spezia coperto mosso 13 0 8 6

Cuneo ..2. 1], coperto - 10 3 2 2

Torino ...... ....
sereno - 8 3 l 9

Alessandria....... sereno - 6 3 - 0 5

Novara ........... sereno -- 8 0 - 1 0

Domodossola...... piovoso - 12 5 0 3
Pavia ............ sereno - 9 0 -- 0 9

Milano............ 'Is coperto - 8 0 0 8

Como ............ 'Is coperto - 12 0 2 5

Sandrio.........., */4 aoperto - 7 5 1 5

Bergamo ......... 'Is coperto - 10 0 3 0

Brescia ........... */4 aoperto - 5 0 - 0 9

Cremona .. ...... nebbioso - 7 1 - 0 5
Mantova ......... nebbioso 3 6 0 0
Verona........... nebbioso 3 0 - 1 1

Belluno .......... 1/4 ooperto - 7 5 - 3 0
Udine ............ nebbioso - 6 5 2 8

Trevino
. .........

nebbioso - 4 7 1 5

Venezia.........., nebbioso salmo 4 2 2 0

Padova........... nebbioso - 3 2 0 8

Rovigo ........ .. nebbioso - 4 4 0 2
Piacenza ......... nebbioso - 8 0 - 1 0
Parma

...........
nebbioso - 9 9 - 0 8

Reggio Emilia .... 1/2 coperto - 8 8 - 0 &
Modena

, .........
nebbioso ~ 7 6 - 0 I

Perrara .......... nebbioso - 6 3 0 0

Bologna ....,.... 1/4 coperto - 9 2 - 0 3
Ravenna ......... - - -

-

Foril ............. 1|, ooperto - 6 6 0 0
Pesaro ........,.. coperto calmo ?

Ancona........... coperto mosso 12 6 8 4
Urbino ........... */, coperto 12 0 7 8
Macerata ........ coperto - 13 2 8 5
Ascoli Piceno..... -- - -

-

Perugia .......... piovoso - 9 9 5 4
Camerino........g coperto - 9 0 6 5
Lucca............. p10Toso - 12 7 7 6
Pisa.............. coperto - 14 0 10 0
Livorno........... coperto grosso 14 6 11 0
firenze........... coperto - 12 3 9 7
Artezo ........... piovoso - 11 2 7 4
Biena ............ coperto - 11 8 6 5
Grosseto.......... coperto - 13 9 10 4

a ............ coperto - 14 6 12 0
Teamo .......... coperto - 8 0 3 2
Chloti

............. coperto - 13 3 9 0
Aquila ........... coperto - 9 5 6 0
Agnone .......... coperto - 8 7 4 9
Foggia .... ...... coperto - 15 5 6 0
Bari ............. 3/4 coperto calmo 16 6 7 4
L••ce ............ coperto - 15 8 9 7
Caserta .......... ooperto - 14 1 9 3
Napoli ........... coperto agitato 13 5 11 6
Benevento........ piovoso - 12 4 9 4
Avellino.......... piovoso - 10 6 7 8
Caggiano ......
Potenza

, ........ coperto - 9 8 4 7
Coseum

.......... piovoso - 13 5 9 0
Tiriolo

........... piovoso - 8 1 - I 5
Reggio Calabrie

.,
-

Trapani ......... coperto molto agit. 15 6 13 0
Palermo.......... coperto agitato 16 6 12 9
Porto Empedoele .. coperto mosso 15 0 11 3
Caltanissetta ..... coperto - 10 5 6 5
Messina

.......... coperto calmo 16 8 12 8
Catania

,......... coperto legg.mosso 18 1 10 0
Straenes..-....... 3/4 copedo legg. mosso 18 3 10 1
Cagliari ---..-.-.) 1/4 coperto legg. mosso 14 0 6 0Baesari........s.g tj, coperto -- 12 4 9 7

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respontaWe,


